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C
aro Stakeholder,

siamo felici di presentarti il nostro terzo bilancio consolidato di sostenibilità, redatto esclusivamente su 

base volontaria, il quale conferma, ancora una volta, l’importanza attribuita dal nostro Gruppo alle tema-

tiche di sviluppo sostenibile e relativo impegno in termini di responsabilità ambientale e sociale d’impresa.

Nonostante il quadro normativo europeo sia mutato a seguito delle semplificazioni introdotte dalle Propo-

ste Omnibus — in virtù delle quali Ferrotramviaria, al pari di molte altre grandi imprese e gruppi europei, non 

è più soggetta all’obbligo di applicazione della CSRD — la Società ha scelto di proseguire volontariamente il 

percorso di progressivo allineamento agli standard europei di rendicontazione di sostenibilità (ESRS) avviato 

negli anni precedenti. Tale scelta riflette la consapevolezza da parte del management aziendale dell'impor-

tanza che documenti come il Bilancio di Sostenibilità garantiscano una disclosure completa e di elevata qua-

lità, in coerenza con i valori di un’Azienda attenta alla tutela dell’ambiente e impegnata a offrire un servizio 

di mobilità integrata sicuro, efficiente e sostenibile per il territorio di riferimento.

Tra i fatti significativi dell’anno appena trascorso, non possiamo non partire dal cambiamento importante 

nella governance aziendale, con la nomina nel mese di giugno 2025 del nuovo Consiglio di Amministrazione, 

significativamente rinnovato rispetto al precedente, e presieduto dal Dott. Giuseppe Pavoncelli, il quale rive-

ste anche la carica di amministratore delegato. Il rinnovamento del massimo organo di governo societario 

rientra in una strategia volta al ringiovanimento del Consiglio, al fine di affrontare tutte le sfide portate dalle 

evoluzioni normative, tecnologiche e del contesto industriale in cui l’Azienda opera.

Durante la seconda metà del 2025 il nuovo Presidente e Amministratore Delegato ha intrapreso un pro-

cesso di aggiornamento dell’organizzazione aziendale per meglio rispondere alle sfide strategiche e operati-

ve che si prospettano nel prossimo futuro. Tra i progetti avviati rientra anche quello mirante alla definizione 

della Strategia di Sostenibilità del Gruppo per i prossimi anni, con relativo Piano ESG.

Tra gli interventi principali del 2025, con impatti positivi dal punto di vista ambientale, figurano il com-

pletamento del rinnovo della flotta ferroviaria e l’ammodernamento dell’Officina di Bitonto. Nel rimandare 

all’ampia informativa fornita al riguardo nel report, segnaliamo che nel 2025 sono entrati in servizio ulteriori 

4 Elettrotreni Alstom ETR 104, portando ad 11 veicoli la nuova flotta di ETR 104. La flotta ferroviaria aziendale 

si colloca oggi tra le più giovani del panorama ferroviario nazionale, con un’età media inferiore ai 10 anni e 

circa la metà dei convogli con meno di 3 anni. I nuovi treni rispettano tutte le caratteristiche di sostenibilità 

ambientale, consumando il 30% di energia in meno rispetto alla precedente generazione, con relativi benefici 

in termini di minori emissioni climalteranti da consumo di energia elettrica, oltre ad essere dotati delle più 

evolute ed efficaci soluzioni tecniche, necessarie per assicurare il minore impatto ambientale dei veicoli ed 

una maggiore accessibilità degli stessi ai passeggeri con mobilità ridotta.
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Tra le metriche ambientali da segnalare, figurano: la riduzione delle emissioni di CO2 di tipo scope 1 e 

scope 2 rispetto all’anno precedente (-9%); la riduzione del prelievo di acqua per usi aziendali (-2%); e la 

riduzione dei rifiuti prodotti (-18%). In merito alla gestione dei rifiuti, il 99% è avviato a recupero, evitando 

quindi il conferimento in discarica.

In ambito sociale, Ferrotramviaria ha adottato da tempo lo standard SA8000 con l’obiettivo di integrare 

la gestione delle questioni sociali nella propria strategia, nell’operatività aziendale e nei rapporti con gli sta-

keholder. È stato da tempo istituito un Social Performance Team con lo scopo di supervisionare l’applicazione 

di tutti i requisiti della norma SA8000. 

Nel 2025, Ferrotramviaria ha registrato un segnale positivo sul fronte della gender diversity, con un incre-

mento della percentuale di donne lavoratrici sul totale della popolazione dipendente, complessivamente pari 

al 18,3% della forza lavoro (17,2% nel 2024 e 16,8% nel 2023), a conferma dell’impegno concreto dell’Azienda 

contro la disparità di genere. Inoltre, nel 2025 si sono concluse, per alcune società del Gruppo, le trattative di 

rinnovo del Premio di Risultato in scadenza al 31.12.2024. Detti premi, finalizzati all’incremento dell’efficienza 

e della produttività aziendale, hanno rinnovato il sistema premiante dei dipendenti, legato al raggiungimento 

di obiettivi aziendali. 

La Divisione Infrastruttura, in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione e Relazioni Istituzionali, ha prose-

guito anche nel 2025 il progetto di sensibilizzazione sulla sicurezza ferroviaria nelle scuole. L’iniziativa, avviata 

da diversi anni, ha coinvolto numerose scuole secondarie di primo grado nei comuni serviti dalla rete ferroviaria.

Nel 2025, Ferrotramviaria ha cambiato il Piano Editoriale Social, che prevede la pubblicazione mensile di 

post creati dai bambini dei comuni serviti dalla rete ferroviaria. Inoltre, durante l’anno il Gruppo ha fornito 

sostegno a diverse iniziative sociali, illustrate nel Bilancio di Sostenibilità, ed ha ulteriormente promosso la 

mobilità sostenibile, consolidando collaborazioni strategiche con importanti realtà territoriali, a testimonian-

za della vicinanza verso le associazioni e le comunità locali. 

Vi auguriamo una buona lettura.

Emanuele Maria Pasquini

Resp. Compliance e Sostenibilità

Giuseppe Pavoncelli

Presidente del CdA
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1.1
Il Gruppo Ferrotramviaria

GRI  2-1, 2-2, 2-6 

  ESRS 2  BP-1, SBM-1

Formazione ferroviaria

Servizi di ingegneria di 
infrastrutture, con relative attività 
di direzione lavori e coordinamento 
della sicurezza 

Trasporto ferroviario  
di merci su rete RFI

Trasporto pubblico di persone con 
autolinee in ambito regionale

Servizio autolinee in ambito 
nazionale ed europeo

Gestore di infrastruttura 
ferroviaria in ambito regionale

Impresa di trasporto ferroviario  
di persone in ambito regionale  
su rete interconnessa (TPL ferrovia)

05

04

02

01

06

03 07

Ferrotramviaria S.p.A. è la holding di un gruppo societario che eroga servizi di mobi-

lità integrata, operante principalmente nella regione Puglia. La sede legale di Ferro-

tramviaria S.p.A. è a Roma, in Piazza Giovanni Winckelmann n. 12, mentre la sede ope-

rativa è ubicata a Bari, in Piazza A. Moro n. 50/B. Ferrotramviaria S.p.A. è una società 

per azioni con compagine societaria di natura privata.

Grafico
Attività svolte 

dal Gruppo 
Ferrotramviaria

Cosa fa 
Ferrotramviaria?

Il Gruppo Ferrotramviaria
svolge  le seguenti attività:



11

INDICEINFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Le attività di impresa ferroviaria (IF), di 

gestore dell’infrastruttura (GI) e di dire-

zione e coordinamento sono svolte dal-

la Capogruppo Ferrotramviaria S.p.A., il 

servizio di trasporto pubblico con auto-

linee è svolto sia dalla Ferrotramviaria 

S.p.A. che dalla controllata Trasporti 

Autobus Italiani S.r.l., l’attività di tra-

40%

For.Fer S.r.l.

100%

Trasporti Ferroviari 
Italiani S.r.l.

Trasporti AUTOBUS 
Italiani S.R.L.

100%

Ferrotramviaria
Engineering S.p.A.

55,39%

Grafico
Struttura 
di Gruppo

sporto merci è curata dalla controllata 

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. e le at-

tività di ingegneria sono eseguite dalla 

controllata Ferrotramviaria Engineering 

S.p.A.

Il Gruppo Ferrotramviaria è formato dal-

le seguenti entità giuridiche:
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La controllata Ferrotramviaria Engi-

neering S.p.A. (sede legale in Roma e 

sede operativa a Bari, nel seguito per 

brevità anche “FTEng”) si occupa di ser-

vizi di ingegneria, operando nel campo 

della progettazione di infrastrutture di 

trasporto, della direzione lavori e del co-

ordinamento della sicurezza per la co-

struzione delle stesse. La società opera 

principalmente nell’ambito dei lavori fi-

nalizzati alla realizzazione di infrastrut-

ture a servizio delle attività della con-

trollante Ferrotramviaria S.p.A. 

La controllata Trasporti Ferroviari Ita-

liani S.r.l. (sede in Roma, nel seguito 

per brevità anche “TFI”) operativa nel 

trasporto merci. Con 3 locomotive Al-

stom E483 e 58 carri suddivisi in sette 

tipologie, TFI garantisce collegamenti 

regolari tra la Puglia e i poli logistici di 

Parma, Lugo e Mortara, inserendosi nei 

flussi dell’intermodalità ferroviaria in 

una fase cruciale di sviluppo del setto-

re. L’ingresso nel mercato merci rappre-

senta uno snodo strategico: potenzia il 

ruolo della Puglia come hub logistico, 

rafforza la sostenibilità della catena del 

trasporto nazionale e completa la filiera 

industriale del Gruppo. 

La controllata Trasporti Autobus Ita-

liani S.r.l. (sede in Roma, nel seguito 

per brevità anche “TAI”), costituita il 

09/05/2024, ha per oggetto il servizio 

di trasporto pubblico di persone con 

autobus. TAI è operativa dal 2025 e si 

distingue dal servizio di trasporto pub-

blico locale su gomma già operato da 

Ferrotramviaria S.p.A., che continua ad 

essere erogato nel rispetto del contrat-

to di servizio in essere con la Regione 

Puglia, rappresentando invece un nuovo 

ramo di attività che intende operare a 

mercato in ambito nazionale e interna-

zionale. Con TAI, Ferrotramviaria amplia 

il proprio raggio d’azione nel settore 

della mobilità integrata, entrando nel 

comparto del trasporto passeggeri su 

gomma con una propria flotta dedicata, 

guardando al futuro con un’offerta sem-

pre più completa, intermodale e sosteni-

bile, capace di rispondere alle esigenze 

di una mobilità moderna e in continua 

evoluzione. La nuova società ha, infatti, 

come oggetto principale il trasporto di 

persone in ambito: 

•	 urbano, suburbano e interurbano; 

•	 turistico, con servizi nazionali ed eu-

ropei; 

•	 trasferimenti da/per hub intermodali 

e punti di interesse; 

•	 servizi ferroviari sostitutivi con au-

tobus. 

La collegata For.Fer S.r.l.  (sede in 

Roma) è un centro di formazione ferro-

viaria, riconosciuto dall’Agenzia Nazio-

nale per la Sicurezza delle Ferrovie e 

delle Infrastrutture Stradali e Autostra-

dali – ANSFISA. 

Inoltre, la Capogruppo Ferrotramviaria 

possiede quote di partecipazione nei 

seguenti consorzi, per attività sinergi-

che al proprio oggetto sociale: Consor-

zio Ferrovie Pugliesi (50%), Consorzio 

Asstra Rail (10%), Consorzio Bari Nord 

Italia (10%) e Consorzio Eco Industrial 

Park (12,5%). 

Il perimetro di reporting ai fini dell’in-

formativa di sostenibilità, coerente 

con quello del bilancio consolidato, 

comprende Ferrotramviaria S.p.A. e le 

società da essa controllate: Ferrotram-

viaria Engineering S.p.A., Trasporti Fer-

roviari Italiani S.r.l. e Trasporti Autobus 

Italiani S.r.l.

https://www.forfer.it/
https://www.forfer.it/
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1.2
Vision, 
Mission 
e Valori 
aziendali

GRI  2-23

  ESRS 2  GDR-P

Cultura e visione strategica

Ferrotramviaria S.p.A. persegue l’ec-

cellenza ponendosi come punto di ri-

ferimento per qualità, affidabilità e 

innovazione nel panorama ferroviario 

italiano e pugliese. In un contesto in ra-

pida evoluzione, l’Azienda guida il pro-

prio sviluppo attraverso una crescita 

sostenibile e digitalmente avanzata, 

valorizzando l’integrazione tra processi, 

persone e tecnologie. Questo approccio 

strategico è volto a garantire efficienza, 

coerenza e un costante miglioramento 

in ogni ambito delle attività aziendali.

Mission
(cosa facciamo oggi e come lo facciamo)

Il Gruppo Ferrotramviaria opera nel 

settore della mobilità integrata con 

la responsabilità di garantire servizi di 

trasporto ferroviario e su gomma sicu-

ri, affidabili e di elevata qualità, contri-
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buendo in modo concreto allo sviluppo 

economico, sociale e infrastrutturale 

dei territori in cui è presente.

Forte di oltre ottant’anni di esperienza, 

il Gruppo custodisce e valorizza un pa-

trimonio costruito nel tempo fatto di in-

frastrutture, competenze tecniche, pro-

fessionalità e relazioni con le comunità 

locali, ponendo la sicurezza, la continu-

ità del servizio e l’attenzione al viaggia-

tore al centro della propria azione.

Attraverso investimenti costanti, innova-

zione tecnologica e integrazione tra le 

diverse modalità di trasporto, Ferrotram-

viaria promuove una mobilità efficiente, 

accessibile e moderna, capace di rispon-

dere alle esigenze di cittadini, imprese e 

istituzioni, nel rispetto dei principi di so-

stenibilità ambientale, responsabilità 

sociale e solidità industriale.

Vision
(dove vogliamo arrivare e quale impat-

to vogliamo lasciare)

Il Gruppo Ferrotramviaria aspira a es-

sere un protagonista riconosciuto del 

sistema nazionale della mobilità soste-

nibile, capace di accompagnare l’evo-

luzione dei territori attraverso soluzio-

ni di trasporto integrate, innovative e 

orientate al lungo periodo. 

La Vision del Gruppo è quella di con-

tribuire a uno sviluppo equilibrato e 

duraturo, favorendo la transizione ver-

so modelli di mobilità a basso impatto 

ambientale, il miglioramento continuo 

della qualità del servizio e l’adozione 

di tecnologie che rendano il trasporto 

pubblico sempre più efficiente, sicuro 

e vicino alle esigenze delle persone. 

In questa prospettiva, Ferrotramviaria 

intende essere un operatore affidabile 

per le istituzioni e un punto di riferi-

mento per le comunità, capace di co-

niugare crescita industriale, innovazio-

ne e tutela delle generazioni future.

Valori aziendali

Ferrotramviaria fonda la propria attività 

su valori che orientano il comportamen-

to individuale e collettivo. Tra questi:

•	 Fiducia e Rispetto, verso le perso-

ne, i processi e le diversità.

•	 Consapevolezza e Partecipazione, 

riconoscimento del valore del singolo 

per la crescita dell’organizzazione.

•	 Condivisione e Trasparenza, circo-

lazione tempestiva di informazioni 

e obiettivi.

•	 Responsabilità e Innovazione, impe-

gno costante verso la sicurezza, l’am-

biente e il miglioramento continuo.



15

INDICEINFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.3
Timeline

GRI  2-1, 2-6

La Ferrotramviaria S.p.A., costituita nel 

1937 dal Conte Ugo Pasquini, nello stesso 

anno acquisì in Puglia dalla “Société des 

Chemins de Fer Economiques” di Bruxel-

les, la tramvia Bari-Barletta continuandone 

la gestione e accelerando la realizzazione 

dei progetti di ammodernamento già av-

viati dalle società Belga e non completati 

per mancanza di risorse finanziarie. 

L’infrastruttura subì ingenti danni durante 

la II guerra mondiale. Durante gli anni Cin-

quanta la Ferrotramviaria dette un forte 

incremento al progetto di radicale ammo-

dernamento della linea. Il nuovo tracciato 

a singolo binario elettrificato venne inau-

gurato nel 1965 – la “Ferrovia Bari Nord”, 

denominata dal 2001 “Ferrovie del Nord 

Barese” – e il servizio espletato da moder-

ni elettrotreni a composizione variabile. 

Contestualmente venne iniziato il servizio 

autobus integrativo parallelo alla ferrovia, 

in funzione ancora oggi. 

Da allora, con lo sviluppo dei centri ur-

bani lungo la linea, la ferrovia è diven-

tata sempre più un riferimento nel pa-

norama del trasporto pubblico locale 

pugliese per il numero costantemente 

crescente di pendolari.

Negli ultimi quarant’anni l’Azienda ha 

accumulato notevoli competenze in ma-

teria di progettazione di infrastrutture 

ferroviarie e di gestione dei relativi ser-

vizi, anche grazie all’esperienza matu-

rata, oltre che in Puglia, nella gestione 

di linee ferroviarie in Sardegna fino alla 

fine degli anni ‘70.

Tale capacità si è concretizzata nel 2004 

con la costituzione della controllata Fer-

rotramviaria Engineering, società pre-

posta principalmente alla progettazione 

di infrastrutture e relativa direzione dei 

lavori di costruzione. 

Grazie a tale strategia, fortemente vo-

luta dagli azionisti, la Ferrotramviaria 

S.p.A è oggi in grado di fornire tutte le 

componenti di un sistema di traspor-

to ferroviario. Queste competenze ed 

esperienze negli ultimi venti anni han-

no portato ad un notevole processo di 

ammodernamento e ampliamento, sia 

della rete sia della flotta. 

Si riportano di seguito le tappe principa-

li del “viaggio” di Ferrotramviaria.
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1937

Costituzione della Società ad 
opera del Conte Ugo Pasquini

Acquisizione della tramvia 
Bari Barletta dalla

“Société des Chemins 
de Fer Economiques”

di Bruxelles e avvio progetti 
di ammodernamento

Anni ‘50
Ammodernamento
dell’infrastruttura, 

pesantemente
danneggiata durante
la II Guerra Mondiale

Inaugurazione della
“Ferrovia Bari Nord”

(nuovo tracciato a singolo 
binario elettrificato)

ed erogazione del servizio 
sulla linea Bari-Fesca

S. Girolamo-Bitonto-Barletta

1965

2004

2007
Ottenimento del Certificato 
di Sicurezza per operare nel 
mercato ferroviario merci

Costituzione
Ferrotramviaria Engineering S.p.A.

2013
Apertura del passante 
ferroviario che collega 

l’Aerostazione di Bari-Palese 
con la stazione di Bari C.le, 

Bitonto e la linea ferroviaria 
Bari-Barletta

2017
Avvio lavori per il 

doppio binario nella 
tratta ferroviaria 

Corato-Andria, dopo 
l’incidente del 2016

2018
Inizio operatività di For.Fer. S.r.l. 
(società specializzata nella 
formazione ferroviaria)

2021
Nasce Trasporti 

Ferroviari italiani S.r.l. 
(ottenimento della 
Licenza Ferroviaria

Merci nel 2022)

2023
Riapertura della tratta

ferroviaria Corato-Andria

Inaugurazione della
stazione di Andria Sud

Entrata in servizio dei 
primi 5 treni Alstom ETR 104, 

nell’ottica di rinnovo della flotta 
ferroviaria con benefici 
qualitativi e ambientali

2025
Completato rinnovo flotta 

ferroviaria con l’entrata in servizio 
di 4 Elettrotreni Alstom ETR 104. La 
nuova flotta di ETR 104 si compone 

di 11 nuovi veicoli

Ammodernamento 
Officina di Bitonto: 

investimento Tornio in Fossa

2024
Raddoppio del binario

sulla tratta Andria – Barletta

Interramento della ferrovia 
nell’abitato di Andria e realizzazione

di tre nuove fermate

Completamento del rinnovo
della flotta autobus

(8 Iveco Crossway Euro 6)

Nasce Trasporti Autobus Italiani T.A.I.

2008
Apertura della nuova linea ferroviaria 

metropolitana FM1 che collega
Bari Centrale con 

il Quartiere San Paolo

Grafico
Timeline
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1.4
Governance

GRI  2-9, 2-10, 2-11, 2-12, 2-13, 2-14, 2-17, 2-18, 2-19, 405-1 

  ESRS 2  GOV-1, GOV-2

Il Gruppo considera la corretta governance un fattore indispensabile per la propria 

attività d’impresa, al fine di contemplare la creazione di valore nel lungo termine con il 

rispetto delle persone e dell’ambiente. 

Il modello di corporate governance prevede l’attribuzione delle funzioni di amministra-

zione e direzione generale all’Amministratore Delegato, mentre le funzioni di vigilanza 

e di controllo esterno sono affidate al Collegio Sindacale, all’Organismo di Vigilanza e 

alla Società di Revisione legale dei conti.

Grafico
Struttura 
di Corporate
Governance

Organismo
di Vigilanza

Consiglio di
Amministrazione

Società
di Revisione 

legale dei conti

Collegio Sindacale
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Ruolo Nome Es
ec

ut
iv

o

G
en

er
e

Data 
nomina

Data 
scadenza

Data di 
nascita Competenze

Presidente e 
Amministratore 
Delegato

Pavoncelli 
Giuseppe ⏺

M 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

21/08/1985 👥 ♜ ⚖ 🔺 ⛃

Consigliere Pasquini 
Emanuele Maria

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

28/01/1977 🌼 🔺 ⚖ ♜

Consigliere Guglielmone 
Pasquini Andrea

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

03/02/1975 ♜ 🔺 ⛃ 👥

Consigliere, 
Procuratore 
speciale

Castelnuovo 
Arturo

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

30/12/1992 ♜ ⛃ ⚖

Consigliere, 
Procuratore 
speciale

Pavoncelli 
Gaetano Ugo

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

09/12/1986 ⚖ 🔺 ♜

Consigliere Castelnuovo 
Giacomo

M 27/06/2025 Approv. 
bilancio al 
31/12/2027

29/05/1995 ♜ 🌼

Consigliera Guerra 
Alessandra

F 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

23/07/1964 ♜ 👥

Legenda Competenza

♜ Business development e pianificazione strategica ⚖ Governance, legal e compliance

🔺 Risk management 👥 Organizzazione e HR

⛃ Finanza Sistemi di gestione integrati

🌼 ESG e cambiamento climatico Relazioni istituzionali e Comunicazione

Tabella
Composizione CdA

Consiglio di Amministrazione (CdA) 

Il Consiglio di Amministrazione (“CdA”) di Ferrotramviaria S.p.A. è l’organo di ammini-

strazione e di indirizzo strategico del Gruppo, nominato dall’Assemblea degli Azionisti, 

ed a cui sono affidate le funzioni previste dal Codice civile. Il CdA ha delegato all’Am-

ministratore Delegato i più ampi poteri per la gestione ordinaria della società e per la 

direzione ed amministrazione aziendale.

In particolare, il CdA assicura lo svolgimento dell’attività di impresa e ha la responsa-

bilità di approvare le strategie aziendali (tra cui la Strategia di Sostenibilità), di svi-

luppare una politica direzionale e di controllo interno. Il CdA di Ferrotramviaria S.p.A. è 

composto da 7 membri. Di seguito la tabella riepilogativa sulla composizione del CdA.
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Ruolo Nome Es
ec

ut
iv

o

G
en

er
e

Data 
nomina

Data 
scadenza

Data di 
nascita Competenze

Presidente e 
Amministratore 
Delegato

Pavoncelli 
Giuseppe ⏺

M 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

21/08/1985 👥 ♜ ⚖ 🔺 ⛃

Consigliere Pasquini 
Emanuele Maria

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

28/01/1977 🌼 🔺 ⚖ ♜

Consigliere Guglielmone 
Pasquini Andrea

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

03/02/1975 ♜ 🔺 ⛃ 👥

Consigliere, 
Procuratore 
speciale

Castelnuovo 
Arturo

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

30/12/1992 ♜ ⛃ ⚖

Consigliere, 
Procuratore 
speciale

Pavoncelli 
Gaetano Ugo

M 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

09/12/1986 ⚖ 🔺 ♜

Consigliere Castelnuovo 
Giacomo

M 27/06/2025 Approv. 
bilancio al 
31/12/2027

29/05/1995 ♜ 🌼

Consigliera Guerra 
Alessandra

F 27/06/2025 Approv.  
bilancio al 
31/12/2027

23/07/1964 ♜ 👥

La selezione degli amministratori av-

viene principalmente in funzione della 

rappresentatività rispetto agli azionisti. 

Non sono presenti consiglieri indipen-

denti. La maggior parte dei Consiglieri 

ha un ruolo operativo attivo all’interno 

delle Società del Gruppo o quantomeno 

nel settore del trasporto pubblico locale 

su ferro e su gomma.

Il CdA è l’organo deputato a presidiare 

anche gli aspetti di gestione afferenti alle 

questioni di sostenibilità nelle loro diver-

se declinazioni. Esso supervisiona il pro-

cesso di gestione degli impatti di sosteni-

bilità e di analisi dei rischi ed opportunità 

finanziarie derivanti da tematiche ESG, 

confrontandosi con cadenza semestrale 

con il dirigente responsabile della struttu-

ra Compliance e Sostenibilità, ed approva il 

report annuale di sostenibilità, validando-

ne la relativa analisi di materialità. 

L’Assemblea degli Azionisti è l’organo de-

putato a valutare annualmente, in sede 

di approvazione del bilancio consolidato 

e di presa visione del report di sostenibi-

lità, la performance del CdA in relazione 

alla gestione degli impatti sull’economia, 

sull’ambiente e sulle persone. 

Le competenze in materia di sosteni-

bilità dei membri del CdA, concentrate 

prevalentemente nella figura dei Consi-

glieri di Amministrazione Emanuele Pa-

squini e Giacomo Castelnuovo, in ragio-

ne della loro esperienza professionale, 

sono integrate, per gli aspetti ambienta-

li e sociali più complessi, dalla presenza 

di importanti professionalità interne al 

Gruppo e dal ricorso a esperti esterni. 

L’analisi di impatti, rischi ed opportunità 

connessi a tematiche ESG viene condot-

ta dalla struttura Compliance e Sosteni-

bilità, in sinergia con esperti esterni di 

riconosciuta expertise. 

Il CdA, nella figura del suo Presidente, 

è responsabile dell’integrazione delle 

tematiche di sostenibilità nella Politica, 

nella Mission e nella Vision aziendale, 

nei mandati dei consigli e nell’elabo-

razione delle procedure aziendali con 

impatti diretti ed indiretti di tipo am-

bientale o sociale. Nel 2025 la struttura 

Compliance e Sostenibilità ha svolto un 

ruolo di supporto al CdA nelle attività di 

coordinamento con le funzioni aziendali 

per le tematiche ESG, oltre che in rela-

zione al processo di raccolta ed elabo-

razione delle informazioni per la rendi-

contazione annuale di sostenibilità. 

Non vi sono amministratori con incari-

chi di rappresentanza dei dipendenti e 

degli altri lavoratori.

Unità sustainability

In considerazione dell’importante commitment aziendale nei confronti dei temi 

ESG e degli obiettivi (“SDGs”) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, tra cui 

rientra l’avvio delle attività di pianificazione strategica in chiave sostenibilità, 

nonché della presenza di diversi progetti aziendali con importante impatto 

sociale e ambientale, Ferrotramviaria ha incaricato la Struttura Compliance 

e Sostenibilità, il cui Responsabile riporta direttamente al Consiglio di 

Amministrazione, di supportare il board nella gestione delle principali questioni 

legate alla sostenibilità.

La presenza di una struttura interna dedicata alle tematiche ESG garantisce 

una maggiore integrazione delle questioni di sviluppo sostenibile rilevanti per 

Ferrotramviaria con l’attività aziendale.
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Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservan-

za della legge e dello statuto sociale, sul 

rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione e sull’adeguatezza dell’asset-

to organizzativo, amministrativo e con-

tabile adottato dalla Capogruppo e sul 

Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza (“OdV”) ha il com-

pito di vigilare sull’adeguatezza del Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo ex 

D. Lgs. 231/2001 approvato dalla Società, 

vigilando costantemente: (a) sulla osser-

vanza dello stesso da parte dei destina-

tari; (b) sull’effettiva efficacia dello stesso 

suo concreto funzionamento, incluso il 

rispetto delle normative e regolamenti 

in materia di sostenibilità. Tale attività 

si concretizza anche con la vigilanza sul 

sistema di controllo interno. I requisiti 

di indipendenza del Collegio Sindacale 

sono espressamente previsti dalle nor-

me di legge. 

nel prevenire la commissione dei reati; (c) 

sull’attuazione delle prescrizioni in esso 

contenute; (d) sull’aggiornamento dello 

stesso, nel caso in cui si riscontri la necessi-

tà di adeguamenti connessi a cambiamenti 

sopravvenuti della struttura organizzativa 

o della normativa applicabile. L’OdV di Fer-

rotramviaria S.p.A. è costituito interamente 

da membri esterni indipendenti.

Carica Nome Genere Data nomina Data scadenza

Presidente del 
Collegio Sindacale

Carta Stefano M 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

Sindaco effettivo Granata Giacomo M 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

Sindaca 
effettiva

Marcucci Alessandra F 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

Sindaco supplente Marchiani Giorgio M 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

Sindaca supplente Roscetti Giuliana F 27/06/2025 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2027

Carica Nome Genere Data nomina Data scadenza Competenze

Presidente Carta 
Stefano

M 20/06/2024 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2026

Economiche

Componente Gargiulo 
Amedeo

M 20/06/2024 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2026

Ingegneristiche

Componente Mastrorosa 
Vitaliano

M 20/06/2024 Approvazione 
bilancio al 
31/12/2026

Giuridiche

Tabella
Composizione 

Collegio Sindacale

Tabella
Composizione 
Organismo di 

Vigilanza
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Società di revisione legale dei conti  

L’attività di audit dei bilanci d’esercizio e consolidati della Ferrotramviaria S.p.A. è af-

fidata alla società di revisione indipendente EY S.p.A. con incarico legale di durata 

triennale, scadente con l’approvazione del bilancio con chiusura al 31/12/2027.

Infine, per quanto riguarda eventuali sistemi di incentivazione o politiche di remunera-

zione collegati a questioni di sostenibilità, non sono state implementate politiche del 

genere per i membri del CdA e degli organi di controllo.

Struttura Organizzativa

Il 27 giugno 2025 l’Assemblea degli Azionisti di Ferrotramviaria ha deciso di variare per 

il successivo triennio (con scadenza alla data di approvazione del bilancio dell’esercizio 

2027) la composizione del Consiglio di Amministrazione; questo rientra in una strate-

gia volta al ringiovanimento del Consiglio, al fine di affrontare tutte le sfide portate dal-

le evoluzioni normative, tecnologiche e del contesto industriale in cui l’azienda opera.

Durante la seconda metà del 2025 il nuovo Presidente e Amministratore Delegato ha 

intrapreso un processo di aggiornamento dell’organizzazione aziendale per meglio ri-

spondere alle sfide strategiche e operative che si prospettano nel prossimo futuro.

L’organigramma del Gruppo continua a prevedere una articolazione di tipo gerarchi-

co-funzionale, a complessità decrescente, con funzioni aggregate per livelli di attività 

omogenee, dirette da un responsabile di funzione.

Il Presidente e Amministratore Delegato ha mantenuto sotto il suo diretto controllo 

alcune strutture strategiche, quali: Relazioni Istituzionali e Comunicazione, l’Organiz-

zazione del Personale, la Compliance e Sostenibilità e la Contabilità Regolatoria, Pro-

grammazione e Controllo; ha creato una Direzione Operativa, sotto la quale si trovano 

la Divisione Infrastruttura, la Divisione Trasporto e la Struttura Autolinee, oltre alla 

Struttura Legale, Affari Generali ed Investimenti, l’Area Tecnica e la Struttura Informa-

tion Communication & Technology; ha creato un Dipartimento Finanziario che coordi-

na le Strutture Amministrazione, Contabilità, Bilancio e Fiscalità e Gestione e Controllo 

Ciclo Forniture e Logistica.
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Organigramma Ferrotramviaria

Grafico
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1.5
Strategia aziendale

GRI  2-22, 2-23, 2-24 

  ESRS 2  SBM-1, SBM-3, GDR-P

Obiettivi strategici

L’obiettivo primario di Ferrotramvia-

ria è garantire la continuità e la so-

stenibilità del business, prevenendo i 

rischi e minimizzando gli impatti ne-

gativi attraverso i seguenti pilastri:

1.	 Evoluzione del Sistema di Ge-

stione Integrato, potenzian-

do l’attuale Sistema (ISO 9001, 

45001, 14001, SA 8000) ed otte-

nendo entro 5 anni le certifica-

zioni ISO 27001 (Sicurezza dati), 

ISO 50001 (Energia) e ISO 37001 

(Anticorruzione);

2. 	Risk-Based Thinking e Cultura 

della Sicurezza, puntando all’in-

cidentalità zero attraverso una 

gestione proattiva dei rischi e una 

cultura della sicurezza condivi-

sa. Valorizzando la Just Culture 

come strumento fondamentale 

per imparare dall’esperienza e 

prevenire infortuni, rendendo la 

sicurezza una priorità costante 

e dinamica che guida ogni scelta 

operativa e strategica;

3. Digitalizzazione e Cybersecurity. 

Ferrotramviaria si impegna a com-

pletare la trasformazione digitale, 

garantendo la qualità del dato e 

la sua protezione. In conformità al 

GDPR e alla direttiva NIS2, il Grup-

po tutela la privacy e l’integrità 

delle infrastrutture critiche per la 

circolazione ferroviaria, promuovendo la 

cultura della sicurezza digitale;

4.	 Sostenibilità Energetica e Ambientale. 

Ferrotramviaria punta alla transizione 

ecologica ottimizzando l’approvvigio-

namento e i consumi energetici, mante-

nendo l’equilibrio tra solidità economi-

ca e responsabilità sociale;

5.	 Responsabilità Sociale e Trasparenza 

(SA8000). Ferrotramviaria si impegna 

attivamente nel pieno rispetto di tutti i 

requisiti previsti dallo standard interna-

zionale SA8000, ponendo al centro la 

tutela dei diritti umani e il miglioramen-

to continuo delle condizioni di lavoro. 

Attraverso una politica di non discrimi-

nazione e la promozione di un dialogo 

aperto tra vertici e collaboratori;

6. 	Monitoraggio e Miglioramento. Ogni 

processo è guidato da indicatori misu-

rabili (KPI), responsabilità chiare e tem-

pistiche definite, assicurando l’adegua-

tezza costante delle strategie.

Impegno della Direzione

La Direzione si pone come garante e pro-

motrice della cultura della sicurezza, da 

intendersi non come la mera applicazione 

di una serie di protocolli, ma come un trat-

to identitario dell’attività aziendale: ogni 

decisione mira a salvaguardare l’incolu-

mità dei lavoratori, l’esercizio ferroviario, 

l’ambiente e il patrimonio informativo.
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L’impegno collettivo trasforma i valori in 

pratiche quotidiane, permettendo all’A-

zienda di operare con resilienza e affida-

bilità in un mercato in costante evoluzione.

Strategia di sostenibilità

Ferrotramviaria ha avviato uno speci-

fico progetto finalizzato a delineare la 

propria Strategia di sostenibilità, in li-

nea con le previsioni della Direttiva (UE) 

2022/2464 (“CSRD”) e dei nuovi Princi-

pi europei di rendicontazione di soste-

nibilità “ESRS” predisposti dall’EFRAG, i 

quali attribuiscono una speciale rilevan-

za alla strategia di sostenibilità. 

È stato creato uno specifico gruppo 

di lavoro che, con l’ausilio di un advi-

sor esterno, sta assistendo la Direzio-

ne aziendale nella predisposizione del 

Piano Strategico di Sostenibilità del 

Gruppo Ferrotramviaria, da sottoporre 

a successiva approvazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione, presumi-

bilmente entro il 2026.

Il Piano Strategico di Sostenibilità è ar-

ticolato secondo le tre direttrici della so-

stenibilità (ambientale, sociale e gover-

nance) e tiene conto dell’attività di due 

diligence di sostenibilità svolta e degli 

output dell’analisi di doppia materialità.

Attività sinora svolte:

•	 Esame di contesto e analisi dei princi-

pali documenti pubblici in tema di stra-

tegia regionale e nazionale per il setto-

re dei trasporti, rapporti ambientali e 

documenti di pianificazione applicabili;

•	 Analisi di benchmarking;

•	 Individuazione delle direttrici di svi-

luppo della strategia di sostenibilità 

di Gruppo;

•	 Definizione dei macro-obiettivi o fi-

nalità strategiche da perseguire;

•	 Long list di possibili target di soste-

nibilità (sia quantitativi/science ba-

sed che qualitativi), con ponderazio-

ne di importanza, in corso di esame 

e vaglio da parte della Direzione;

•	 Individuazione di possibili KPI e 

metrics.
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SERVIZIO DI TRASPORTO PUBBLICO 
FERROVIARIO DI PERSONE NELLE  
PROVINCE DI BARI E BAT

SERVIZIO 
AUTOMOBILISTICO  
NELLE PROVINCE 
DI BARI E BAT

Treni e materiale 
rotabile in continuo 
rinnovamento

Upgrade 
Infrastruttura 
ferroviaria

Flotta di autobus

Elevato know-
how nei servizi di 
trasporto pubblico

Serietà ed 
esperienza  
del management

Competenza e 
dedizione delle 
risorse umane

Società di 
ingegneria 
specializzata in 
campo ferroviario

Etica aziendale

Risorsa finanziarie

Sistema di gestione 
integrato che cura 
aspetti sociali, 
ambientali e di 
sicurezza

Orientamento 
alla sostenibilità 
ambientale  
e sociale

Attenzione verso 
l'accessibilità di 
servizi  
e infrastrutture

Crescente 
regolamentazione 
del trasporto 
pubblico

Attenzione alla 
sostenibilità 
ambientale nella 
gestione d'impresa

Volatilità 
prezzi 
energetici

Cambiamento 
climatico e 
riscaldamento 
globale

Istanze di 
sicurezza 
dei 
viaggiatori

INPUT E  
ASSET AZIENDALI

CONTESTO ESTERNO

SERVIZI AZIENDALI

TRASPORTO 
MERCI (B2B)

SERVIZIO AUTOLINEE 
IN AMBITO NAZIONALE 

Engineering

Accesso 
all'infrastruttura, 

stazioni passeggeri, 
corrente di trazione, 

manutenzione rete, ecc.

Interazione intermodale

GESTIONE DELLA 
INFRASTRUTTURA 

FERROVIARIA 
(a servizio del 

trasporto ferroviario)

1.6
Business model e catena 
del valore

GRI  2-6       ESRS 2  SBM-1    
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L’approccio allo Sviluppo Sostenibile del Gruppo Ferrotramviaria trova rappresentazio-

ne in un modello di business che trasforma input e asset aziendali nei servizi di core 

business delle aziende del gruppo, i cui output produttivi sono servizi necessari per 

la collettività che intendono avere come outcome un impatto positivo verso gli sta-

keholder, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite (SDGs) perseguiti dal Gruppo e rendicontati nei vari capitoli di questo Bilancio.

Di seguito una rappresentazione grafica del Modello di business e del Processo di cre-

azione di valore condiviso.

Disuguaglianze 
sociali

Inquinamento L'acqua 
come  
risorsa 
preziosa

Accessibilità alle 
infrastrutture 
e ai servizi di 
trasporto

OUTPUT

TPL

MOBILITÀ 
DELLE PERSONE 

NEL 
NORD BARESE 

OUTCOME

Miglioramento del  
servizio pubblico a  
beneficio dei cittadini  

Contenimento delle 
emissioni di CO2

Incremento della sicurezza 
nel trasporto pubblico

Sostenibilità della 
catena di fornitura

Benessere e sviluppo 
delle risorse umane

Gestione responsabile 
delle risorse idriche

Sviluppo economico  
e sociale del territorio 
e delle comunità locali

Attuazione di un modello 
di economia circolare e 
riduzione dei rifiuti

Valore per gli azionisti

Tutela dei diritti umani

Accessibilità del servizio 
alle persone con ridotta 
mobilità a beneficio 
dell'inclusività sociale

Miglioramento delle 
relazioni con gli  
stakeholder

MOBILITÀ DELLE 
MERCI IN ITALIA PER 

LE AZIENDE

MOBILITÀ  
DELLE PERSONE 

IN ITALIA
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La catena del valore o value chain rappresenta l’insieme di attività, risorse e relazio-

ni connesse al modello aziendale dell’impresa e su cui la stessa fa affidamento per lo 

svolgimento delle sue attività. Inoltre, la catena del valore include il contesto esterno, 

di tipo finanziario, geografico, geopolitico e normativo, in cui l’impresa opera.

La catena del valore include attori a monte e a valle dell’impresa. Gli attori a monte 

(ad esempio i fornitori) forniscono i prodotti o i servizi usati nello sviluppo dei servizi 

dell’impresa stessa. I soggetti a valle (ad esempio, gli utilizzatori del TPL) ricevono i 

servizi dell’impresa. I principali attori della catena del valore del Gruppo sono rappre-

sentati nel grafico seguente:

Grafico
Attori  

principali 
  della catena 

del valore

Catena del valore a monte

•	 Fornitori di energia elettrica per la trazione degli elettrotreni e 
per le altre attività aziendali

•	 Fornitori di carburante per la trazione degli autobus

•	 Fornitori di servizi di manutenzione

•	 Fornitori di servizi di pulizia, lavaggio, igiene e sanificazione

•	 Fornitori di materiale rotabile (elettrotreni) e relative 
componenti

•	 Fornitori di autobus

•	 Fornitori di materiali per la manutenzione di elettrotreni e 
autobus

•	 Fornitori di materiali per la manutenzione/costruzione 
dell'infrastruttura ferroviaria (traverse, rotaie, ecc.)

•	 Fornitori di servizi di vigilanza e sorveglianza

•	 Altri gestori di infrastruttura ferroviaria (RFI) per utilizzo della rete

Attori trasversali nella catena del valore

•	 Risorse umane del Gruppo Ferrotramviaria

•	 Banche

•	 Compagnie di assicurazione

•	 Authority di regolazione (ANSFISA, ART)

Catena del valore a valle

•	 Cittadini utilizzatori del servizio di TPL su ferrovia (lavoratori, 
studenti, famiglie, turisti e altri viaggiatori)

•	 Cittadini utilizzatori del servizio di trasporto su gomma 
(lavoratori, studenti, famiglie, turisti e altri viaggiatori)

•	 Clienti B2B trasporto merci

•	 Regione Puglia per i contratti di servizio ferroviario 
(IF e GI)

•	 Comunità locali del Nord Barese

•	 Agenzie viaggi



29

INDICEINFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.7
Attività aziendali

GRI  2-6, 203-1, 203-2 

  ESRS 2  SBM-1

    

Il Gruppo Ferrotramviaria è attivo nei servizi di mobilità integrata. I ricavi consolida-

ti (a livello di valore della produzione) sono stati pari ad € 71.992.359 nel 2025 (€ 

67.730.235 nel 2024). L’analisi dei ricavi per tipologia di attività svolta è la seguente:

Attività
Val. produzione 

2025 (€)
Val. produzione 

2024 (€)
Val. produzione 

2023 (€)

Impresa ferroviaria 
(TPL ferrovia)

34.760.506  30.565.207 34.727.105

Gestione infrastruttura 26.112.347  25.362.585 24.363.867

Servizio autolinee 
(TPL autobus)

3.300.427  3.427.812 3.518.709

Trasporto merci 3.531.972  3.209.788 5.878.054

Engineering  2.181.193 3.187.081 2.351.895

Trasporti Autobus 
Italiani 

230.116 19.738 -

Altro 1.875.798  1.958.024 1.551.516

Totale 71.992.359 67.730.235 72.391.146

Tabella
Analisi valore 
della produzione

Ferrotramviaria S.p.A. è la principale azienda del Gruppo ed è un’impresa verticalmen-

te integrata, in quanto svolge al suo interno le seguenti attività, soggette a differenti 

regolamentazioni e authority di vigilanza:

•	 Impresa di trasporto ferroviario di persone in ambito regionale su rete intercon-

nessa (IF);

•	 Gestore di infrastruttura ferroviaria in ambito regionale (GI);

•	 Trasporto pubblico di persone con autolinee in ambito regionale.
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L’attività di trasporto pubblico di pas-

seggeri su ferrovia in ambito regionale, 

e relativi servizi accessori e di suppor-

to, è definita quale attività di Impresa 

Ferroviaria (IF), ed è regolata dal Con-

tratto di Servizio 2022- 2033 , sti-

pulato in data 30/12/2021 tra la Società 

e la Regione Puglia, alla quale compete 

per legge la funzione di programmare 

e amministrare il servizio di Trasporto 

Pubblico Regionale Locale, e quella di 

vigilare sulla regolarità, qualità e sicu-

rezza dello stesso. 

Il Contratto di Servizio, avente scadenza il 

31 dicembre 2033, disciplina gli obblighi re-

ciproci tra Regione Puglia e Ferrotramvia-

ria e regola le modalità di effettuazione del 

servizio di trasporto gestito dalla Società.

Attraverso il Contratto di Servizio, la Regio-

ne Puglia, tenendo conto delle esigenze di 

mobilità dei cittadini delle aree interessate, 

determina i servizi minimi di trasporto che 

la Società deve offrire, definendo parame-

tri e requisiti per il programma di esercizio, 

gli orari, le fermate, le tariffe, e l’idoneità 

del materiale rotabile.

1.7.1
Trasporto pubblico locale
su ferrovia

https://ferrotramviaria.traspare.com/transparency/download_upload/7
https://ferrotramviaria.traspare.com/transparency/download_upload/7


31

INDICEINFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Individua, inoltre, le caratteristiche del 

livello qualitativo minimo che il servi-

zio erogato deve garantire, in termini 

di regolarità del servizio e di puntua-

lità, nonché di sicurezza, comfort, pu-

lizia, informazione e assistenza alla 

clientela. 

Nel Contratto di Servizio la Ferro-

tramviaria si impegna ad effettuare il 

servizio di trasporto nel rispetto de-

gli indicatori minimi definiti dalla Re-

gione Puglia, e a migliorare le proprie 

prestazioni, specificando gli standard 

di qualità individuati come obiettivi da 

raggiungere. 

Il programma di esercizio ferroviario è 

articolato in quattro linee:

•	 FR1	 Bari Centrale-Barletta 

	 via Palese Macchie

•	 FR2	 Bari Centrale-Barletta 

	 via Aeroporto

•	 FM1	 Bari Centrale-Quartiere 

	 San Paolo

•	 FM2	 Bari Centrale-Bitonto 

	 via Aeroporto

La circolazione dei treni è interrotta 

sulla tratta Andria Sud-Barletta Cen-

trale per lavori di potenziamento infra-

strutturale nell’abitato di Andria e sulla 

tratta Andria-Barletta. Per garantire la 

circolazione è stato istituito un servizio 

di bus sostitutivi.

Grafico
Mappa del servizio 
ferroviario 
passeggeri (TPL)
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Di seguito i principali “numeri” relativi al servizio di TPL ferroviario:

 2025 2024 2023

N. treni totali effettivi  65.832 62.054 66.473

N. passeggeri trasportati  4.904.865 4.658.902 5.073.765

Totale treni-km effettivi  2.041.840 2.002.707 2.018.056

Tabella
Dati

comparativi TPL
ferroviario

Tabella
Veicoli ferroviari per 
trasporto passeggeri 

a fine anno

Asset dell’impresa ferroviaria: i veicoli

I principali asset che concorrono all’esercizio dell’attività di Impresa Ferroviaria sono 

rappresentati dai veicoli, principalmente costituiti da elettrotreni, oltre che da beni 

quali: attrezzature e macchinari, biglietterie, officine per la riparazione dei veicoli e 

altri beni strumentali all’esercizio del TPL.

È importante precisare che tutti i treni utilizzati dalla Ferrotramviaria per l’espleta-

mento del servizio di TPL sono a propulsione elettrica (“elettrotreni”), aspetto che 

contribuisce ad un minore impatto ambientale, in termini di emissioni climalteranti, 

rispetto ai treni alimentati con combustibili fossili.

2025 2024 2023

Tipologia di treno N. treni N. treni N. treni Note

Elettrotreno CAF Civity 
ETR452 a 4 casse 
(M+R+R+M)

 5 5 5
omologati alla 
circolazione su RFI

Elettrotreno STADLER 
FLIRT ETR341/2 a 4 
casse (M+R+R+M)

 3 3 3
omologati alla 
circolazione su RFI

Elettrotreni ALSTOM 
CORADIA ELT200 a 3 
casse (M+R+M)

 6 6 6

autorizzati alla 
circolazione su rete 
sociale mediante 
"Nullaosta tecnico 
USTIF"

Elettrotreni ALSTOM 
CORADIA ELT200 a 4 
casse (M+R+R+M)

 0 2 5

autorizzati alla 
circolazione su rete 
sociale mediante 
"Nullaosta tecnico 
USTIF"

Elettrotreni ALSTOM 
CORADIA STREAM 
ETR104 a 4 casse

 11 5 5
omologati alla 
circolazione su RFI

Totale elettrotreni 25 21 24  
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L’anzianità media del parco rotabile è 

di 9,7 anni, in miglioramento rispetto 

all’esercizio precedente nel quale si at-

testava a 10,2 anni.

In termini di dotazioni di sicurezza, ad 

oggi tutti i treni della flotta aziendale 

sono dotati di Sistema SCMT (Sistema 

Controllo Marcia Treno), mentre 8 veicoli 

sono già dotati di Sistema ERTMS (Eu-

ropean Rail Traffic Management System), 

evoluzione del sistema SCMT, in attesa 

che vengano destinati fondi per l’attrez-

zaggio della linea con tale tecnologia.

Nel corso del 2025 sono continuati i lavori 

per l’adeguamento dei 6 treni ELT Alstom 

a 3 casse alla normativa sulle gallerie 

ferroviarie e alla normativa comunitaria 

cogente (freno d’emergenza). Le attività 

sono in corso e sono state ultimate per 5 

treni sui 6 previsti; il completamento delle 

attività è previsto per l’inizio del 2026. 

I nuovi elettrotreni Alstom 
POP ETR 104

Nell’anno 2025 sono stati consegnati gli 

ultimi 4 elettrotreni “ETR 104”, previsti 

dal contratto con Alstom (flotta com-

plessiva di 11 elettrotreni). Con l’entrata 

in servizio di tutti gli 11 nuovi elettro-

treni Alstom ETR 104 si è completato il 

processo di rinnovo della flotta ferrovia-

ria, nel pieno rispetto di quanto previsto 

dal Piano Economico Finanziario alla 

base del Contratto di Servizio vigente 

con la Regione Puglia. L’investimento 

complessivo per l’acquisto dei convogli 

ammonta a circa 68 milioni di euro, di 

cui 57 milioni finanziati dalla Regione 

Puglia attraverso fondi ministeriali e ri-

sorse del PNRR e 11 milioni a carico di 

Ferrotramviaria. Grazie a questo investi-

mento, la flotta ferroviaria aziendale 

si colloca oggi tra le più giovani del 
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panorama ferroviario nazionale, con 

un’età media inferiore ai 10 anni e circa 

la metà dei convogli con meno di 3 anni.

I nuovi elettrotreni Alstom POP ETR 

104 rispondono alla politica di sosteni-

bilità ambientale e sono riciclabili per il 

95%. Consumano il 30% di energia in 

meno rispetto alla precedente genera-

zione, con relativi benefici ambientali in 

termini di minori emissioni climalte-

ranti da consumo di energia elettrica. 

Nessun solvente o altra sostanza chimi-

ca tossica è stata utilizzata nel processo 

di produzione dei treni. 

I sistemi di condizionamento dell’aria e 

di ventilazione sono regolati in funzione 

del numero dei passeggeri. La chiusura 

delle porte è programmata al fine di evi-

tare la dispersione termica. La modalità 

Eco viene attivata quando è necessario.

L’illuminazione per i passeggeri, a LED, 

si regola automaticamente sulla base 

della luce esterna. 

Le carrozze spaziose offrono aree di se-

duta ampie per i viaggi di media durata 

tipici del servizio regionale ed interregio-

nale, mentre le sedute singole o quelle 

longitudinali e il facile accesso nell’area 

del vestibolo sono adatti per i viaggi di 

breve durata tipici del servizio suburba-

no. Le sedute sono dotate di prese per 

alimentazione di PC, tablet e cellulari.

L’illuminazione è ottimizzata grazie a 

grandi finestrini che consentono un 

maggior ingresso di luce naturale. La 

circolazione dei passeggeri è ottimizza-

ta grazie ad ampi corridoi conformi allo 

standard UIC567 e adatti alle persone 

con ridotta mobilità. 

Anche i livelli di rumore e vibrazioni 

sono stati ridotti al minimo, al fine di 

assicurare un viaggio tranquillo e indi-

sturbato. Livelli di temperatura confor-

tevoli vengono mantenuti grazie a un 

impianto di condizionamento potenziato. 

La struttura e l’isolamento della cassa 

in alluminio contribuiscono a migliorare 

l’isolamento termico, pertanto i tempi 

di raffreddamento dell’ambiente viag-

giatori durante la stagione estiva e di 

riscaldamento, durante la stagione in-

vernale, sono stati ulteriormente ridotti.

Il monitoraggio dell’anidride carbonica 

consente di regolare la quantità d’aria 

fresca proveniente dall’esterno. I sedili 

cantilever (senza appoggi a pavimento) 

consentono una agevole pulizia.

•	Composizione: 4 casse

•	Velocità massima: 160 km/h

•	Motori di trazione: 4

•	Peso assiale: 18 t/asse

•	Ampiezza porte: 1.300 mm

•	Porte: 4 per lato

•	Posti a sedere: 289 (di cui 2 
PRM e 27 strapuntini)

•	Passeggeri in piedi [4 pass/m2]: 
229

•	Posti totali: 518

•	Porta biciclette: 8 bici

•	Numero di gradini interni 
totale: 6 (3 per ciascuna cassa 
di testa)

•	Toilette: 1 PRM

•	Condizionamento: 
Tempo pre-raffreddamento: 
< 75 min

	 Tempo pre-riscaldamento: 
< 60 min

•	Accelerazione media tra 0-30 
km/h del convoglio: 1,01 m/s2

•	Lunghezza treno: 84,2 m

•	Video sorveglianza: 
32 telecamere

•	Superficie monitor: 
148,42 cm2

•	Prese elettriche sedie: 
230 V + USB

ALSTOM ETR 104
CARATTERISTICHE TECNICHE
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L’officina ferroviaria di Bitonto, dotata di strumentazioni all’avanguardia in grado 

di garantire significative economie in termini di tempi e costi, è destinata a diven-

tare un punto di riferimento per le attività di manutenzione del materiale rotabile 

di Ferrotramviaria. Nel corso dell’anno sono state ultimate le opere civili relative 

alla realizzazione della fossa ed è stata completata la posa del tornio al suo in-

terno, portando così a compimento la realizzazione del “tornio in fossa”, per un 

investimento complessivo a carico dell’azienda di oltre € 1 milione.

Tale dispositivo consente di effettuare la riprofilatura delle ruote dei veicoli 

ferroviari senza la necessità di smontare i carrelli dai rotabili, con evidenti 

benefici in termini di efficienza operativa, riduzione dei tempi di fermo e otti-

mizzazione dei costi di manutenzione. Grazie alla messa in funzione del nuovo 

impianto, l’officina è oggi in grado di eseguire internamente lavorazioni che in 

precedenza venivano affidate a fornitori esterni, rafforzando l’autonomia opera-

tiva aziendale e garantendo una maggiore rapidità di intervento.

Nel panorama degli impianti di manutenzione ferroviaria, l’investimento rappre-

senta un’infrastruttura di rilevanza strategica, concepita per rispondere sia alle 

esigenze interne di Ferrotramviaria sia, prospetticamente, a quelle di altre impre-

se ferroviarie interessate a usufruirne.

Ammodernamento dell'Officina di Bitonto: 
Investimento sul Tornio in Fossa

I treni sono dotati di un sistema infor-

mativo integrato di ultima generazio-

ne con servizio di informazione e intrat-

tenimento audio-video con numerosi 

display LCD su ciascun veicolo visibili da 

tutte le aree; la sicurezza dei passeggeri 

è garantita da un sistema di telecame-

re digitali di videosorveglianza con vi-

sualizzazione sui monitor nei comparti 

delle immagini riprese. Il sistema People 

Movement Analyzer di Telesia permet-

terà la consuntivazione in tempo reale 

dei passeggeri presenti a bordo per una 

più efficace gestione dei flussi. 

Sono stati inseriti monitor più grandi 

per fornire a regime informazioni sul 

servizio ai passeggeri in tempo reale, 

sulle condizioni meteorologiche e sulle 

tematiche di attualità e per proiettare 

“live” le immagini catturate dalle tele-

camere aumentando la sicurezza perce-

pita dal passeggero. 

Il sistema informativo per i passeggeri, 

presente in ciascuna carrozza, utilizza 

monitor e display disposti in modo er-

gonomico e dotati di un sistema di dif-

fusione del suono. 

L’architettura dei treni consente, grazie 

all’incarrozzamento a raso, che siano 

facilmente accessibili anche da par-

te dei Passeggeri a Mobilità Ridotta. 

Inoltre, la toilette presente a bordo è 

anch’essa fruibile da persone a mobilità 

ridotta. 

I nuovi treni ETR 104, infine, hanno una 

capacità di trasporto fino al 15% supe-

riore rispetto alla precedente genera-

zione e consentono di trasportare in 

maniera sicura n. 8 biciclette di serie 

nelle dedicate rastrelliere. 
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1.7.2
Gestione dell’Infrastruttura 
Ferroviaria 

L’attività di Gestore dell’Infrastruttura (GI) ferroviaria è svolta da una specifica divi-

sione della Ferrotramviaria S.p.A. L’infrastruttura ferroviaria gestita da Ferrotramviaria 

è funzionalmente interconnessa con quella nazionale gestita da Rete Ferroviaria Italia-

na S.p.A. L’attività di Gestore dell’Infrastruttura ferroviaria in ambito regionale è disci-

plinata da uno specifico Contratto di Servizio con la Regione Puglia (scad. 31/12/2026). 

In qualità di Gestore dell’Infrastruttura, Ferrotramviaria è responsabile per la manu-

tenzione ordinaria e straordinaria dell’infrastruttura ferroviaria, per l’erogazione dei 

servizi di accesso alla rete da parte delle imprese ferroviarie, nonché per le attività di 

controllo del traffico, di gestione dei sistemi di segnalamento e sicurezza, e di assicura-

re la manutenzione e la pulizia degli spazi pubblici delle stazioni passeggeri. 

L’infrastruttura gestita da Ferrotramviaria è rappresentata dalle linee ferroviarie, dalle 

relative opere civili (gallerie, viadotti, ecc.), dagli impianti per l’erogazione dell’energia 

elettrica di trazione, dagli impianti di controllo, comando e segnalamento (che includo-

no i passaggi a livello) e dalle stazioni e fermate passeggeri, inclusi gli eventuali relativi 

piazzali ferroviari e rimesse.

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA
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LUNGHEZZA LINEA Km 83,395 

BARI – FESCA S. GIROLAMO – BITONTO - BARLETTA Km 70,009 

FESCA SAN GIROLAMO – CECILIA Km 5,703 Linea ferroviaria per il quartiere San Paolo 

DEVIATOIO DIRAMAZIONE FESCA S. GIROLAMO - 
AEROPORTO - BIVIO S. SPIRITO

Km 7,683 Passante per l’Aeroporto

Semplice binario Km 18,142

Bari - Fesca San Girolamo Km 4,153

Andria Sud - Barletta Km 13,989

Doppio binario Km 65,253

Fesca San Girolamo - Andria Sud Km 56,020

Fesca San Girolamo - Cecilia Km 5,703

Deviatoio diramazione  
Fesca San Girolamo - Bivio S. Spirito

Km 7,683

SISTEMA CONTROLLO MARCIA TRENO Km 63,703 attrezzati

Bari - Fesca S. Girolamo - Bitonto - Ruvo - Andria Sud Km 56,020

Deviatoio diramazione Fesca San Girolamo - 
Aeroporto - Bivio S. Spirito

Km 7,683

TIPO DI ARMAMENTO

Rotaie 50E5 e 60E1

Traverse in CAP

Piattaforme prefabbricate in c.a.

(Viadotto e Galleria linea S. Paola) linea S. Paolo

Scartamento normale

VELOCITÀ COMMERCIALE 45 KM/ora

STAZIONI E FERMATE  

Bari - Fesca San Girolamo - Bitonto - Barletta 7 Stazioni - 8 Fermate

Fesca San Girolamo - Cecilia 1 Stazioni - 4 Fermate

Deviatoio diramazione Fesca San Girolamo - 
Aeroporto - Bivio S. Spirito

2 Fermate

TIPO DI TRAZIONE  Elettrica 3KVcc

ALIMENTAZIONE

DOTE presso Sala Controllo della circolazione Fesca 
San Girolamo 
N. 4 Sottostazioni Elettriche di conversione

Controllo delle Sottostazioni in telecomando 

Ospedale San Paolo:   2 gruppi x 3600KW
S. Cataldo                     3 gruppi x 1000KW
Ruvo:                             3 gruppi x 1000KW
Andria Sud:                  1 gruppo x 3600KW

IMPIANTI DI SEGNALAMENTO  

N. 1 ACEI Palese

N. 1 ACC-M-PCM
Sala Controllo della circolazione Fesca S. 
Girolamo

N. 9 ACC-PPM
Bari Centrale, Fesca San Girolamo, Cecilia, Bivio 
Bitonto/S. Spirito, Bitonto, Terlizzi, Ruvo, Corato, 
Andria Sud

REGIME CIRCOLAZIONE TRENI  

Blocco automatico bidirezionale Km 56,020 da Bari ad Andria Sud

 
Km 7,683 da Bivio Fesca San Girolamo al Bivio 
Bitonto S. Spirito

  Km 5,703 da Fesca San Girolamo a Cecilia

PASSAGGI A LIVELLO  

PL di stazione
Manovrati dalle stazioni tramite apparato centrale

1 da Bari Centrale a Fesca San Girolamo

  7 da Fesca San Girolamo ad Andria Sud

PL Automatici di linea
Manovrati dai treni in transito, sia in chiusura che in 
apertura

12 da Fesca San Girolamo a Corato

Tabella
Caratteristiche 
tecniche 
dell’infrastruttura 
ferroviaria
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Linea Bari-Barletta 
Il servizio sulla linea Bari-Barletta (cir-

ca 70 km elettrificati a singolo binario) 

è stato aperto all’esercizio nel 1965 per 

collegare la città di Bari con importanti 

comuni del nord barese, quali Bitonto, 

Terlizzi, Ruvo, Corato, Andria, Barletta, 

e col quartiere di Bari Palese con due 

fermate ai margini periferici. 

La ferrovia è a doppio binario nel tratto Fe-

sca San Girolamo-Andria Sud (circa 52 km). 

La linea è attualmente interrotta tra 

Andria Sud e Barletta per lavori infra-

strutturali di ammodernamento e po-

tenziamento. Il servizio è garantito con 

autobus sostitutivi. 

Linea per il Quartiere San Paolo 
Il 22 dicembre 2008 è stata aperta all’eser-

cizio la Ferrovia Metropolitana Bari Cen-

trale-Quartiere San Paolo, un importante 

traguardo per le Ferrovie del Nord Barese 

nell’ambito del Trasporto Pubblico Locale 

Regionale. È stata la prima linea ferrovia-

ria metropolitana di Bari; in soli 15 minuti 

collega il centro della città al quartiere pe-

riferico San Paolo. La linea è elettrificata. 

Da Bari Centrale a Fesca San Girolamo la 

linea ferroviaria è a semplice binario. La 

nuova infrastruttura, a doppio binario, si 

sviluppa da Fesca San Girolamo per un 

percorso di 5,724 km lungo il quale sono 

attive cinque fermate: Tesoro, Cittadella, 

San Gabriele, Ospedale e Cecilia, nell’o-

monimo quartiere periferico del Comune 

di Modugno. È previsto un prolungamento 

di questa tratta dalla fermata Cecilia ad 

una nuova fermata Delle Regioni; l’opera 

è stata già progettata per quanto riguar-

da opere civili, armamento e trazione 

elettrica. L’avvio dei lavori è subordinato 

alla redazione del progetto relativo al si-

stema di segnalamento e sicurezza della 

tratta. In data 19/11/2025 con DGR 1832 

sono stati stanziati ulteriori € 4 Milioni a 

valere sul POC PUGLIA 2014/2020.

Passante ferroviario per 
l'Aeroporto di Bari 
Il 19 luglio 2013 è stato aperto all’eser-

cizio il passante ferroviario che collega 

l’Aerostazione di Bari-Palese, sia verso 

Bari Centrale sia verso Bitonto, con la 

linea ferroviaria Bari-Barletta. 

È una delle opere ingegneristiche più 

all’avanguardia realizzate in Puglia e 

Bari è una delle poche città in Italia 

ad avere un collegamento ferroviario 

diretto con l’Aeroporto, raggiungibi-

le in meno di 20 minuti dalla Stazione 

Centrale. La linea è elettrificata. 

Da Bari Centrale a Fesca San Girolamo 

si utilizza la linea a semplice binario del-

la ferrovia Bari-Barletta. La nuova infra-

struttura, a doppio binario, si sviluppa 

da Fesca San Girolamo per un percorso 

di 7,679 km lungo il quale sono attive 

due fermate: Europa, nel Quartiere San 
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Principali investimenti 
e ammodernamenti 
infrastrutturali del 2025

•	 Interramento della linea e del-

la stazione nel centro urbano di 

Andria e costruzione della nuova 

fermata Andria Nord. I lavori di re-

alizzazione sono continuati durante 

tutto il 2025 e il completamento è 

previsto nel primo trimestre 2026. 

Sono in corso i procedimenti di 

messa in servizio presso l’ANSFI-

SA dei sottosistemi strutturali INF 

ed ENE. L’attrezzaggio con sistemi 

per il Controllo Comando e Segna-

lamento della tratta è stato contrat-

tualizzato e si prevede di comple-

tare i lavori entro la fine del 2026, 

così da aprire all’esercizio la stessa 

fino alle stazioni di Andria Centrale 

e Andria Nord nel primo semestre 

2027.

•	 Raddoppio del binario della tratta 

Andria – Barletta. Il Progetto Ese-

cutivo del Raddoppio Andria-Barlet-

ta, redatto dall’Appaltatore, è stato 

approvato dalla Stazione Appaltante 

a giugno 2025. I lavori sono stati av-

viati e sono in corso di esecuzione.

•	 Prolungamento Bari-Quartiere 

San Paolo dalla stazione “Ceci-

lia” alla stazione “delle Regioni”. 

L’avvio dei lavori è subordinato alla 

redazione del progetto relativo al 

sistema di segnalamento e sicurez-

za della tratta. In data 19/11/2025 

con DGR 1832 sono stati stanziati 

ulteriori € 4 milioni a valere sul POC 

PUGLIA 2014/2020

•	 Realizzazione del secondo fronte 

della stazione di Barletta Centra-

le. I lavori sono stati ultimati. Le 

opere sono state consegnate alla 

Divisione Infrastruttura di Ferro-

tramviaria. In concomitanza RFI ha 

concluso i suoi lavori di riqualifica-

zione della stazione di Barletta che 

hanno consentito di aprire il sot-

topasso pedonale accessibile con 

rampa, lato Via Vittorio Veneto, e 

con ascensori, su Piazza Conteduca 

e sui marciapiedi di stazione, garan-

tendo la piena accessibilità alle 

persone con mobilità ridotta.

•	 È stata completata la realizzazio-

ne del parcheggio di scambio del-

la Stazione Fesca San Girolamo. 

L’apertura al pubblico del parcheg-

gio sarà possibile non appena ver-

ranno completati i lavori di riqua-

lificazione della stazione di Fesca 

San Girolamo (in corso di esecuzio-

ne) che, mediante sottopasso pe-

donale, consentirà il collegamento 

con la Fermata Zona Industriale di 

RFI, oltre a consentire alle perso-

ne a mobilità ridotta di accede-

re a tutte le banchine interme-

die della Stazione di competenza 

della Ferrotramviaria, oltre che a 

quelle di RFI.

Infine, si precisa che l’infrastruttura di Ferrotramviaria è totalmente priva di materiali 

contenenti amianto.

Paolo di Bari, e Aerostazione, all’interno 

dello scalo aeroportuale di Palese, diret-

tamente connessa attraverso un tunnel 

di 300 metri all’area “Arrivi” dell’Aero-

porto Civile. Quando verranno comple-

tate le opere di interconnessione con la 

Rete Ferroviaria Italiana nelle stazioni 

RFI di Bari C.le e Barletta C.le, grazie al 

“Grande Progetto” finanziato dalla Co-

munità Europea, l’Aeroporto sarà acces-

sibile da tutte le città della Puglia e delle 

regioni limitrofe. 
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1.7.3
Autolinee
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Il servizio automobilistico di Ferrotram-

viaria si sviluppa su una rete lunga 133 

km ed è svolto prevalentemente su per-

corso parallelo alla ferrovia, da Bari a 

Barletta, collegando i centri del nord 

barese già serviti dalla stessa. L’attività 

è regolata da uno specifico Contratto di 

Servizio sottoscritto con la Regione Pu-

glia che scade il 31/12/2026.

I dati del servizio registrano l’effettua-

zione di n. 31.101 corse per complessivi 

863.321 autobus/km nel 2025. Su tutte 

le linee servite, di complessivi 133 km, 

sono previste 216 fermate nei due sensi 

di marcia, in media 1 fermata circa ogni 

chilometro. Nei centri urbani, le fermate 

sono poste ad una distanza non supe-

riore ai 300 m.

Il numero di passeggeri trasportati è 

stato pari a 570.566 nel 2025 (510.487 

nel 2024), per complessivi 1.375.114 

viaggiatori-km (1.230.560 viaggiato-

ri-km nel 2024). 

L’Azienda si preoccupa di avere una 

flotta veicoli sempre efficiente e ag-

giornata, acquistando nuovi veicoli e 

dismettendo i vecchi, mantenendo così 

bassa l’età media della flotta. Infatti, 

oltre il 50% del parco autobus ne-

gli ultimi anni è stato rinnovato con 

nuovi mezzi, per l’acquisto dei quali si è 

posta particolare attenzione alle nuove 

tecnologie atte a migliorare la qualità 

ambientale e il comfort del viaggio. 

I mezzi in servizio, composti da au-

tobus Iveco, sono n. 28 alla chiusura 

dell’esercizio.

Grafico
Mappa del 
servizio 
autolinee

Sud

Barletta
Lido
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2025 2024 2023

Tipologia di autobus N. mezzi N. mezzi N. mezzi

Parco autobus 28 28 28

di cui EURO II-III 1 1 9

di cui EURO IV 3 3 3

di cui EURO V 10 10 10

di cui EURO VI 14 14 6

Tabella
Parco autobus

Come si evince dalla tabella innanzi 

riportata, il parco autobus è stato pro-

gressivamente rinnovato; tale processo 

dovrebbe continuare in futuro, soggetto 

al rinnovo del Contratto di Servizio. 

In termini di sicurezza dei viaggiato-

ri, Ferrotramviaria effettua il controllo 

dell’affidabilità dei veicoli, garantendo 

lo svolgimento delle manutenzioni or-

dinarie e straordinarie dei veicoli, ne-

cessarie a mantenere gli stessi in condi-

zioni ottimali di sicurezza ed efficienza 

operativa, con particolare attenzione 

al rispetto dei limiti di legge sia per le 

emissioni sonore del motore che per le 

emissioni di gas di scarico. A ciò si ag-

giunge che, per la sicurezza dell’eser-

cizio automobilistico, i conducenti di 

autobus sono sottoposti, con cadenza 

almeno annuale, in ottemperanza alle 

disposizioni di legge, a sorveglianza sa-

nitaria per il mantenimento dei requisiti 

di idoneità alla mansione, oltre che per 

rischi derivanti dall’assunzione di so-

stanze stupefacenti e da alcool.

In termini di interazione intermodale, 

gli esiti dell’ultima indagine conosci-

tiva effettuata sulla soddisfazione dei 

viaggiatori mostrano che la maggior 

parte degli utenti non prosegue con 

altre modalità di trasporto. Coloro che 

proseguono il viaggio utilizzano princi-

palmente i servizi di trasporto con Bus 

Extraurbano, Bus Cittadino o Treni 

Ferrotramviaria.

Il servizio autolinee di 
Trasporti Autobus Italiani S.r.l.

La controllata Trasporti Autobus Ita-

liani S.r.l., costituita nel 2024, opera 

nel settore del trasporto passeggeri su 

gomma, con particolare riferimento ai 

servizi sostitutivi ferroviari e ai ser-

vizi di noleggio autobus Gran Turismo.

L’attività principale consiste nell’ero-

gazione di servizi sostitutivi ferroviari 

attivati in occasione di interruzioni pro-

grammate o straordinarie della circola-

zione ferroviaria, al fine di garantire la 

continuità della mobilità dei passeg-

geri. Tali servizi vengono svolti su tratte 

regionali e/o nazionali, in collaborazio-

ne con imprese ferroviarie.

Parallelamente, l’azienda svolge servizi 

di noleggio autobus Gran Turismo de-

stinati a viaggi turistici, trasferimenti, 

servizi scolastici, aziendali e per gruppi 

organizzati. I servizi sono rivolti a im-

prese ferroviarie, tour operator, scuole, 

aziende, associazioni e clienti privati.

TAI intrattiene rapporti di collaborazione 

con imprese ferroviarie, agenzie di viag-

gio, enti pubblici e soggetti privati che 

contribuiscono in modo significativo allo 

svolgimento delle attività aziendali.

Le tratte relative ai servizi sostitutivi 

ferroviari vengono attivate in base alle 

esigenze operative delle imprese ferro-

viarie, mentre i servizi Gran Turismo si 

sviluppano su itinerari regionali, nazio-

nali ed eventualmente internazionali.



43

INDICEINFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1.7.4
Trasporto ferroviario di merci

Il servizio di trasporto ferroviario di merci su rete RFI è stato gestito, anche nel 2025, 

dalla controllata Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l., società fondata dall’esperienza di 

Ferrotramviaria al fine di operare, attraverso innovazione e competenza specializzata 

maturata nel tempo, nel settore trasporto merci nazionale. 

Mediante questi servizi, il Gruppo, per il tramite di TFI, effettua il servizio trasporto 

di merci, merci pericolose e rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi su tutto il 

territorio nazionale.

2025

Locomotive per servizi Merci / Merci Pericolose e rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

Quantità Tipologia Detentore Titolo di utilizzo

2 Bombardier E 483
Trasporti Ferroviari Italia-

ni S.r.l.
Possesso

1 Bombardier E 483
Alpha Trains Luxembourg 

S.à.r.l.
Noleggio dal detentore

Carri per servizi Merci / Merci Pericolose (al momento dell’avvio dell’esercizio)

Quantità Tipologia Detentore Titolo di utilizzo

5 Sdggmrss T3000e B (TWIN II) VTG Noleggio dal detentore

4 Sdggmrss (TWIN I) VTG Noleggio dal detentore

13 Sdggmrs (TWIN I) VTG Noleggio dal detentore

14 Sggmrs 90 VTG Noleggio dal detentore

10 Sggmrss 90 VTG Noleggio dal detentore

11 Sgns 60 VTG Noleggio dal detentore

1 Sgnss 60 VTG Noleggio dal detentore

Tabella
Veicoli 
utilizzati per 
il servizio 
ferroviario 
merci

In merito alle attività di gestione ed esecuzione del trasporto di rifiuti speciali e di 

merci pericolose, due apposite procedure del Sistema di Gestione della Sicurezza, 

nonché l’iscrizione presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali, definiscono le modalità 

ed i requisiti ai quali Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. ottempera per garantire che tutte 

le fasi del trasporto avvengano in sicurezza e rispettando le normative di settore.

La recente iscrizione al RENTRI (Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei 

Rifiuti), in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto MASE n. 59 del 04/04/2023, 

garantisce, inoltre, la tracciabilità informatica dei rifiuti trasportati.
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1.8
Informazioni sulla catena 
di fornitura

GRI  2-6, 204-1

  ESRS 2  SBM-1

La catena di fornitura rappresenta un 

elemento importante dell’intera catena 

di valore del Gruppo Ferrotramviaria, 

in special modo per quanto attiene alle 

attività di Impresa Ferroviaria, Gestore 

dell’Infrastruttura e trasporto passeg-

geri su gomma.

Gli acquisti da fornitori sono compo-

sti principalmente da servizi, costi per 

materiale di consumo e ricambi, e co-

sti per godimento di beni di terzi (loca-

zioni e noleggi). In particolare, i costi 

per servizi (€ 23.993.831 nell’eserci-

zio 2025) sono pari al 33,8% del to-

tale dei costi della produzione, i costi 

di acquisto per materiale di consumo 

e ricambi (€ 3.135.902 nell’esercizio 

2025) rappresentano il 4,4% del valo-

re complessivo dei costi della produ-

zione, mentre i costi per godimento di 

beni di terzi (€ 2.531.514 nell’esercizio 

2025) sono pari al 3,6% dei costi della 

produzione.

Ne consegue che le principali tipologie 

di forniture sono rappresentate da:

•	 acquisto di energia elettrica (utiliz-

zata principalmente per la trazione 

dei treni) e altri costi per utenze;

•	 servizi di manutenzione del materia-

le rotabile, dell’infrastruttura, degli 

autobus, dei treni cargo;

•	 servizi di pulizia, lavaggio, igiene e 

sanificazione;

•	 carburanti per autotrazione;

•	 materiale di consumo;

•	 ricambi per materiale rotabile, per im-

pianti elettrici e impianti di sicurezza;

•	 servizi di vigilanza e sorveglianza;

•	 assicurazioni;

•	 canoni di pedaggio per utilizzo di in-

frastruttura ferroviaria di terzi.

A queste tipologie di forniture si aggiun-

gono i fornitori di asset durevoli azien-

dali (elettrotreni, autobus, locomotive e 

carri per il trasporto merci, imprese di 

costruzione e appalto per i lavori infra-

strutturali, ecc.).

Di seguito la tabella con le informazioni 

su numero e categorie di fornitori.
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Tabella
Informazioni sui 
fornitori aziendali

N. Fornitori 
di beni

N. Fornitori
di servizi

N. Altri 
fornitori

Totale

2
0

2
5

Ferrotramviaria S.p.A. 142 120 0 262

Trasporti Ferroviari Italiani 
S.r.l.

11 54 101 166

Ferrotramviaria Engineering 
S.p.A.

10 112 31 153

Trasporti Autobus Italiani S.r.l. 2 3 0 5

Totale 163 286 132 581

% 28,06% 49,22% 22,72% 100,00%

2
0

2
4

Ferrotramviaria S.p.A. 149 159 0 308

Trasporti Ferroviari Italiani 
S.r.l.

11 60 77 148

Ferrotramviaria Engineering 
S.p.A.

16 118 22 156

Totale 176 337 99 612

% 28,76% 55,06% 16,18% 100,00%

2
0

2
3

Ferrotramviaria S.p.A. 150 151 0 301

Trasporti Ferroviari Italiani 
S.r.l.

6 40 38 84

Ferrotramviaria Engineering 
S.p.A.

13 113 16 142

Totale 169 304 54 527

% 32,10% 57,70% 10,20% 100,00%

Nella voce “Altro” confluiscono essenzialmente i fornitori di servizi alberghieri, ri-

storanti e somministrazione alimenti e bevande inerenti alle trasferte fuori sede del 

personale, in particolare quello occupato nel trasporto merci che, stanti le peculiarità 

dell’erogazione del servizio, opera spesso fuori residenza.

La natura dei rapporti instaurati è prevalentemente di lunga durata. I rapporti con i 

fornitori sono regolati con appositi ordini di acquisto/contratti.
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Lunga durata
Breve

durata
Totale

2
0

2
5

Ferrotramviaria S.p.A. 197 65 262

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 80 86 166

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 108 45 153

Trasporti Autobus Italiani S.r.l. 5 0 5

Totale 385 196 581

% 66,55% 33,45% 100,00%

2
0

2
4

Ferrotramviaria S.p.A. 250 58 308

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 30 118 148

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 126 30 156

Totale 406 206 612

% 66,34% 33,66% 100,00%

2
0

2
3

Ferrotramviaria S.p.A. 239 62 301

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 21 63 84

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 118 24 142

Totale 378 149 527

% 71,70% 28,30% 100,00%

Tabella
Durata rapporti con i 

fornitori aziendali

Gli acquisti da fornitori locali, intesi come fornitori aventi sede legale in Puglia o nel-

la Città metropolitana di Roma, sono stati pari a € 10.730.740 nell’esercizio 2025 (€ 

16.386.708 nell’esercizio 2024).

In merito alla composizione per area geografica, relativamente all’attività di Impresa 

Ferroviaria, i fornitori con sede in Puglia rappresentano il 48,5%, mentre quelli con 

sede nella Città metropolitana di Roma sono pari al 10,5%: complessivamente, quindi, 

il 59% dei fornitori dell’Impresa Ferroviaria è rappresentato da fornitori locali.
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Lunga durata
Breve

durata
Totale

2
0

2
5

Ferrotramviaria S.p.A. 197 65 262

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 80 86 166

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 108 45 153

Trasporti Autobus Italiani S.r.l. 5 0 5

Totale 385 196 581

% 66,55% 33,45% 100,00%

2
0

2
4

Ferrotramviaria S.p.A. 250 58 308

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 30 118 148

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 126 30 156

Totale 406 206 612

% 66,34% 33,66% 100,00%

2
0

2
3

Ferrotramviaria S.p.A. 239 62 301

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l. 21 63 84

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 118 24 142

Totale 378 149 527

% 71,70% 28,30% 100,00%

1.9
Due diligence
di sostenibilità
e coinvolgimento 
stakeholder

GRI  2-12, 2-13, 2-22, 2-23, 2-29, 3-3

  ESRS 2  GOV-3, SBM-2

La due diligence di sostenibilità è il 

processo attraverso il quale le imprese 

identificano, prevengono, mitigano e 

spiegano come affrontano gli impatti 

negativi, effettivi e potenziali, sull’am-

biente e sulle persone, legati alla loro 

attività. Tale processo è descritto nel 

documento Guiding Principles on Bu-

siness and Human Rights delle Nazioni 

Unite e nelle Linee Guida dell’OCSE per 

le imprese multinazionali. Nell’approc-

cio europeo alla rendicontazione di so-

stenibilità delineato nella Corporate Su-

stainability Reporting Directive (CSRD) 

e negli standard europei di reporting 

ESRS, tra gli output principali della due 

diligence di sostenibilità figura l’analisi 

della materialità, con l’individuazione 

di impatti, rischi ed opportunità valutati 

come significativi. 

Nell’impostazione data dal Gruppo 

Ferrotramviaria, la due diligence di so-

stenibilità è intesa come un’attività 

continuativa, che mira a rispondere ai 

cambiamenti che possono impattare 

sulla strategia, sui prodotti e i servizi 

aziendali, i contesti operativi e di ap-

provvigionamento, ed eventualmente 

sul modello di business. In particolare, 

l’analisi è aggiornata annualmente dalla 

Struttura deputata – Compliance e So-

stenibilità – con il supporto di tutte le 

altre funzioni aziendali interessate, ed è 

rivista e validata dal CdA.

Gli elementi fondamentali del dovere di 

diligenza sono i seguenti: 

a)	 Integrazione della due diligence di 

sostenibilità nella governance, nella 

strategia e nel modello aziendale; 

b)	 Coinvolgimento degli stakeholder 

nelle fasi fondamentali del processo 

di due diligence;

c)	 Individuazione e valutazione degli 

impatti negativi; 

d)	 Azioni specifiche per far fronte agli 

impatti negativi; 

e)	 Monitoraggio dell’efficacia degli in-

terventi e comunicazione. 

In tema di coinvolgimento degli sta-

keholder, in considerazione dell’attività 

svolta, prevalentemente connotata dal 
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servizio di trasporto pubblico locale, il 

Gruppo Ferrotramviaria attribuisce mol-

ta importanza al dialogo con le diverse 

categorie di stakeholder, o soggetti 

portatori di interesse, con le quali si in-

terfaccia quotidianamente nell’ambito 

della propria attività d’impresa. Il princi-

pio di inclusività guida il dialogo con gli 

stakeholder, affinché si ponga la giusta 

attenzione alle loro esigenze e aspetta-

tive, attraverso i canali di ascolto e di 

dialogo attivati.

REGIONE PUGLIA
ART, ANSFISA

CLIENTI
TRASPORTO

MERCI

FORNITORI
APPALTATORIDIPENDENTISOCI BANCHE E 

FINANZIATORI

AMBITO
FINANZIARIO

AMBITO
AMBIENTALE

E SOCIALE

AMBITO
OPERATIVO

AmbienteUNIVERSItà
ed enti di ricerca

ASSOCIAZIONI
COMUnità localienti locali Viaggiatori

Tabella
Mappa degli 
stakeholder

Le categorie tipiche di stakeholder in-

teressati dagli impatti sono: viaggia-

tori, risorse umane, comunità locali, 

ambiente (stakeholder silente), soci e 

finanziatori.

Le modalità di engagement sono diver-

se e numerose. Il processo di coinvolgi-

mento e dialogo con gli stakeholder si è 

evoluto nel tempo. Di seguito vengono 

presentate le principali iniziative:
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Viaggiatori, 
clienti, altri 
rapporti 
commerciali 

• Orari treni e 
autobus

• Sito web

• Carta dei 
Servizi

• Social media 
(WhatsApp, 
LinkedIn, X, 
Instagram, FB)

• Infomobilità 
(audio e video 
in stazione)

• App Ferro-
tramviaria

• Newsletter

• Bilancio di so-
stenibilità

• Relazione 
annuale sulla 
qualità dei 
servizi

• Brochure in-
formative

• Eventi pub-
blici

• Media

• Monitoraggio 
servizio TPL

• Analisi di 
mercato

• Gestione di 
alcuni canali 
social

• Analisi di 
customer 
satisfaction 
semestrali

• Sondaggi 
sulla 
soddisfazione 
dei viaggiatori

• Contatti 
diretti

• Gestione 
reclami e 
segnalazioni

• Open day For.
Fer

• Comitato dei 
viaggiatori

• Meccanismi di 
conciliazione 
con ART

• Protocolli di 
bigliettazione 
integrata

Fornitori

Appaltatori

• Sito web

• Bilancio di 
sostenibilità

• Meeting 
specifici

• Incontri, 
conference 
call

• Audit

• Contatti 
diretti

• Piattaforma di 
accreditamen-
to fornitori

• Segnalazioni 
MOGC D.Lgs. 
231/2001

• Partnership

• ATI, Contratti 
di rete, ecc.

Dipendenti • Riunioni 
e incontri 
aziendali

• Bilancio di 
sostenibilità

• Riunioni 
e incontri 
aziendali

• Programmi 
di migliora-
mento della 
sicurezza

• Progetti for-
mativi

• Sorveglianza 
sanitaria e 
monitoraggio 
sicurezza sul 
lavoro

• Procedure 
Whist-
leblowing

• Eventi azien-
dali (anche 
eventualmen-
te con coin-
volgimento 
famiglie)

• Portale dei 
sistemi di ge-
stione

• Social 
Performance 
Team

• Accordi 
sindacali

Azionisti • Bilancio 
d’esercizio 
e relazione 
sulla gestione

• Bilancio 
consolidato

• Bilancio di 
sostenibilità

• Dati finanziari 
periodici

• Conference 
call

• Meeting 
specifici

• Assemble

• Presentazione 
del Bilancio di 
Sostenibilità

• Incontri con 
Collegio 
Sindacale

Categoria 
stakeholder

ATTIVITÀ DI ENGAGEMENT SVOLTA

Informare Ascoltare Consultare Coinvolgere Collaborare
Tabella
Modalità di dialogo 
con gli stakeholder
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Ambiente • Certificazione 
del sistema 
di gestione 
ambientale

• Sito web

• Bilancio di 
sostenibilità

• Convegni 
pubblici

• Post mensili 
su tematiche 
ambientali, 
comunicati 
via social 
media

• Mobility 
manager: 
questionari 
e piano 
spostamento 
casa-lavoro

Banche e 
finanziatori

• Bilancio 
d’esercizio 
e relazione 
sulla gestione

• Bilancio 
consolidato

• Dati finanziari 
periodici

• Bilancio di 
sostenibilità

• Conference 
call e incontri

• Eventi 
nazionali

• Survey • Progetti di 
investimento 
(lavori infra-
strutturali)

Università 
ed enti di 
ricerca

• Sito web 

• Carta dei 
Servizi

• Bilancio di 
sostenibilità

• Convegni 
ed eventi

• Collaborazioni 
per 
agevolazioni 
a studenti

• Partnership 
per progetti 
formativi 
con scuole 
secondarie e 
università

• Coinvolgimen-
to laureandi

• Stage 
aziendali 

Collettività e 
associazioni, 
Comunità 
locali, 
Istituzioni 
pubbliche, 
Autorità 
regolatorie

• Sito web 

• Carta dei 
Servizi

• Social media 
(WhatsApp, 
LinkedIn, X, 
Instagram, 
FB)

• Infomobilità 
(audio e video 
in stazione)

• App Ferro-
tramviaria

• Bilancio di so-
stenibilità

• Relazione 
annuale sulla 
qualità dei 
servizi

• Relazione 
annuale per 
la sicurezza

• Rendiconta-
zione conta-
bilità regola-
toria

• Prospetto 
Informativo di 
Rete

• Convegni  
ed eventi

• Supporto e 
partecipazio-
ne ad eventi 
locali

• Consultazione 
associazioni 
di categoria 
per la 
redazione 
della Carta 
dei Servizi

• Survey

• Incontri con 
rappresentanti 
enti locali e 
amministra-
zioni pubbli-
che

• Riscontri ad 
attività di 
verifica e 
richieste di 
informazioni 
da parte 
di autorità 
regolatorie

• Rapporto con 
le istituzioni 
del territorio

• Rapporti 
con autorità 
regolatorie 
(ANSFISA, 
ART)

• Progetti ed 
iniziative per 
la collettività

• Sponsorship

• Incontri 
specifici con 
cittadinanza 
e comunità 
locali

• Meccanismi di 
conciliazione 
con ART

• Protocolli di 
intesa con i 
Comuni del 
territorio

• Protocollo 
d’intesa con 
Aeroporti di 
Puglia

Categoria 
stakeholder

ATTIVITÀ DI ENGAGEMENT SVOLTA

Informare Ascoltare Consultare Coinvolgere Collaborare
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Nell’ambito del processo di due diligence, il Gruppo tiene conto dei feedback e riscontri 

ricevuti dagli stakeholder per meglio indirizzare la propria strategia di sostenibilità 

e valutare, qualora necessario, modifiche al modello aziendale. Il CdA, per il tramite 

del dirigente responsabile della struttura Compliance e Sostenibilità e del dirigente 

responsabile delle Relazioni Istituzionali e Comunicazione, è a conoscenza delle opi-

nioni e interessi degli stakeholder ingaggiati in relazione agli impatti significativi di 

sostenibilità. 

I risultati della due diligence di sostenibilità sono documentati nell’Allegato 2: Analisi 

di materialità. Si precisa che laddove l’informativa sull’individuazione, valutazione e 

descrizione degli impatti significativi è riportata nell’Allegato 2, l’informativa su moda-

lità di gestione, interventi e monitoraggio degli stessi è contenuta nei vari capitoli di 

questo Report.

L’approccio alla due diligence di sostenibilità innanzi descritto testimonia l’impegno 

verso le tematiche di sviluppo sostenibile da parte degli organi di governance del Grup-

po Ferrotramviaria.
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1.10
Obblighi generali
di informativa (GDR)

GRI  2-23

  ESRS 2  GDR-P

Ferrotramviaria ha adottato politiche, 

messo in atto specifici interventi ed 

azioni e definito KPI e metriche di mi-

surazione in relazione alle tematiche di 

sostenibilità e relativi impatti rischi ed 

opportunità valutati come significativi. 

La disclosure di riferimento è articola-

ta per topic/tema ESG ed è riportata 

all’interno dei singoli paragrafi del pre-

sente report.

In considerazione di quanto commen-

tato al paragrafo 1.5, l’elaborazione dei 

target di sostenibilità è ancora in corso; 

pertanto, nel presente bilancio di soste-

nibilità non sono riportate le informa-

tive sugli stessi e sul relativo stato di 

avanzamento.

Con riferimento alle politiche più rile-

vanti afferenti ai servizi di trasporto 

pubblico locale e gestione dell’infra-

struttura ferroviaria, e relativi impatti, 

si riepilogano di seguito le procedure 

aziendali in essere:
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N. 15 PROCEDURE 
APPLICATE

SGI - SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO 
(ISO 9001, ISO 45001, ISO 14001, SA 8000)

Disciplina le attività aziendali secondo le 
normative ISO in materia di qualità, ambiente e 
sicurezza sul lavoro.
Ferrotramviaria prevede anche la SA 8000 
(Social Accountability 8000), standard che ben 
si integra nei sistemi di gestione ISO 9001 relativi 
al miglioramento delle condizioni di lavoro.

N. 5 PROCEDURE 
APPLICATE

SGQ - SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ (ISO 
9001)

Basato sulla ISO 9001:2015, la quale definisce i 
requisiti per la creazione, l’implementazione e la 
gestione di un Sistema di Gestione per la Qualità 
(SGQ) che influenza la qualità del servizio offerto.

N. 85 PROCEDURE 
APPLICATE

SGSSL - SISTEMA DI GESTIONE SALUTE E 
SICUREZZA SUL LAVORO (ISO 45001)

Procedure, processi, responsabilità e risorse per 
la gestione della salute e sicurezza sul lavoro 
secondo la norma ISO 45001.

N. 10 PROCEDURE 
APPLICATE

SGA - SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 
(ISO 14001)

La ISO 14001 offre un quadro di riferimento 
accettato a livello internazionale per creare e 
implementare un SGA efficace.

N. 10 PROCEDURE 
APPLICATE

SGRS – SISTEMA DI GESTIONE 
RESPONSABILITÀ SOCIALE (SA 8000)

Per migliorare le condizioni del personale 
dipendente, per promuovere trattamenti etici ed 
equi nei confronti del personale, per includere le 
convenzioni internazionali dei diritti umani.

N. 2 PROCEDURE 
APPLICATE

SGA-SGSSL (policy ibride)

Sistemi e procedure per evitare che particolari 
attività aziendali possano impattare negativa-
mente sulla salute dei lavoratori e sull’ambiente.

Tabella
Procedure del 
Sistema di gestione 
Integrato





INFORMAZIONI 

AMBIENTALI

02
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Ferrotramviaria, nella consapevolezza dell’importanza del proprio contributo verso la 

sostenibilità ambientale, sta definendo un Piano di sostenibilità con specifici obiettivi 

e KPI ambientali. L’elaborazione di una Strategia e di un Piano di sostenibilità, in via del 

tutto volontaria, rimarca il commitment aziendale verso la responsabilità ambientale 

e sociale del Gruppo. 

Durante il 2025, Ferrotramviaria ed il Gruppo hanno continuato a monitorare costan-

temente le proprie performance ambientali. Nello specifico è stata posta particolare 

attenzione ai seguenti processi:

GESTIONE �EMISSIONI
ATMOSFERICHE

GESTIONE 
SOSTANZE CHIMICHE

GESTIONE RIFIUTI

GESTIONE
SCARICHI IDRICI

GESTIONE EFFICIENZA
ENERGETICA

IMPLEMENTAZIONE
DI SOLUZIONI PER LA

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Coerentemente con la propria politica del Sistema di Gestione Integrato, lo sforzo 

dell’Azienda è teso a:

•	 agire sull’implementazione dei processi che riducano gli impatti sull’ambiente;

•	 impiegare in maniera razionale le risorse naturali, incrementando la percentuale di 

utilizzo di fonti energetiche rinnovabili;

•	 salvaguardare il territorio, monitorando i processi aziendali.
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2.1
Cambiamento 
climatico 
ed utilizzo 
dell’energia

   

2.1.1 
Identificazione 
dei rischi legati 
al clima

GRI  201-2

  ESRS E1  E1-2

La descrizione di impatti, rischi e oppor-

tunità rilevanti correlati ai temi “Emissio-

ni e climate change” e “Consumi ener-

getici ed efficientamento” è riportata 

nell’Allegato 2, al quale si fa rimando.

Non sono stati individuati rischi fisici 

specifici legati al clima. Il rischio finan-

ziario correlato al tema “Consumi ener-

getici ed efficientamento” (assimilabile 

ad un rischio di transizione legato al cli-

ma) concerne i maggiori costi derivanti 

dall’implementazione delle azioni di ef-

ficientamento e autoproduzione ener-

getica, i quali, a loro volta, producono 

effetti positivi sull’ambiente in termini 

di minore emissione di gas serra.

Il Gruppo ha individuato un beneficio eco-

nomico (opportunità) derivante dalle azioni 

di efficientamento energetico, con riduzio-

ne dei consumi e ottimizzazione dei costi.

Attualmente non sono state effettuate 

analisi di scenario legate al clima.
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2.1.2
Politiche 
relative alla 
mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

  ESRS E1  E1-4

Ferrotramviaria, nell’esercizio della pro-

pria attività ha scelto dal 1965 di servir-

si esclusivamente di treni ad alimen-

tazione elettrica – elettrotreni – per 

lo svolgimento del proprio servizio fer-

roviario, mantenendo i benefici propri 

di questa tipologia di trasporto che, in 

termini di emissioni di gas serra, rappre-

senta il sistema con il minore impatto 

ambientale per singolo passeggero.

Il servizio di trasporto ferroviario e il 

servizio autolinee richiedono un im-

piego significativo di risorse energeti-

che; la performance di sostenibilità del 

Gruppo dipende pertanto, in misura de-

terminante, da una gestione efficiente 

e responsabile dei consumi energetici, 

che per il sistema ferroviario risultano 

strutturalmente elevati. In particolare, 

il servizio di trasporto ferroviario – sia 

nel segmento del Trasporto Pubblico 

Locale (TPL) che in quello del traspor-

to merci – impiega energia elettrica per 

la trazione dei convogli, mentre i mezzi 

destinati al servizio autolinee utilizzano 

il gasolio come carburante per i motori 

a combustione interna. Il vettore ener-

getico complessivamente utilizzato dal 

Gruppo si articola pertanto in due com-

ponenti principali: energia elettrica e 

carburanti fossili (gasolio).

L’energia elettrica utilizzata per la tra-

zione dei treni rappresenta il 66% cir-

ca dei consumi di energia elettrica del 

Gruppo, mentre il 30% è attribuibile 

agli altri consumi per la gestione dell’in-

frastruttura (impianti di segnalamento, 

stazioni, gallerie, ecc.) e la restante par-

te è consumata per l’illuminazione degli 

uffici, officine e altre attività. 

L’energia elettrica di Ferrotramviaria è 

fornita da EP Energia Italia S.r.l. in media 

tensione per le sottostazioni elettriche 

che alimentano la linea ferroviaria ed in 

bassa tensione per uffici, rimesse ed of-

ficine. I consumi individuali riconducibili 

a quest’ultimi siti sono minori di 100 tep 

e nel complesso rappresentano meno del 

20% dei consumi totali dell’azienda. 

La struttura energetica aziendale viene 

periodicamente analizzata attraverso le 

diagnosi energetiche di cui al D. Lgs. 

del 4 luglio 2014, n. 102. 

In relazione al tema del cambiamento 

climatico, il Gruppo, oltre ad operare nel 

rispetto delle normative nazionali e re-

gionali, si impegna ad agire fattivamente 

nella direzione della mitigazione degli 

effetti del cambiamento climatico. Tra i 

progetti che saranno ragionevolmente 

avviati nel breve termine figura quello 

di dotarsi di una strategia ambientale 

e di una politica per la mitigazione dei 

cambiamenti climatici. Va osservato 

che la neutralità carbonica per un Grup-

po come Ferrotramviaria, operante nel 

settore di trasporti, che notoriamente ri-

chiede il consumo di elevati quantitativi 

energetici, rappresenta una sfida com-

plessa che necessita di un orizzonte tem-

porale di attuazione di lungo periodo. 

La politica climatica di Ferrotramviaria 

attualmente in essere prevede i seguen-

ti criteri generali nella definizione delle 

linee di intervento: 

1.	 Rinnovo del materiale rotabile fer-

roviario privilegiando elettrotreni a 

ridotto impatto emissivo; 
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2.	 Rinnovo del parco autobus, sosti-

tuendo i vecchi mezzi con motori a 

combustione con nuovi veicoli meno 

inquinanti (Euro 6); 

3.	 Efficientamento energetico, al fine di 

ridurre le emissioni indirette da consu-

mo di energia elettrica da fonti fossili; 

4.	 Incremento della produzione/utiliz-

zo di energia proveniente da fonti 

rinnovabili, compatibilmente con le 

risorse disponibili per gli investimen-

ti aziendali; 

5.	 Gestione e monitoraggio delle 

emissioni, attraverso un sistema di 

misurazione e rendicontazione se-

condo gli standard GHG Protocol; 

6.	 Informazione chiara e trasparente 

sulle tematiche climatiche; 

7.	 Sensibilizzazione delle comunità 

locali.

2.1.3
Azioni e risorse 
in materia di 
cambiamenti 
climatici

  ESRS E1  E1-5

In tema di climate change, le azioni 

poste in essere dal Gruppo Ferrotram-

viaria sono rivolte alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici. In particolare, 

gli interventi attuati nel 2025, per quan-

to attiene agli impatti diretti derivanti 

dalle proprie attività aziendali, hanno 

riguardato il rinnovo del materiale ro-

tabile, l’efficientamento energetico e 

l’autoproduzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili. Si forniscono di 

seguito le informazioni salienti riguar-

danti gli interventi dell’anno in materia 

di cambiamenti climatici.

Con riferimento al rinnovo del mate-

riale rotabile, i nuovi 11 elettrotreni POP 

Alstom ETR 104, entrati in esercizio nel 

2024 e nel 2025, rispondono alla poli-

tica di sostenibilità ambientale, consu-

mando il 30% di energia in meno ri-

spetto alla precedente generazione, con 

relativi benefici ambientali in termini di 

minori emissioni climalteranti da con-

sumo di energia elettrica. Per i dettagli 

sulle caratteristiche generali e ambien-

tali dei nuovi elettrotreni si rimanda al 

paragrafo 1.7.1.

L’impegno nel tempo a rinnovare l’inte-

ro parco mezzi con veicoli – stradali e 

ferroviari – sempre più sostenibili, è co-

munque accompagnato da programmi 

operativi finalizzati al mantenimento 

delle prestazioni dei mezzi. 

Grazie alle attività di manutenzione, gli 

attuali veicoli rispettano gli standard 

normativi anche in termini di emissioni 

e consumo di energia. 

In merito alle azioni di efficientamen-

to energetico, nel corso del 2025 il 

Gruppo ha terminato diversi interventi. 

In particolare, i principali investimenti 

sostenuti hanno riguardato: 

•	 l’Officina di Bitonto autolinee, 

presso cui è stato realizzato un 

nuovo impianto di condizionamen-

to dei locali, che permetterà un 

efficientamento dei consumi, e con-

testuale riduzione delle emissioni 

climalteranti, oltre al miglioramento 

delle condizioni di lavoro per il per-

sonale addetto alle manutenzioni;

•	 il completamento dei lavori e delle 

forniture occorrenti per la realizza-

zione di un nuovo impianto di cli-

matizzazione estiva ed invernale 
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presso l’Officina di Bari Scalo, nella 

quale avviene la manutenzione dei 

rotabili impiegati nell’ambito dell’e-

sercizio ferroviario.

Il Gruppo, nel corso degli ultimi anni, si 

è posto l’obiettivo di incrementare sem-

pre di più l’utilizzo di energia derivante 

da fonti energetiche alternative attra-

verso l’installazione di impianti di pro-

duzione di energia da fonti rinnovabili. 

Al momento non si dispone di dati re-

lativi al monitoraggio di produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili, 

tranne che per l’Officina manutenzione 

rotabili di Bari Scalo, dove è in funzione 

un impianto fotovoltaico da 122 kWp, ca-

pace di renderla energeticamente auto-

sufficiente. 

Si specifica che all’interno di alcune 

stazioni sono presenti pannelli solari in 

grado di alimentare impianti di illumina-

zione, ma non si hanno ancora informa-

zioni complete in merito al loro output.

2.1.4
Metriche sul consumo di energia 
e mix energetico

GRI  302-1, 302-3

  ESRS E1  E1-7

Il consumo energetico totale (energia elettrica e carburanti), espresso in Gigajoule 

è stato pari a 70.172 GJ nel 2025, in aumento del 4,9% rispetto all’esercizio 2024 

(66.831 GJ), essenzialmente per effetto dell’ampliamento del perimetro di rendiconta-

zione. Infatti, a partire dall’esercizio 2025 nel perimetro di reporting rientrano anche i 

consumi di Trasporti Autobus Italiani S.r.l.

Si forniscono di seguito le informazioni di dettaglio.

Fonte energetica u.m. GigaJoule

Energia elettrica 13.405 MWh 48.260 GJ

Carburanti 613.225 lt 21.912 GJ

Totale energia consumata 70.172 GJ

I consumi elettrici complessivi del Gruppo sono stati pari a 13.405,5 MWh nel 2025, 

dato sostanzialmente in linea con l’esercizio precedente (13.098,7 MWh nel 2024). 

L’energia elettrica consumata dal Gruppo è essenzialmente acquistata dalla rete 

(cosiddetto mix energetico nazionale).

Tabella
Consumo energetico

anno 2025
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Fonte energetica u.m. GigaJoule

Energia elettrica 13.405 MWh 48.260 GJ

Carburanti 613.225 lt 21.912 GJ

Totale energia consumata 70.172 GJ
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Grafico
Energia elettrica 
consumata (MWh)

Grafico
Analisi consumo di 
energia elettrica 
(MWh) nel 2025

Nel grafico seguente è riportata l’analisi dei consumi di energia elettrica dell’esercizio 

2025, in base agli impieghi nelle diverse attività gestite.
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25.577

69.052,5

Auto/automezzi
aziendali

237,4

984,9
Attrezzature

0,0

6.162,7
Infrastruttura ferroviaria

Mezzi d'opera

0,0

509.703,6
Trasporto passeggeri su 

gomma (autobus)

98,1

1.409,1

Trasporto ferroviario 
merci (2023)

Come mostrato dal grafico, il settore che 

impiega maggiormente energia elettri-

ca è quello relativo all’infrastruttura fer-

roviaria (essenzialmente per l’energia di 

trazione), il quale risulta incidere per il 

66% circa dei consumi totali. 

Passando ai consumi di carburante, ga-

solio e benzina sono utilizzati per l’auto-

trazione dei bus e dei veicoli aziendali, tra-

mite approvvigionamento presso normali 

distributori di carburante della rete strada-

le; mentre il carburante per i mezzi d’opera 

e per il funzionamento dei gruppi elettro-

geni viene rifornito da un fornitore specia-

lizzato con autobotte. Le piccole quantità 

di carburante per il funzionamento di at-

trezzature vengono gestite direttamente 

dal personale interno incaricato.

In merito ai consumi di carburanti, di 

seguito il dettaglio relativo al consu-

mo di gasolio, complessivamente pari 

a 587.312,7 litri nel 2025 (528.360,1 li-

tri nel 2024), e di benzina, complessi-

vamente pari a 25.912,9 litri nel 2025 

(19.244,2 litri nel 2024), carburanti 

impiegati per le differenti attività del 

Gruppo. L’incremento registrato rispet-

to all’anno precedente è da ricondursi 

all’ampliamento del perimetro di rendi-

contazione, innanzi commentato.

2025

Consumo di gasolio e benzina (litri) 

Gasolio (lt) Benzina (lt)

Trasporto passeggeri su gomma (autobus) 509.703,6 0,0

Infrastruttura ferroviaria (mezzi d'opera) 6.162,7 0,0

Infrastruttura ferroviaria (altro) 1.409,1 98,1

Auto/automezzi aziendali 69.052,5 25.577,4

Attrezzature 984,9 237,4

Totale 587.312,7 25.912,9

Tabella
Analisi consumo

di gasolio e benzina 
nel 2025

Grafico
Analisi consumo di 

gasolio e benzina nel 
2025 (litri)

0 200.000 400.000 600.000

Benzina Gasolio
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Il gasolio rappresenta il carburante impie-

gato soprattutto per il trasporto passeg-

geri su gomma (87% circa del consumo 

totale di gasolio), mentre la benzina viene 

impiegata – seppur con quantità inferiori 

rispetto al gasolio – per usi relativi alle au-

tovetture aziendali a disposizione del per-

sonale degli uffici e furgoni utilizzati per 

la manutenzione dell’infrastruttura.

Si specifica che il Gruppo non utilizza 

gas metano.

L’intensità energetica, calcolata come 

rapporto tra i consumi totali in GJ con-

vertiti in Mwh e il valore della produzio-

ne consolidato, esprime un valore pari 

a 0,00027 Mwh/€ per il 2025 (0,00019 

Mwh/€ per il 2024). Nel calcolo del dato 

i settori aziendali sono stati prudenzial-

mente considerati tutti ad alto impatto 

climatico; pertanto, il denominatore e 

rappresentato dai ricavi consolidati del 

conto economico di Gruppo.
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2.1.5
Metriche sulle emissioni lorde 
di gas serra

GRI  305-1, 305-2, 305-4 

  ESRS E1  E1-8

In questo paragrafo è descritto il processo di calcolo e monitoraggio delle emissioni 

climalteranti (emissioni di gas a effetto serra o greenhouse gases - GHG) del Gruppo 

in termini di CO
2
 equivalente, ossia l’unità di misura che esprime l’impatto sul riscal-

damento globale di una quantità di gas serra rispetto alla stessa quantità di anidride 

carbonica. 

Il calcolo delle emissioni di gas a effetto serra è stato effettuato in conformità agli 

standard del GHG Protocol e si basa sui seguenti princìpi di redazione:

RILEVANZA

ACCURATEZZA TRASPARENZA

COMPLETEZZA COERENZA

L’azienda non necessita di autorizzazio-

ne ordinaria alle emissioni in atmosfera 

ma ricade nel campo degli impianti in 

deroga ex art. 272 del D. Lgs 152/2006 

(emissioni scarsamente rilevanti ed 

emissioni a ridotto inquinamento) per le 

attività di seguito riportate:

•	 gruppi elettrogeni di sola emergenza, 

alimentati a gasolio, a servizio delle 

strutture e degli impianti di controllo 

della circolazione ferroviaria; 

•	 officine di manutenzione di veicoli 

ferroviari e stradali che non effettua-

no operazioni di verniciatura;

•	 autolavaggi di veicoli ferroviari e 

stradali. 

Ferrotramviaria ha effettuato il calco-

lo delle emissioni GHG con riferimento 

agli ambiti di Scope 1: emissioni dirette 

generate dall’azienda, la cui fonte è di 

proprietà o controllata dall’azienda, e di 
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Scope 2: emissioni indirette generate dall’energia elettrica acquistata e consumata 

del Gruppo. 

Si riporta di seguito il grafico con il calcolo delle emissioni dirette (Scope 1) e indirette 

(Scope 2).

6.000,0

5.000,0

4.000,0

3.000,0

2.000,0

1.000,0

0,0

Scope 1 Scope 2

3.864

1.483

5.348 tCO2e

2023

3.838

1.447

5.285 tCO2e

2024

3.146

1.665

4.811 tCO2e

2025

1 Applicando il metodo Market based le emissioni indirette di tipo Scope 2 risultano essere pari a 5.915 tCO
2
e nel 

2025 (5.986 tCO
2
e nel 2024). Pertanto, le emissioni complessive ammontano a 7.580 tCO

2
e con il metodo market 

based, risultando leggermente superiori al dato consuntivato nel 2024, pari a 7.433 tCO
2
e.

Grafico
Emissioni 
Scope 1 e Scope 
2 (metodo 
Location based) 1

Dai calcoli effettuati, le emissioni com-

plessive di GHG sono state pari a 4.811 

tCO
2
e nel 2025, di cui 1.665 tCO

2
e rife-

rite alle emissioni di tipo Scope 1 e 3.146 

tCO
2
e riferite alle emissioni di tipo Sco-

pe 2 (metodo location based). Si precisa 

che, per il calcolo delle emissioni dirette, 

sono stati considerati il consumo di ga-

solio e benzina, nonché i gas refrigeranti 

impiegati negli impianti di aria condizio-

nata. Le emissioni dirette sono quelle 

emissioni generate direttamente dall’a-

zienda per le proprie attività. Le emissio-

ni indirette, invece, sono legate all’utiliz-

zo di energia elettrica acquistata.

Nel 2025 si registra un decremento 

delle emissioni complessive di GHG 

pari al 9,0%, dovuto al miglioramento 

del fattore di emissione (rete nazionale 

ISPRA 2023) per il calcolo dello Scope 

2, il quale tiene conto del diverso mix 

energetico nazionale di approvvigiona-

mento dell’energia elettrica acquistata 

dalla rete.
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Scope 1 (stazionario e mobile)

  tCO2e %

Infrastruttura ferroviaria 3,9 0,2%

Trasporto passeggeri su gomma 1.338,5 80,4%

Trasporto ferroviario merci 16,2 1,0%

Uffici 240,9 14,5%

Attrezzature 3,1 0,2%

R410A (F-gas) 62,1 3,7%

Totale Scope 1 1.664,7 100,0%

Scope 2 (location based)

  tCO2e %

Infrastruttura ferroviaria (trazione elettrica) 2.075,0 65,9%

Infrastruttura ferroviaria (illuminazione stazioni, piazzali, 
altri consumi di e.e.) 948,9 30,1%

Autolinee (illuminazione officina, attrezzature, ecc.) 27,2 0,9%

Trasporto ferroviario passeggeri (illuminazione officina, 
attrezzature, ecc.) 27,1 0,9%

Uffici 68,1 2,2%

Totale Scope 2 3.146,3 100,0%

TOTALE EMISSIONI SCOPE 1 E SCOPE 2 4.811,0  

L’intensità emissiva, espressa come rap-

porto tra il totale delle emissioni GHG e 

i ricavi netti aziendali, esprime un valo-

re pari a 0,000067 tCO2e/€ per il 2025 

(0,000078 tCO2e/€ nel 2024). Nel cal-

colo del dato il denominatore è rappre-

sentato dal valore della produzione del 

conto economico consolidato di Gruppo.

Tabella
Dettaglio emissioni 

Scope 1 e Scope 2 
(metodo Location 
based) anno 2025
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2.2
Inquinamento

   

2.2.1 
Politiche  
di gestione

  ESRS E2  E2-1

Dall’analisi condotta per individuare e 

valutare gli impatti, i rischi e le opportu-

nità rilevanti, documentata e descritta 

nell’Allegato 2, sono emersi IRO attinenti 

alle tematiche di inquinamento dell’aria 

e del suolo, valutati come significativi. 

In particolare, sono stati identificati n. 

2 impatti negativi associati al tema in-

quinamento: 1) impatti derivanti dalle 

emissioni di sostanze inquinanti in aria 

prodotte da veicoli (autobus e mezzi d’o-

pera) a motore endotermico; 2) inquina-

mento del suolo derivante dall’utilizzo di 

lubrificanti (rotaie e scambi) e diserbanti 

lungo la linea ferroviaria, e dalle emissio-

ni dei sistemi frenanti di autobus, carri 

merci, e usura pneumatici.

L’analisi dei suddetti impatti è emersa a 

seguito di esame delle attività aziendali 

a rischio di impatto e dei siti potenzial-

mente impattati. Per una descrizione del 

processo per individuare e valutare gli 

IRO rilevanti del Gruppo, inclusi quelli at-

tinenti alla tematica dell’inquinamento, 

si veda quanto indicato nell’Allegato 2.

Delle emissioni di gas inquinanti in atmo-

sfera (di cui al punto 1) si è parlato nel pa-

ragrafo precedente. Per quanto riguarda 

l’inquinamento del suolo (di cui al punto 

2), gli impatti negativi si riconducono 

principalmente all’impiego di lubrificanti 

(utilizzati per la manutenzione di rotaie 

e scambi) e diserbanti lungo le linee fer-

roviarie, nonché alle emissioni generate 

dai sistemi frenanti di autobus e carri 

merci e all’usura degli pneumatici. 
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Tali impatti, pur non essendo diffusi su larga scala, sono considerati rilevanti in virtù 

della loro natura sistemica e della potenziale persistenza nel tempo, e sono oggetto di 

monitoraggio e gestione nell’ambito dei processi ambientali aziendali e delle azioni di 

mitigazione definite. 

Considerato quanto innanzi, le politiche di gestione aziendale si sono concentrate sulla 

mitigazione dei rischi di impatto attraverso strumenti di prevenzione e controllo.

Ferrotramviaria ha avviato un’attività sistematica di revisione di tutte le schede di sicu-

rezza dei prodotti chimici impiegati nei propri processi, con l’obiettivo di monitorarne 

il livello di pericolosità e i potenziali impatti ambientali, in particolare in relazione a 

fenomeni di inquinamento del suolo e delle acque. 

Questa azione si colloca prioritariamente al livello di prevenzione dell’inquinamento, 

poiché consente di identificare e, ove possibile, sostituire prodotti ad alto impatto am-

bientale. 

Per i prodotti classificati come inquinanti o potenzialmente pericolosi, l’impresa ha de-

finito e implementato misure specifiche di prevenzione e contenimento degli sver-

samenti, garantendo così il controllo e la riduzione del rischio ambientale.

2.2.2
Azioni e risorse connesse 
all’inquinamento

  ESRS E2  E2-2

Tra le principali azioni attuate nell’anno in riferimento al tema dell’inquinamento figura 

la revisione di tutte le schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati dall’azien-

da, in modo da monitorarne pericolosità e impatti sull’ambiente.

Inoltre, il Gruppo ha effettuato un’analisi delle sostanze inquinanti utilizzate nelle 

proprie attività, esaminando ciascun inquinante che figura nell’Allegato II del Rego-

lamento (CE) n. 166/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio (Registro europeo 

delle emissioni e dei trasferimenti di sostanze inquinanti, E-PRTR). 

Le sostanze inquinanti, pericolose e preoccupanti sono quelle che, a causa della loro 

natura chimica o delle loro proprietà fisiche, possono causare un rischio significativo 

per la salute umana e/o per l’ambiente. Si specifica che nell’analisi l’attenzione è stata 

concentrata sull’inquinamento di aria, acqua e suolo, specificamente esaminando le 

quantità di ciascun inquinante elencato nell’Allegato II del regolamento E-PRTR. 

Per i prodotti inquinanti vengono implementate le opportune misure di prevenzione e conteni-

mento degli sversamenti. 

Nel caso del Gruppo Ferrotramviaria, tutte le divisioni sono escluse dalla applicazione del 

regolamento E-PRTR.
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2.2.3
Inquinanti e benefici ambientali dal 
rinnovo flotta autobus ed elettrotreni

GRI  305-7 

  ESRS E2  E2-4

Nel corso del 2024 è stata condotta un’analisi finalizzata a quantificare gli inquinanti 

emessi dalle attività proprie ed i benefici ambientali derivanti dal rinnovo del parco 

mezzi aziendale, sia su gomma che su rotaia. I dati ottenuti risultano validi anche per 

il 2025.

Autobus

Tra le principali sostanze inquinanti emesse dai mezzi a motore endotermico vi sono 

gli ossidi di azoto (NOx), gli idrocarburi (HC, COV), e le polveri fini (PM10). Lo studio 

condotto ha stimato il risparmio in termini di emissioni in atmosfera ottenuto con la 

sostituzione di n. 8 autobus Euro 3 con altrettanti mezzi Euro 6, intervento effettuato 

nel 2024, evidenziando significative riduzioni sia nelle emissioni di CO
2
 sia negli inqui-

nanti locali come NOx, PM, CO, COV.

La seguente tabella riporta i consumi medi di gasolio, sia in termini assoluti che rap-

portati ai chilometri percorsi, relativi agli autobus Euro 3 e ai nuovi Euro 6. I dati rias-

sunti restano validi anche per il 2025, posto che non vi sono state ulteriori sostituzioni 

di autobus nell’anno.

Tabella 
Consumi medi 
di gasolio degli 
autobus Euro 3 - 
Euro 6

Il confronto mette in evidenza l’efficienza energetica dei mezzi di nuova generazione, 

che risultano meno impattanti dal punto di vista dei consumi specifici.

Successivamente, è stato stimato il consumo di gasolio, espresso in litri, e l’ammontare 

degli inquinanti ipotizzando una percorrenza annuale media di 65.000 km. 

Tabella 
Consumi medi 
di gasolio su 
una percorrenza 
annuale di 
65.000 km

Mezzo Km percorsi Litri consumati Litri/km

Euro 3 3.200 1.300 0,406

Euro 6 5.084 1.741,5 0,343

Mezzo Consumo stimato (L)

Euro 3 65.000 X 0,406 = 26.390

Euro 6 65.000 X 0,3425 = 22.262,5
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Tabella
Confronto 

emissioni tra le 
due tipologie di 

treno

Tabella 
Autobus, 

calcolo degli 
inquinanti 

su una 
percorrenza 

annuale di 
65.000 km

I dati riportati nella tabella precedente evidenziano le significative riduzioni di inqui-

nanti in aria a seguito della sostituzione degli autobus aziendali avvenuta nel 2024, i 

cui effetti proseguono anche per il 2025.

Elettrotreni

Parallelamente, è stata effettuata una valutazione delle emissioni inquinanti associate 

all’utilizzo degli elettrotreni, con un confronto tra i vecchi ELT 200 a 4 casse e i più 

recenti ETR 104 (POP), da cui emerge un netto miglioramento in termini di efficienza 

energetica e minore impatto emissivo.

Tabella
Confronto 

dati tecnici 
elettrotreni ELT 

200 e nuovi 
ETR 104 POP

Infine, è stato effettuato il confronto delle emissioni tra i due tipi di treno, basato su 

una percorrenza media di 110.000 km e su fattori di emissione basati sui dati ISPRA e 

ENEA del mix elettrico italiano.

Oltre agli inquinanti indicati nelle tabelle riportate sopra, le attività del Gruppo non 

comportano l’immissione intenzionale e diretta di microplastiche nell’ambiente.

Inquinante Unità Fattore 
(kg/MWh)

ELT200 ETR104 
(POP)

Risparmio 
(kg)

Diminuzione 
(%)

Energia kWh – 3.850.000 3.190.000 660.000 –17,1%

CO2 kg 230 885.500 733.700 151.800 –17,1%

NOx kg 0,25 962 798 164 –17,0%

SO2 kg 0,15 578 479 99 –17,1%

PM10 kg 0,02 77 64 13 –16,9%

CO kg 0,05 193 160 33 –17,1%

CH4 (metano) kg 0,01 39 32 7 –17,9%

Inquinante Euro 3 Euro 6 Riduzione % Euro 6

CO2 70,7 t 59,7 t ~15% ↓

NOX 604,5 kg 26 kg ~96% ↓

PM10 17,55 kg 0,325 kg ~98% ↓

CO 58,5 kg 6,5 kg ~89% ↓

COV 16,25 kg 1,95 kg ~88% ↓

CH4 1,3 kg 0,325 kg ~75% ↓

N
2
O 3,25 kg 0,52 kg ~84% ↓

SO2 792 g 668 g ~16% ↓

Caratteristica ELT200 (4 casse) ETR104 (POP)

Potenza assorbita 2.807 kW 2.680 kW

N. casse 4 4

Tipo treno Elettrotreno Elettrotreno

Alimentazione Elettrica Elettrica

Consumo stimato ~35 kWh/km ~28–30 kWh/km

Distanza percorsa 110.000 km 110.000 km

Energia consumata 3.850.000 kWh ~3.190.000 kWh

Fonti utilizzate per il calcolo: IPCC, DEFRA GHG, EMEP/EEA Guidebook, COPERT.

Fonte utilizzata per il calcolo: ISPRA
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2.2.4
Sostanze preoccupanti e sostanze 
estremamente preoccupanti nelle 
operazioni proprie

GRI  305-7 

  ESRS E2  E2-5

In merito invece alle sostanze preoccupanti, dalle analisi svolte non è emersa la gene-

razione o emissione di quantitativi sopra soglia o rilevanti per tali sostanze per effetto 

dei processi aziendali. 

Si precisa, inoltre, che il Gruppo non produce, utilizza, distribuisce, commercializza, 

importa/esporta né sostanze preoccupanti 2 né sostanze estremamente preoccupanti3 

per la salute delle persone e dell’ambiente.

L’azienda mantiene un costante monitoraggio degli aspetti ambientali legati alle pro-

prie operazioni, con l’obiettivo di prevenire e mitigare potenziali impatti negativi, pro-

muovendo una transizione verso un modello economico sostenibile.

2) Sostanza che:
i.	 risponde ai criteri di cui all’articolo 57 ed è identificata a norma dell’articolo 59, paragrafo 1, del regolamen-

to (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (39);
ii.	 è classificata nell’allegato VI, parte 3, del regolamento (UE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (40) in una delle classi di pericolo o categorie di pericolo seguenti: mutagenicità sulle cellule ger-
minali, categorie 1 e 2; tossicità per la riproduzione, categorie 1 e 2; interferenza con il sistema endocrino 
per la salute umana; interferenza con il sistema endocrino per l’ambiente; proprietà persistenti, mobili e 
tossiche o molto persistenti e molto mobili; proprietà persistenti, bioaccumulabili e tossiche o molto per-
sistenti e molto bioaccumulabili; sensibilizzazione delle vie respiratorie, categoria 1; sensibilizzazione della 
pelle, categoria 1; pericolo cronico per l’ambiente acquatico, categorie da 1 a 4; pericoloso per lo strado di 
ozono; tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione ripetuta), categorie 1 e 2; tossicità specifica per 
organi bersaglio (esposizione singola), categorie 1 e 2;

iii.	 o incide negativamente sul riutilizzo e sul riciclaggio dei materiali contenuti nel prodotto in cui è presente, 
come definito nelle specifiche di progettazione ecocompatibile dell’Unione pertinenti per il prodotto in 
questione.

3) Sostanza che risponde ai criteri di cui all’articolo 57 ed è identificata a norma dell’articolo 59, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH).
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2.3
Gestione 
delle risorse 
idriche

GRI  303-1, 303-2, 303-3

 

2.3.1 
Politiche di 
gestione e 
principali azioni 
per l’utilizzo 
efficiente delle 
risorse idriche

  ESRS E3  E3-1, E3-2

La descrizione di impatti, rischi e op-

portunità rilevanti correlati al tema 

“Gestione delle risorse idriche” è ripor-

tata nell’Allegato 2, al quale si fa riman-

do. In particolare, dall’analisi di doppia 

materialità svolta è emerso un impatto 

negativo sull’ambiente derivante dall’u-

so dell’acqua per l’attività aziendale, in 

particolare per la pulizia delle vetture 

e dei locali, ed un rischio finanziario da 

eventuale inefficienza degli impianti di 

trattamento delle acque reflue per la 

pulizia veicoli e di trattamento delle ac-

que di prima pioggia.

Ferrotramviaria utilizza le risorse idri-

che essenzialmente per usi sanitari, la-

vaggio mezzi e protezione dal fuoco. 

Il prelievo dell’acqua avviene principal-

mente dall’Acquedotto Pugliese, ossia 

dal sistema idrico integrato dell’ambito 

territoriale di operatività, con contratti 

specifici per destinazione d’uso dei siti 

(domestico, commerciale, industria-

le), intestati a Ferrotramviaria S.p.A. Il 

monitoraggio dei consumi è effettua-

to dall’ufficio Controllo industriale che 

esamina le fatture ed interviene qualo-

ra riscontri anomalie. L’approvvigiona-

mento di acqua, oltre che per i servizi 
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igienici a servizio di strutture e fabbricati, è destinato essenzialmente all’attività di 

lavaggio dei veicoli aziendali. 

Le politiche in atto per la riduzione e il riuso delle risorse idriche contribuiscono positi-

vamente all’uso razionale dell’acqua, aspetto importante dal punto di vista ambientale, 

nonché oggetto di crescente attenzione da parte delle istituzioni pubbliche e scientifi-

che nazionali, considerato altresì il rischio di stress idrico. Dando seguito a tale obiet-

tivo, nei siti oggetto di adeguamento alla disciplina di gestione delle acque meteoriche 

è previsto il recupero delle acque a fini irrigui.

Nella sede delle autolinee a Bitonto avviene anche il recupero di una parte delle ac-

que meteoriche finalizzate al lavaggio degli autobus. La principale piattaforma di 

lavaggio dei veicoli ferroviari, sita in Barletta, entrata in servizio nel 2010, prevede 

un’elevata percentuale di utilizzo di acqua riciclata; nel 2025 tale impianto è però stato 

inutilizzato a causa dell’interruzione della linea per lavori. 

Nel 2025, presso l’officina di Bari Scalo, è stato interamente ammodernato l’impianto 

di gestione delle acque meteoriche, completo di depuratore, prevedendo il riciclo 

delle acque per tutte le operazioni di lavaggio dei pezzi e componenti e piccoli lavaggi 

della carrozzeria dei veicoli ferroviari.

L’acqua recuperata dalle vasche di raccolta piovana e di lavaggio, opportunatamen-

te trattata, viene poi riutilizzata, dove possibile, sia nuovamente per le attività di 

lavaggio, sia per l’irrigazione delle aree verdi presenti nei relativi siti. 

Anche presso il piazzale ferroviario di Bitonto, dove hanno sede alcune attività di ma-

nutenzione dell’infrastruttura ed esiste una rimessa attrezzata parte dell’officina fer-

roviaria dove vengono svolte attività di manutenzione al rodiggio degli elettrotreni, 

nel corso del 2025 è entrato in funzione un impianto per la gestione delle acque 

meteoriche che, nei prossimi anni, verrà ampliato prevedendo il riutilizzo delle acque 

a fini irrigui e/o per i servizi igienici.
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2.3.2
Metriche sulle risorse idriche

  ESRS E3  E3-4

L’approvvigionamento di acqua utile per l’attività svolta nel 2025 è stato pari a 19.807 

mc, con una diminuzione del 2,3% rispetto a prelievo idrico 2024 (20.276 mc). 

In tema di scarichi idrici, gli scarichi dei 

reflui di tipo domestico confluiscono nel 

sistema idrico integrato di pertinenza 

(essenzialmente Acquedotto Pugliese). 

Nei siti non serviti dalla rete di pubblica 

fognatura sono installate fosse settiche 

di tipo lmhoff (dispositivi utilizzati per 

il trattamento primario dei liquami pro-

venienti dagli scarichi civili), i cui reflui 

vengono smaltiti come rifiuto liquido 

tramite ditte autorizzate. Gli scarichi 

idrici industriali sono ubicati in corri-

spondenza dell’impianto di lavaggio bus 

(sito di Bitonto Autolinee) e l’impianto 

di lavaggio dei treni (sito di Bari scalo), 

regolarmente dotati di impianti di depu-

razione e autorizzati. 

Sono presenti le Autorizzazioni (o sem-

plici Comunicazioni) allo scarico delle 

acque meteoriche per alcuni dei siti in-

teressati dal Regolamento Regionale n. 

26 del 9/12/2013, in cui sono stati predi-

sposti gli impianti di trattamento idonei 

(dissabbiatori e/o disoleatori), del tipo 

di recapito finale e della tipologia di at-

tività svolta in prossimità delle superfici 

di dilavamento. 

I parametri della qualità delle acque di 

scarico sono ben all’interno dei limiti 

previsti dalla vigente normativa nazio-

Grafico
Risorse idriche 

prelevate 
(dati in mc)
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nale e regionale. Tutti i siti produttivi e 

i luoghi di lavoro seguono gli standard 

previsti per gli scarichi idrici. 

La situazione idrica del 2025 sul terri-

torio nazionale è stata caratterizzata 

da una riduzione delle risorse rispet-

to all’anno precedente, in un contesto 

di forte variabilità climatica. Secondo 

i dati ISPRA 1 , le precipitazioni 

totali annue sono state pari a circa 

963,4 mm (circa 291 miliardi di mc), in 

diminuzione di circa il 9% rispetto al 

2024, anno particolarmente piovoso, 

pur risultando lievemente superiori 

alla media climatologica del periodo 

1991–2020. Tale andamento, associa-

to a una distribuzione disomogenea 

delle precipitazioni sul territorio e a 

condizioni di stress idrico in alcune 

aree, ha inciso sulla disponibilità di 

risorse idriche nelle riserve per le di-

verse tipologie di utilizzo, inclusi gli 

usi industriali.

In particolare, lo stato di stress idrico 

è valutato “estremamente alto” per la 

Puglia, come emerge  dall’Aqueduct 

Water Risk Atlas 2  del World Re-

sources Institute, indicato dagli Stan-

dard GRI tra gli strumenti affidabili per 

la valutazione delle aree a stress idrico. 

In merito, invece, allo stato di severità idrica, monitorato dagli Osservatori distrettuali 

permanenti per gli utilizzi idrici, i quali costituiscono misura del Piano di Gestione delle 

Acque, la Puglia è classificata tra le regioni con severità di tipo bassa.

Grafico
Mappa stress 
idrico

2
Aqueduct 
Water Risk Atlas

1
ISPRA

https://www.isprambiente.gov.it/it/news/nel-2025-risorse-idriche-in-calo-rispetto-al-2024-ispra-ne-monitora-e-aggiorna-levoluzione
https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas/#/?advanced=false&basemap=hydro&geoStore=0103742d088cc8b722ac444ed9163f79&indicator=bws_cat&lat=39.402244340292775&lng=20.412597656250004&mapMode=analysis&month=12&opacity=0.5&ponderation=DEF&predefined=false&projection=absolute&scenario=optimistic&scope=baseline&threshold=0&timeScale=annual&year=baseline&zoom=5
https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas/#/?advanced=false&basemap=hydro&geoStore=0103742d088cc8b722ac444ed9163f79&indicator=bws_cat&lat=39.402244340292775&lng=20.412597656250004&mapMode=analysis&month=12&opacity=0.5&ponderation=DEF&predefined=false&projection=absolute&scenario=optimistic&scope=baseline&threshold=0&timeScale=annual&year=baseline&zoom=5
https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas/#/?advanced=false&basemap=hydro&geoStore=0103742d088cc8b722ac444ed9163f79&indicator=bws_cat&lat=39.402244340292775&lng=20.412597656250004&mapMode=analysis&month=12&opacity=0.5&ponderation=DEF&predefined=false&projection=absolute&scenario=optimistic&scope=baseline&threshold=0&timeScale=annual&year=baseline&zoom=5
https://www.wri.org/applications/aqueduct/water-risk-atlas/#/?advanced=false&basemap=hydro&geoStore=0103742d088cc8b722ac444ed9163f79&indicator=bws_cat&lat=39.402244340292775&lng=20.412597656250004&mapMode=analysis&month=12&opacity=0.5&ponderation=DEF&predefined=false&projection=absolute&scenario=optimistic&scope=baseline&threshold=0&timeScale=annual&year=baseline&zoom=5
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2.4
Gestione 
dei rifiuti

2.4.1 
Politiche 
relative 
alla gestione 
dei rifiuti

GRI  306-1, 306-2

  ESRS E5  E5-1

La descrizione di impatti, rischi e op-

portunità rilevanti correlati al tema 

“Gestione dei rifiuti” è riportata nell’Al-

legato 2, al quale si fa rimando. In parti-

colare, dall’analisi di doppia materialità 

svolta è emerso un impatto negativo 

sull’ambiente connesso a questo tema. 

Tale impatto è effettivo e riguarda l’im-

patto sull’ambiente derivante dalla ge-

stione e smaltimento dei rifiuti, per le 

attività di manutenzione treni, autobus 

e infrastruttura.

Inoltre, è stato individuato un rischio 

finanziario correlato alla problematica 

dei rifiuti abbandonati, derivante dai costi 

per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

abbandonati presso le aree aziendali.

A fronte di questi temi, Ferrotramviaria 

ha adottato una politica finalizzata ad 

un’attenta gestione dei rifiuti, con par-

ticolare attenzione a quelli speciali, cioè 

quei rifiuti risultanti dai vari processi 

dell’attività industriale. 

L’organizzazione è totalmente impegna-

ta nel garantire il regolare smaltimento 

dei rifiuti, differenziandoli e recuperan-

doli laddove possibile. 

I rifiuti principalmente prodotti dal 

Gruppo derivano dal processo di manu-

tenzione dei veicoli adibiti al trasporto 

pubblico locale, della linea ferroviaria e 

dei relativi impianti, incluse le stazioni. 

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA
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La gestione dei rifiuti speciali e non 

speciali prodotti da qualsiasi processo o 

attività riconducibile a Ferrotramviaria 

è disciplinata da un’apposita procedu-

ra del SGI. Ciò consente all’azienda di 

tenere sotto controllo i depositi tempo-

ranei dislocati lungo la propria rete, nel 

rispetto degli adempimenti di legge. 

In particolare, i rifiuti a bordo dei mez-

zi e nelle stazioni, provvisti di sistemi di 

raccolta differenziata, vengono gestiti 

come imballaggi misti (CER 15 01 06).

L’azienda, considerata l’estensione ter-

ritoriale delle proprie attività e servizi, 

ha individuato diversi siti per il deposito 

temporaneo dei rifiuti, ognuno dei qua-

li è sotto la responsabilità dell’Unità di 

produzione del rifiuto.

Nei piazzali di Bari Scalo, Bitonto stazione, 

Bitonto autolinee, Terlizzi, Ruvo e Barletta 

Scalo sono ubicati i depositi temporanei 

destinati ai rifiuti prodotti dai vari reparti 

(manutenzione linea e fabbricati, impianti 

elettrici, officine, ecc.).

I rifiuti prodotti sono registrati sul regi-

stro di carico e scarico entro 10 giorni 

lavorativi dalla data di produzione. Al 

raggiungimento di idonee quantità e, 

comunque nel rispetto dei limiti per il 

deposito temporaneo, si conferiscono i 

rifiuti negli smaltitori autorizzati a mez-

zo di trasportatori esterni.

Per quanto concerne lo smaltimento dei 

rifiuti, Ferrotramviaria affida gli stessi a 

soggetti autorizzati per i quali il Gruppo 

verifica la sussistenza delle autorizzazioni 

necessarie. Gli impatti relativi alle attività 

dell’organizzazione afferiscono essenzial-

mente all’attività relativa ai trasporti e 

alla manutenzione dei mezzi, che attual-

mente non presenta rischi significativi.

Ferrotramviaria, come supporto all’e-

spletamento degli adempimenti previsti 

dalla legge, si avvale di fornitori qualifi-

cati ed in possesso delle necessarie au-

torizzazioni di legge. Ogni conferimento 

viene tracciato sul registro cronologico 

di carico e scarico (RENTRI) e verifica-

to tramite la ricezione del FIR digitale 

(xFIR) completo dei dati controfirmati 

dal destinatario. Annualmente, Ferro-

tramviaria compila la Dichiarazione 

Ambientale (MUD) nelle modalità e nei 

tempi previsti dalla legge.

In merito a tali aspetti, è disponibile la 

seguente documentazione:

Contratti con  
fornitori autorizzati

Registri di carico e scarico 
vidimati e regolarmente 
aggiornati, accessibili in 

tempo reale e consultabili 
telematicamente tramite la 

piattaforma RENTRI

Formulari di Identificazione dei 
Rifiuti digitali (xFIR)

MUD, per ognuno dei 5 depositi 
temporanei individuati
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I rifiuti sono identificati e separati come previsto dalla legge (cartello con R – Codice 

CER - Descrizione CER – classe di pericolosità HP). Sono disponibili in azienda i docu-

menti di iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali dei trasportatori utilizzati e 

le Autorizzazioni Provinciali dei destinatari utilizzati, nonché gli estratti mensili dei 

registri, suddivisi per unità produttiva, con la descrizione dei principali rifiuti prodotti.

Ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti

Nel corso dell’anno, Ferrotramviaria ha 

consolidato il proprio impegno verso 

una gestione sostenibile e responsabi-

le dei rifiuti mediante l’estensione della 

raccolta differenziata nei depositi e nel-

le aree dedicate alla manutenzione. Tale 

iniziativa persegue l’obiettivo di ottimiz-

zare la separazione dei materiali e ga-

rantirne il corretto avvio a smaltimento 

o recupero, contribuendo al migliora-

mento delle performance ambientali 

nelle attività operative quotidiane.

Riduzione dei rifiuti alla fonte 

Ferrotramviaria ha avviato un processo 

di digitalizzazione dei documenti di 

manutenzione, dotando gli operatori 

che si occupano della manutenzione di 

tablet per la gestione delle attività ope-

rative. Questa iniziativa ha permesso 

di ridurre significativamente l’uso della 

carta e di aumentare l’efficienza nella 

gestione delle informazioni. 

Abbandono dei rifiuti da 
parte di soggetti terzi 

Ferrotramviaria possiede suoli adiacenti 

alla linea ferroviaria e altri suoli storica-

mente connessi con l’esercizio ferroviario 

siti in zone non urbanizzate, sui quali capi-

ta che ignoti abbandonino rifiuti di origine 

e caratteristiche sconosciute. Per limitare 

l’azione di questi soggetti ignoti, l’Azienda 

si impegna ad effettuare sopralluoghi pe-

riodici e a denunciare alle autorità com-

petenti eventuali depositi illeciti. 

Potendo effettuare soltanto una vigi-

lanza ex post e non essendo possibile 

installare telecamere di videosorve-

glianza in tutte le aree non direttamen-

te interessate dal servizio di trasporto, 

la soluzione a questo problema richie-

de necessariamente una maggiore 

sensibilità civica da parte di tutti. Fer-

rotramviaria si impegna comunque 

alla corretta gestione di tutti i rifiuti 

abbandonati in suoli di sua pertinenza, 

caratterizzandoli in modo appropriato 

e conferendoli a smaltitori autorizzati 

nei modi e nei tempi previsti dalle nor-

mative vigenti.

2.4.2 
Azioni relative all’economia circolare

GRI  306-2

  ESRS E5  E5-2
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Cestini portarifiuti 

Nelle stazioni ferroviarie è obbligatoria 

la presenza di contenitori per la raccolta 

dei rifiuti che siano progettati a scopo 

antiterroristico per poter facilmente 

visionare i rifiuti inseriti.

In quasi tutte le stazioni e fermate sulla 

rete di Ferrotramviaria ci sono cestini 

ottemperanti a tale requisito e predi-

sposti per la raccolta differenziata.

L’attenzione alla gestione dei rifiuti ha 

consentito il raggiungimento di soddi-

sfacenti risultati in termini di obietti-

vi di raccolta differenziata.

Deposito temporaneo rifiuti

La modalità di deposito temporaneo dei rifiuti, con particolare riferimento ai rifiuti nel-

le stazioni, viene effettuata nel rispetto delle vigenti normative ambientali, utilizzando 

specifici contenitori differenziati per tipologia di rifiuto, per ottimizzare la qualità della 

raccolta differenziata e per evitare dispersioni nell’ambiente.
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2.4.3 
Metriche sui flussi di risorse in uscita 
(rifiuti prodotti)

GRI  306-2, 306-3, 306-4, 306-5

  ESRS E5  E5-5

Per la gestione dei flussi di risorse in uscita, ossia i rifiuti prodotti, Il Gruppo coinvolge 

i seguenti soggetti esterni:

2025 2024 2023

Soggetti coinvolti N. N. N.

Intermediario 1 1 3

Smaltitore 13 13 12

Destinatario 14 14 2

Trasportatore 5 5 5

Totale 33 33 22

Tabella
Gestione dei 

rifiuti da parte 
di soggetti terzi

È necessario, inoltre, distinguere i rifiuti provenienti da attività di trasporto e manuten-

zione, da quelli prodotti dalle attività d’ufficio (carta, plastica, umido e secco residuo), 

i quali vengono assimilati ai rifiuti urbani regolarmente smaltiti tramite i canali di rac-

colta previsti, e differenziati in base alle indicazioni del comune nel quale sorge il sito 

(per i comuni che hanno attivato un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti).

Le seguenti tabelle offrono un dettaglio e una relativa distinzione dei rifiuti prodotti 

dal Gruppo in base al loro recupero o smaltimento successivo.
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2025

Composizione rifiuti 
prodotti (CER)

Rifiuti destinati  
a recupero (R)

Rifiuti destinati a 
smaltimento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi * 61.430 1.303 62.733 6%

Non pericolosi 1.059.707 5.358 1.065.065 94%

Totale 1.121.137 6.661 1.127.798 100%

2024

Composizione rifiuti 
prodotti (CER)

Rifiuti destinati  
a recupero (R)

Rifiuti destinati a 
smaltimento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi * 234.175 15.131 249.306 18%

Non pericolosi 1.104.507 19.970 1.124.477 82%

Totale 1.338.682 35.101 1.373.783 100%

2023

Composizione rifiuti 
prodotti (CER)

Rifiuti destinati  
a recupero (R)

Rifiuti destinati a 
smaltimento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi * 47.785 5.554 53.339 6%

Non pericolosi 865.449 12.204 877.653 94%

Totale 913.234 17.758 930.992 100%

Tabella
Analisi rifiuti 
prodotti (dati in kg)
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2025

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi*

08 01 11*

Pitture e vernici di scar-
to, contenenti solventi 
organici o altre sostanze 
pericolose

0 100 100 0%

13 02 08*
Altri oli per motori, 
ingranaggi e 
lubrificazione

2.570 0 2.570 4%

15 01 10*

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze pe-
ricolose o contaminanti 
da tali sostanze

4.078 833 4.911 8%

15 01 11*
Imballaggi metallici 
contenenti matrici 
solide porose pericolose

91 45 136 0%

15 02 02*

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri 
dell’olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze 
pericolose

1.621 370 1.991 3%

16 06 01* Batterie al piombo 1.153 0 1.153 2%

16 01 04* Veicoli fuori uso 0 0 0 0%

16 01 07* Filtri dell’olio 245 55 300 0%

16 01 14*
Liquidi antigelo conte-
nenti sostanze perico-
lose

0 0 0 0%

16 01 21*
Componenti pericolosi 
diversi di quelli di cui 
alle voci precedenti

0 0 0 0%

16 02 11*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti clo-
rofluorocarburi, hc

154 0 154 0%

16 02 13*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti compo-
nenti pericolosi 

258 0 258 0%

16 03 03*
Rifiuti inorganici con-
tenenti sostanze peri-
colose

0 0 0 0%

16 06 01* Batterie al piombo 0 0 0 0%

17 02 04*

Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati

51.170 0 51.170 82%

17 06 05*
Materiali da costruzione 
contenenti amianto

0 0 0 0%

20 01 21*
Tubi fluorescenti ed 
altri rifiuti contenenti 
mercurio

90 0 90 0%

Altri pericolosi 

Essenzialmente 
derivanti da 
manutenzione

0 0 0 0%

Totale rifiuti Totale rifiuti 
pericolosi *pericolosi *

   61.43061.430 1.3031.303 62.73362.733 6%6%

Tabella
Dettaglio dei 

rifiuti prodotti 
in base al CER 
di riferimento 

(dati in kg)
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Non pericolosi

07 06 12
Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco di 
effluenti 

0 1.741 1.741 0%

08 03 18 

Le cartucce toner 
per stampa esauriti 
contenenti sostanze non 
pericolose

118 0 118 0%

12 01 21 

Corpi d’utensile e 
materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli 
di cui alla voce 12 01 20

0 40 40 0%

15 01 01
Imballaggi in carta e 
cartone 2.250 0 2.250 0%

15 01 02 Imballaggi in plastica 970 0 970 0%

15 01 03 Imballaggi in legno 8.033 0 8.033 1%

15 01 06
Imballaggi in materiali 
misti 19.020 0 19.020 2%

15 02 03

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

513 400 913 0%

16 01 03 Pneumatici fuori uso 2.080 0 2.080 0%

16 01 12
Pastiglie per freni, 
diverse da quelle di cui 
alla voce 16 0

105 90 195 0%

16 01 17 Metalli ferrosi 1.410 0 1.410 0%

16 01 22
Componenti non 
specificati altrimenti 737 285 1.022 0%

16 02 14
Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci precedenti 

981 0 981 0% 

16 02 16
Componenti non 
specificati altrimenti 421 285 706 0%

16 03 04
Rifiuti inorganici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 03

4.077 1.827 5.904 1%

16 06 04
Batterie alcaline (tranne 
16 06 03) 9 0 9 0%

16 06 05
Altre batterie e 
accumulatori 45 0 45 0%

17 01 01 Cemento 30.280 0 30.280 3%

17 02 02 Vetro 20 0 20 0%

17 02 03 Plastica 80 690 770 0%

17 03 02
Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01

6.300 0 6.300 1%

17 04 05 Ferro e acciaio 112.620 0 112.620 11%

17 05 08

Pietrisco per 
massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui 
alla voce 17 05 07

844.220 0 844.220 79%

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti
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17 06 04
Materiali isolanti, diversi 
da quelli di cui alle voci 
17 06

385 0 385 0%

17 08 02
Materiali da costruzione 
a base di gesso, diversi 
da quelli 

150 0 150 0%

18 01 09
Medicinali diversi da 
quelli di cui alla voce 18 
01 08

53 0 53 0%

20 01 01 Carta e cartone 3.030 0 3.030 0%

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 2.660 0 2.660 0%

20 03 06
Rifiuti della pulizia delle 
fognature

4.870 0 4.870 0%

20 03 07 Rifiuti ingombranti 670 0 670 0%

17 09 04
Materiali da costruzione 
a base di gesso, diversi 
da quelli precedenti

13.600 0 13.600 1%

Altri non peri-
colosi 

Essenzialmente imbal-
laggi

0 0 0 0%

Totale rifiuti 
non pericolosi

  1.059.707 5.358 1.065.065 94%

TOTALE   1.121.137 6.661 1.127.798 100% 

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti
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2024

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi*

13 02 08* Altri oli per motori, in-
granaggi e lubrificazione

2.286 0 2.286 0%

15 01 10*

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminanti da tali 
sostanze

755 5.329 6.084 0%

15 01 11*
Imballaggi metallici con-
tenenti matrici solide 
porose pericolose

35 179 214 0%

15 02 02*

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze 
pericolose

380 1.230 1.610 0%

16 01 04* Veicoli fuori uso 168.160 0 168.160 12%

16 01 07* Filtri dell'olio 240 133 373 0%

16 01 14*
Liquidi antigelo conte-
nenti sostanze perico-
lose

0 350 350 0%

16 01 21*
Componenti pericolosi 
diversi di quelli di cui 
alle voci precedenti

0 5.590 5.590 0%

16 02 11*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti clo-
rofluorocarburi, hc

114 0 114 0%

16 02 13*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti compo-
nenti pericolosi 

1.060 0 1.060 0%

16 03 03*
Rifiuti inorganici con-
tenenti sostanze peri-
colose

0 860 860 0%

16 06 01* Batterie al piombo 225 0 225 0%

17 02 04*

Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati

60.920 0 60.920 4%

17 06 05*
Materiali da costruzione 
contenenti amianto

0 1.460 1.460 0%

Altri pericolosi 
Essenzialmente derivan-
ti da manutenzione

0 0 0 0%

Totale rifiuti 
pericolosi *

 234.175 15.131 249.306 18%

Non pericolosi

07 06 12

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco di 
effluenti 

0 1.580 1.580 0%

15 01 01
Imballaggi in carta e 
cartone

2.350 0 2.350 0%
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15 01 02 Imballaggi in plastica 1.240 0 1.240 0%

15 01 03 Imballaggi in legno 7.140 0 7.140 1%

15 01 06
Imballaggi in materiali 
misti

16.855 0 16.855 1%

15 02 03

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

20 1.040 1.060 0%

16 01 03 Pneumatici fuori uso 6.120 0 6.120 0%

16 01 17 Metalli ferrosi 5.130 0 5.130 0%

16 01 22
Componenti non 
specificati altrimenti 0 0 0 0%

16 02 14
Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci precedenti 

1.712 0 1.712 0%

16 01 22
Componenti non 
specificati altrimenti 0 0 0 0%

16 03 04
Rifiuti inorganici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 03

0 13.455 13.455 1%

17 01 01 Cemento 13.240 0 13.240 1%

17 02 02 Vetro 0 2.000 2.000 0%

17 03 02
Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01

58.210 0 58.210 4%

17 05 08

Pietrisco per 
massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui 
alla voce 17 05 07

979.690 0 979.690 71%

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 0 0 0 0%

17 09 04
Materiali da costruzione 
a base di gesso, diversi 
da quelli precedenti

8.250 0 8.250 1%

Altri non 
pericolosi 

Essenzialmente 
imballaggi 4.550 1.895 6.247 0%

Totale rifiuti 
non pericolosi

 1.104.507 19.970 1.124.477 82%

TOTALE  1.338.682 35.101 1.373.783 100%

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti
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2023

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Pericolosi*

13 02 08* Altri oli per motori, in-
granaggi e lubrificazione

2.230 0 2.230 0%

15 01 10*

Imballaggi contenenti 
residui di sostanze 
pericolose o 
contaminanti da tali 
sostanze

0 3.321 3.321 0%

15 01 11*
Imballaggi metallici con-
tenenti matrici solide 
porose pericolose

0 0  0%

15 02 02*

Assorbenti, materiali 
filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati 
altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, 
contaminati da sostanze 
pericolose

0 1.336 1.336 0%

16 01 04* Veicoli fuori uso 0 0 0 0%

16 01 07* Filtri dell'olio 0 0 0 0%

16 01 14*
Liquidi antigelo conte-
nenti sostanze perico-
lose

0 0 0 0%

16 01 21*
Componenti pericolosi 
diversi di quelli di cui 
alle voci precedenti

0 0 0 0%

16 02 11*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti clo-
rofluorocarburi, hc

0 0 0 0%

16 02 13*
Apparecchiature fuori 
uso, contenenti compo-
nenti pericolosi 

0 0 0 0%

16 03 03*
Rifiuti inorganici con-
tenenti sostanze peri-
colose

0 0 0 0%

16 06 01* Batterie al piombo 1.076 0 1.076 0%

17 02 04*

Vetro, plastica e legno 
contenenti sostanze 
pericolose o da esse 
contaminati

43.320 0 43.320 5%

17 06 05*
Materiali da costruzione 
contenenti amianto

0 0 0 0%

Altri pericolosi 
Essenzialmente derivan-
ti da manutenzione

1.159 897 2.056 0%

Totale rifiuti 
pericolosi *

 47.785 5.554 53.339 6%

Non pericolosi

07 06 12

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco di 
effluenti 

0 0 0  

15 01 01
Imballaggi in carta e 
cartone

2.377 0 2.377 0%
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15 01 02 Imballaggi in plastica 865 0 865 0%

15 01 03 Imballaggi in legno 8.685 0 8.685 1%

15 01 06
Imballaggi in materiali 
misti

11.865 0 11.865 1%

15 02 03

Assorbenti, materiali 
filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

0 749 749 0%

16 01 03 Pneumatici fuori uso 3.230 0 3.230 0%

16 01 17 Metalli ferrosi 1.555 0 1.555 0%

16 01 22
Componenti non 
specificati altrimenti 0 905 905 0%

16 02 14
Apparecchiature fuori 
uso, diverse da quelle di 
cui alle voci precedenti 

0 0 0 0%

16 01 22
Componenti non 
specificati altrimenti 0 905 905 0%

16 03 04
Rifiuti inorganici, diversi 
da quelli di cui alla voce 
16 03 03

100 7.905 8.005 1%

17 01 01 Cemento 4.870 0 4.870 1%

17 02 02 Vetro 0 0 0 0%

17 03 02
Miscele bituminose 
diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01

109.080 0 109.080 12%

17 05 08

Pietrisco per 
massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui 
alla voce 17 05 07

717.890 0 717.890 77%

20 02 01 Rifiuti biodegradabili 3.200 0 3.200 0%

17 09 04
Materiali da costruzione 
a base di gesso, diversi 
da quelli precedenti

0 0 0 0%

Altri non 
pericolosi 

Essenzialmente 
imballaggi 1.732 2.645 4.377 0%

Totale rifiuti 
non pericolosi

 865.449 12.204 877.653 94%

TOTALE  913.234 17.758 930.992 100%

Composizione 
rifiuti prodotti 
(CER)

Descrizione
Rifiuti 

destinati a 
recupero (R)

Rifiuti desti-
nati a smal-
timento (D)

Totale rifiuti 
prodotti

% rifiuti 
prodotti

Dai codici CER di riferimento si evince che quasi la totalità di rifiuti prodotti è attinente 

a imballaggi e a materiale derivante da manutenzione.
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Il totale dei rifiuti prodotti è di 1.128 tonnellate (1.374 tonnellate nel 2024), suddivisi 

tra rifiuti pericolosi (pari al 5,6% dei rifiuti totali) e rifiuti non pericolosi (94,4%). In 

particolare, si sottolinea che il Gruppo produce poco più del 0,5% dei rifiuti da desti-

nare in discarica, mentre oltre il 99% viene avviato a recupero. Inoltre, i dati mostrati 

evidenziano come i rifiuti siano principalmente non pericolosi e che, per tale motivo, 

possano essere destinati alle diverse forme di recupero previste per i vari materiali 

scartati, contribuendo fattivamente alla riduzione di conferimento in discarica di ma-

teriali di vario tipo. 

Si specifica che i rifiuti avviati a recupero o a smaltimento non vengono recuperati e/o 

smaltiti in loco, ma presso siti esterni. 

Inoltre, Ferrotramviaria esercita le attività di gestione ed esecuzione trasporto di ri-

fiuti speciali su rete RFI, la quale è oggi affidata a TFI. La procedura “Gestione del 

trasporto di merci pericolose e dei rifiuti speciali”, adottata da TFI, definisce le moda-

lità ed i requisiti ai quali Ferrotramviaria ottempera per garantire che tutte le fasi del 

trasporto avvengano in sicurezza e rispettando le normative di settore.

Infine, si precisa che il Gruppo non produce rifiuti radioattivi (ai sensi dell’art. 3, par. 7, 

Direttiva 2011/70/Euratom).
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2.5
Gestione 
del rumore 
e delle 
vibrazioni 

GRI  413-2

   

2.5.1 
Politiche  
di gestione

La descrizione di impatti, rischi e oppor-

tunità rilevanti correlati al tema “Ge-

stione del rumore e delle vibrazioni” è 

riportata nell’Allegato 2, al quale si fa ri-

mando. In particolare, dall’analisi di dop-

pia materialità svolta è emerso un impat-

to negativo sull’ambiente e sulle persone 

derivante da vibrazioni e rumori generati 

dall’attività d’impresa.

L’impatto sonoro delle attività di Ferro-

tramviaria è dovuto principalmente al 

transito dei treni ed alle attività di manu-

tenzione dell’infrastruttura, ed assume 

particolare rilevanza nei contesti di forte 

urbanizzazione.

In tale ambito, l’Impresa Ferroviaria am-

messa a circolare è dotata di una flotta di 

veicoli ferroviari che, essendo di ultima 

generazione, perlopiù rispettano le più 

stringenti normative in merito all’inqui-

namento acustico. Per quanto riguarda 

eventuali attività di manutenzione che 

dovessero prevedere lavorazioni partico-

larmente rumorose, l’azienda cerca sem-

pre di mitigare l’impatto sulla popolazione 

che risiede nelle aree limitrofe alla sede 

ferroviaria, cercando di programmare tali 

attività in giorni/orari che non arrechino 

troppo fastidio, informando per quanto 

possibile i residenti di tale programmazio-

ne e comunque cercando di individuare 

qualsiasi mitigazione all’impatto che le 

lavorazioni possono avere.
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2.5.2 
Azioni relative alla gestione 
del rumore e delle vibrazioni

A settembre 2025 è stato trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Ener-

getica - Direzione Generale Valutazioni Ambientali ex Divisione IV - la documentazione 

in formato geopackage del flusso DF1-5 del Gestore Infrastruttura, al fine di attivare 

l’iter del QUINTO CICLO DI AGGIORNAMENTO degli adempimenti previsti dal D. Lgs. 

194/2005, ovvero quelli che prevedono la Mappatura Acustica nel 2027 ed il Piano di 

Azione nel 2028.

Ai sensi del 2° comma dell’art. 8 riportato nel D. Lgs. 194/2005, a partire dal giorno 24 

febbraio 2024 è stato pubblicato sul sito web di Ferrotramviaria S.p.A. il Piano d’azione 

IV ciclo di aggiornamento (2024) inerente alla gestione dei problemi di inquinamento 

acustico ed ai relativi effetti, compresa la sua riduzione, relativamente ai tracciati: 

“stazione Bari Centrale – bivio Km 6+050” e “bivio Km 14+865 – Bitonto”. Nei 45 giorni 

di pubblicazione a partire dal 24/02/2024, non sono pervenute osservazioni, pareri e 

memorie. 

Il Piano di Azione (IV ciclo di aggiornamento 2024) è stato trasmesso alla Regione 

Puglia e all’ARPA il 15/04/2024. L’ARPA, con nota del 23 maggio 2024, ha ritenuto 

la documentazione trasmessa conforme ai requisiti minimi di cui all’allegato 5 del D. 

Lgs.194/05, oltre alle linee guida ministeriali (approvate con Decreto Direttoriale DGVA 

MASE n.664/2023). 

Il 16/07/2024 la Regione Puglia, Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, 

Sezione Autorizzazioni Ambientali, Servizio AIA-RIR ha trasmesso il Piano di Azione 

della Ferrotramviaria al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica – Direzio-

ne Generale Valutazioni Ambientali. 

Per quanto attiene ai siti in cui sono presenti le officine (Officina Bari Scalo, Officina 

Bitonto, Officina Bitonto Autolinee, Officina IE Terlizzi), sono disponibili le Valutazioni 

di impatto acustico ai sensi della Legge n. 447 del 1995 e s.m.i.

Ferrotramviaria monitora la tematica, con l’obiettivo di ridurre il disturbo, agendo pri-

oritariamente sulle sorgenti di rumore e solo successivamente sul percorso di trasmis-

sione dalla sorgente al ricettore, intervenendo in ordine decrescente di importanza. 

Per quanto concerne le vibrazioni, al momento Ferrotramviaria non è proprietaria di 

mezzi d’opera, macchinari e/o impianti che causano vibrazioni significative. 

Non sono pervenute nel 2025 segnalazioni da parte di privati o società/enti.
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3.1
Risorse 
umane

3.1.1 
Politiche 
di gestione 
delle risorse 
umane

  ESRS S1  S1-1

Premessa

Le risorse umane rivestono un ruolo 

centrale per il Gruppo Ferrotramviaria. 

L’Azienda è fermamente convinta che le 

persone vadano tutelate, valorizzate e 

aggiornate, cercando anche di soddisfa-

re il complesso delle aspettative indivi-

duali. Pienamente consapevole del pro-

prio ruolo e delle proprie responsabilità 

nell’ambito della comunità economica 

e sociale, Ferrotramviaria ha fatto del-

lo sviluppo del capitale umano e della 

salute e sicurezza negli ambienti di 

lavoro un elemento della propria cultu-

ra e strategia aziendale e dei rapporti 

con le parti interessate. 

L’importanza di queste tematiche ed il 

ruolo centrale delle persone di Ferro-

tramviaria sono testimoniate dall’im-

plementazione di un articolato modello 

di gestione delle risorse umane, con-

forme allo standard internazionale SA 

8000, che prevede ben 10 procedure 

gestionali al fine di tutelare e valoriz-

zare il personale ricadente nella sfera di 

controllo e di influenza dell’Azienda. 

Per tali motivi, la forza lavoro propria 

del Gruppo Ferrotramviaria costituisce 

un gruppo fondamentale di stakeholder. 

Il Gruppo assume l’impegno di coinvol-

gere anche gli stakeholders esterni, con 

particolare attenzione verso le autorità 
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pubbliche, le associazioni di categoria e 

le comunità locali, allo scopo di instau-

rare un rapporto di collaborazione e di 

stimolo per l’azienda stessa, nell’ottica 

della crescita e del miglioramento con-

tinuo. Il Sistema di Responsabilità So-

ciale implementato prevede modalità di 

riesame interno per verificare l’efficacia 

del sistema stesso e valutarne l’adesio-

ne o lo scostamento rispetto ai principi 

della norma, nei termini di adeguatezza 

ed appropriatezza. 

Il CdA tiene conto, per quanto ragione-

volmente possibile, delle opinioni e delle 

istanze dei lavoratori, ricevuti sia attra-

verso la Struttura Organizzazione del 

Personale che attraverso le Strutture 

responsabili dei vari Sistemi di Gestio-

ne, anche per indirizzare la strategia ed 

il modello aziendale, e in riferimento al 

rispetto dei diritti umani. 

Nel rimandare alle metriche sui lavora-

tori riportate nel seguito, si precisa che 

la forza lavoro del Gruppo è composta 

per il 91,8% da dipendenti inquadrati 

con contratto di lavoro a tempo inde-

terminato. L’impiego di lavoratori non 

dipendenti è del tutto marginale, e, 

pertanto, non vi sono impatti, rischi o 

opportunità significativi correlati a tale 

tipologia di lavoratori.

Gli aspetti principali delle politiche del 

personale sono delineati nel Codice 

Etico della controllante Ferrotramvia-

ria S.p.A., che informa tutto l’operato 

del Gruppo. Il Codice è messo a disposi-

zione di chiunque entri in contatto con 

l’Azienda e copia dello stesso è conse-

gnata a tutti coloro che operano nella 

stessa e con la stessa. 

Il Gruppo Ferrotramviaria si impegna 

fattivamente nel rispetto dei diritti 

umani, compresi i diritti dei lavoratori 

propri e dei lavoratori non dipendenti. 

La contrattazione collettiva in essere 

consente all’azienda di rispettare ed 

essere conforme ai principi guida delle 

Nazioni Unite su imprese e diritti umani, 

alla dichiarazione dell’OIL sui principi e i 

diritti fondamentali nel lavoro, alle linee 

guida dell’OCSE e alla normativa nazio-

nale ed internazionale in tema di lavoro 

e rispetto dei diritti umani. 

In considerazione delle caratteristiche 

proprie dei contratti di lavoro in esse-

re e delle politiche aziendali, tematiche 

sociali potenzialmente a rischio, quali 

lavoro minorile, lavoro forzato o coat-

to, tratta degli esseri umani, mancato 

rispetto dei diritti umani, risultano non 

applicabili. 

Si forniscono di seguito le informazioni 

sulle politiche dell’impresa, valide per tutti 

i lavoratori, volte a gestire gli impatti signi-

ficativi connessi alla forza lavoro propria.

Politiche per welfare, 
attrazione, sviluppo  
e mantenimento 
delle risorse umane 

  
GRI  401-2, 403-6

L’impegno del Gruppo nei confronti del 

benessere dei propri dipendenti si con-

cretizza, tra l’altro, nell’adesione volon-

taria a una piattaforma welfare gestita 

dalla società di intermediazione assicu-

rativa AON, attraverso la quale le prin-

cipali società del Gruppo erogano con-

tributi ai lavoratori in conformità con gli 

accordi aziendali vigenti.

Nell’ambito del piano di premio di ri-

sultato 2025-2027, sono altresì previsti 

premi differenziati per reparto, il cui 

riconoscimento è subordinato al conse-

guimento da parte dell’Azienda di spe-

cifici obiettivi strategici connessi a pro-

duttività, redditività, qualità, efficienza 

https://www.ferrotramviaria.it/web/guest/foto?p_p_id=com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm_mvcRenderCommandName=%2Fdocument_library%2Fview_file_entry&_com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm_fileEntryId=310906
https://www.ferrotramviaria.it/web/guest/foto?p_p_id=com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm_mvcRenderCommandName=%2Fdocument_library%2Fview_file_entry&_com_liferay_document_library_web_portlet_IGDisplayPortlet_INSTANCE_qndXNFVzCbdm_fileEntryId=310906
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e innovazione. A titolo esemplificativo, 

rientrano tra i parametri di riferimento: 

la disponibilità di mezzi e infrastrutture 

a seguito delle attività di manutenzione, 

il margine operativo lordo, l’incremento 

della bigliettazione a bordo, la soddisfa-

zione della clientela, l’efficientamento 

dei processi organizzativi e lo sviluppo 

della vendita online dei titoli di viaggio.

Il Gruppo è attento anche alla previden-

za complementare dei dipendenti, i quali 

possono versare il loro TFR sul Fondo pen-

sione degli autoferrotramvieri Priamo, 

oppure su fondi di altro genere, qualora 

decidessero di non lasciarlo in azienda. 

Per l’assistenza sanitaria il CCNL au-

toferrotranvieri prevede che l’Azienda 

versi al Fondo TPL Salute 12 euro al 

mese per dipendente. 

In Ferrotramviaria Engineering S.p.A. 

è applicata una flessibilità oraria in 

ingresso ed in uscita; essa prevede la 

possibilità di utilizzare una tolleranza in 

difetto di 45 minuti per ogni giornata la-

vorativa, pur garantendo un bilancio set-

timanale di ore lavorate almeno pari al 

minimo previsto dal CCNL di riferimento. 

Il Gruppo Ferrotramviaria, per la natura dei 

servizi che eroga, è estremamente sensi-

bile alle necessità formative e allo svi-

luppo professionale del proprio personale. 

Già dalla fase di selezione del perso-

nale, in considerazione dell’esistenza 

di una serie di requisiti minimi richiesti 

per svariati ruoli, vengono valutati fat-

tori quali l’assenza di condanne penali e 

carichi pendenti, il possesso di adegua-

to titolo di studio, le idoneità richieste, il 

possesso dell’esperienza professionale 

specificatamente richiesta per il ruolo 

da ricoprire, le doti attitudinali necessa-

rie per i ruoli di responsabilità. 

La formazione professionale ai dipen-

denti è erogata lungo tutto l’arco della 

vita professionale del lavoratore, a 

partire dall’assunzione fino alla cessa-
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zione del rapporto di lavoro ed in pre-

senza di mutamenti di mansioni o di 

area produttiva. 

I fabbisogni formativi dei dipenden-

ti sono determinati annualmente sulla 

base delle necessità di acquisire e man-

tenere le competenze propedeutiche a 

traguardare gli obblighi ed opportunità 

legati alla produzione e ad ottemperare 

alle normative in vigore. I corsi sono tutti 

organizzati internamente, ed erogati da 

soggetti terzi (Enti di certificazione, Cen-

tri di Formazione accreditati, Società di 

Consulenza ecc.) o dalle strutture inter-

ne all’uopo accreditate e/o qualificate.

Le Divisioni Infrastruttura e Trasporto di 

Ferrotramviaria S.p.A. hanno implemen-

tato dei sistemi di gestione delle com-

petenze rivolti al personale impiegato 

nelle attività di produzione, attraverso 

le quali l’azienda si assicura che tali di-

pendenti possiedano una competenza 

professionale adeguata al lavoro svolto, 

il quale è connotato da requisiti specia-

li in tema di sicurezza dei trasporti. Le 

procedure si applicano sia in fase di ri-

cerca e selezione del personale, che di 

formazione interna per il mantenimento 

e l’accrescimento delle competenze, che 

per i processi di valorizzazione e profes-

sionalizzazione delle risorse interne nei 

cambi di mansione. Sono previste attivi-

tà di monitoraggio e audit per accertare 

il rispetto della procedura, e analisi fina-

lizzate al miglioramento continuo. 

Ferrotramviaria riserva particolare at-

tenzione all’acquisizione e al manteni-

mento delle competenze del personale 

coinvolto nell’implementazione dei Si-

stemi di Gestione, con specifico riferi-

mento a quelli attinenti alla sicurezza 

dell’esercizio e dei lavoratori. Un ap-

proccio sistemico e una preparazione 

multidisciplinare consentono ai membri 

di questi team di supportare l’Azienda 

nel percorso di evoluzione culturale da 

un modello reattivo a uno proattivo, 

approfondendo tematiche quali l’impat-

to del fattore umano e l’adozione di me-

todologie basate sull’analisi e la valuta-

zione dei rischi a supporto dei processi 

decisionali.

Per il personale addetto alle cosiddette 

“Attività di Sicurezza”, così come per le 

figure preposte alla loro supervisione 

e coordinamento, sono definiti percor-

si formativi strutturati, elaborati sulla 

base dei requisiti normativi applicabili, 

dell’esperienza aziendale consolidata e 

delle specificità operative proprie di cia-

scun ruolo. Tali percorsi sono oggetto 

di periodica revisione nell’ambito della 

gestione dei rischi, in risposta a cambia-

menti organizzativi, variazioni opera-

tive, introduzione di nuove tecnologie, 

nonché in seguito a ritorni di esperienza 

derivanti da eventi negativi.

Politiche per diversità, 
parità di trattamento 
e di opportunità 

  
Il Gruppo Ferrotramviaria si impegna 

a contrastare qualsiasi forma di discri-

minazione (razza, origine etnica, colore 

della pelle, genere, orientamento ses-

suale, identità ed espressione di ge-

nere, disabilità, età, religione o credo, 

opinioni politiche o sindacali, nazionali-

tà, estrazione sociale o condizione eco-

nomica, stato civile o familiare, stato di 

gravidanza o genitorialità), garantendo 

a tutti i propri lavoratori condizioni di 

pari opportunità.

Non sono in alcun modo tollerati com-

portamenti, richieste o pressioni volti a 

indurre le persone ad agire in violazio-

ne della normativa vigente o del Codice 

Etico, né condotte lesive delle convin-

zioni e preferenze morali e personali di 

ciascun individuo.
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La Ferrotramviaria ha adottato volon-

tariamente lo standard SA8000 con 

l’obiettivo di integrare la gestione del-

le questioni sociali nella propria poli-

tica, nell’operatività aziendale e nei 

rapporti con gli stakeholder. 

La norma SA8000 (Social Accounta-

bility 8000) è uno standard interna-

zionale di certificazione sviluppato 

dal Social Accountability Internatio-

nal (SAI) che risponde alle esigenze 

delle organizzazioni che vogliono di-

stinguersi per il loro impegno nel-

lo sviluppo sostenibile e in particolare 

per le tematiche sociali. La norma è 

finalizzata a certificare alcuni aspetti 

della gestione aziendale attinenti alla 

responsabilità sociale d’impresa quali: 

•	 il rispetto dei diritti umani; 

•	 il rispetto dei diritti dei lavoratori; 

•	 parità di trattamento e di opportunità;

•	 la tutela contro lo sfruttamento dei 

minori; 

•	 le garanzie di sicurezza e salubrità 

sul posto di lavoro. 

Essa si basa sui principi stabiliti nelle 

convenzioni dell’ILO (International La-

bour Organization), nella Dichiarazio-

ne Universale dei Diritti Umani, nella 

Convenzione Internazionale sui Diritti 

dell’Infanzia e nella Convenzione del-

le Nazioni Unite per eliminare tutte le 

forme di discriminazione. 

L’azienda certificata deve dimostrare: 

•	 nessun ricorso né sostegno al lavo-

ro infantile; 

•	 nessun ricorso né sostegno ad alcuna 

forma di lavoro forzato o obbligato; 

•	 garanzia della salute e della sicurez-

za dei propri lavoratori e pieno rispet-

to delle norme di legge in materia; 

•	 garanzia della libertà di associa-

zione e diritto alla contrattazione 

collettiva; 

•	 assenza di discriminazioni di qua-

lunque tipo nei confronti dei lavora-

tori e fra i lavoratori; 

•	 applicazione di pratiche discipli-

nari nel pieno rispetto delle norme 

di legge; 

•	 orario di lavoro rispondente ai re-

quisiti di legge, alla contrattazione 

collettiva e agli standard di settore. 

In ogni caso la settimana lavorati-

va, esclusi gli straordinari, non deve 

eccedere le 48 ore; 

•	 retribuzione rispondente agli stan-

dard legali, ai minimi di settore o 

al contratto collettivo. Deve essere 

sufficiente a soddisfare i bisogni pri-

mari del personale, oltre a fornire 

un qualche guadagno discrezionale 

(salario dignitoso).

SISTEMA DI GESTIONE DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 
CERTIFICATO SA8000

Il Gruppo Ferrotramviaria si impegna a creare un ambiente di lavoro positivo e in-

clusivo, dove ogni individuo possa sentirsi valorizzato e rispettato, contribuendo al 

raggiungimento degli obiettivi aziendali in modo sostenibile e responsabile.

È importante evidenziare che già dal 2017 la Capogruppo ha istituito un’apposita 

procedura volta a contrastare eventuali pratiche discriminatorie durante l’intero 

rapporto di lavoro del personale: la Procedura antidiscriminazioni.
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Aspetti salienti della Procedura:

•	 Il processo di selezione avviene 

mediante una procedura traspa-

rente e tracciabile. Inoltre, l’azien-

da provvede ad inserire nel proprio 

organico i lavoratori disabili nel ri-

spetto della Legge 12 marzo 1999 

n. 68;

•	 Il lavoro e remunerato secondo le 

indicazioni contenute nei contratti 

collettivi nazionali (CCNL) applicati;

•	 L’Azienda agisce affinché non 

emergano differenze retributive 

tra persone che svolgono la stessa 

mansione e a parità di ogni altro 

elemento;

•	 L’accesso alla formazione è garan-

tito a tutti i dipendenti, tenendo 

conto delle necessità aziendali. A 

tutti i lavoratori, indipendentemen-

te dalle mansioni loro attribuite, 

sono somministrati corsi di forma-

zione sui temi della qualità, salute 

e sicurezza, ambiente e responsa-

bilità sociale;

•	 La cessazione del rapporto di lavo-

ro viene gestita senza mai essere 

condizionata da fattori discrimina-

tori e può avvenire per dimissioni 

volontarie, licenziamento per giu-

sta causa o per giustificato motivo 

oggettivo, raggiungimento dei re-

quisiti per il pensionamento.

PROCEDURA ANTIDISCRIMINAZIONI DI FERROTRAMVIARIA

Oltre ad aver implementato una spe-

cifica procedura antidiscriminazione, 

nell’ambito del Sistema di gestione del-

la responsabilità sociale certificato SA 

8000, la Capogruppo ha istituito altresì 

un set di procedure il cui obiettivo e sia 

assicurare un trattamento equo tra i di-

pendenti, come ad esempio tramite la 

Procedura “Orario di Lavoro”, la Pro-

cedura “Retribuzione” e la Procedura 

“Associazione e contrattazione col-

lettiva”, sia difendere i dipendenti da 

eventuali pratiche vessatorie da parte 

dell’azienda o dei suoi rappresentanti, 

tra le quali si evidenziano la Procedura 

“Gestione problematiche lavoro in-

fantile”, la Procedura “Lavoro forzato 

o obbligato” e la Procedura “Pratiche 

disciplinari”.

Sono previste procedure di controllo 

dell’attuazione delle politiche di gestione 

di responsabilità sociale innanzi delineate 

attraverso l’effettuazione di audit interni 

e di audit semestrali di terza parte (effet-

tuati dall’Ente di Certificazione DNV).

Politiche per salute 
e sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

 
GRI   403-1, 403-8

In considerazione della natura dell’atti-

vità aziendale, la sicurezza sui luoghi di 

lavoro rappresenta un’area importante 

nei processi interni di risk assessment 

ed è oggetto di costante monitoraggio. 

La sensibilità dell’Azienda al problema 

della sicurezza dei lavoratori ha porta-

to, sin dal 2016, all’ottenimento del cer-

tificato OHSAS 18001, standard interna-

zionale per un sistema di gestione della 

sicurezza e della salute dei lavoratori, 

successivamente sostituito dalla certifi-

cazione ISO 45001. 

Ferrotramviaria attribuisce notevole im-

portanza alle tematiche incentrate sulla 
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salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

e ha adottato un articolato Sistema di 

Gestione Salute e Sicurezza sul La-

voro – SGSSL, che prevede ben n. 85 

documenti (procedure, processi, as-

segnazione di responsabilità e risor-

se, documenti di valutazione) specifici 

per la gestione della tematica secondo 

la norma ISO 45001. 

Tutti i lavoratori del Gruppo sono coper-

ti da un sistema di gestione della salute 

e sicurezza sul lavoro. 

La norma ISO 45001 del 2018 “Sistemi 

di gestione per la salute e sicurezza sul 

lavoro” è la prima norma internazionale 

a definire gli standard minimi di buona 

pratica per la protezione dei lavoratori in 

tutto il mondo. Stabilisce un quadro per 

migliorare la sicurezza, ridurre i rischi in 

ambito lavorativo e migliorare la salute 

e il benessere dei lavoratori, permetten-

do così di aumentare le performance in 

materia di salute e sicurezza attraverso 

l’accreditamento del sistema di gestione. 

La certificazione ISO 45001:2018 con-

seguita da Ferrotramviaria è accessibile 

sul sito. 

Il soddisfacimento dei requisiti previsti 

dalla norma e dalle buone pratiche ad 

essa collegate ha contribuito all’innal-

zamento della cultura e consapevolezza 

della popolazione aziendale sul tema, 

oltre a presidiare meglio i rischi in ma-

teria di salute e sicurezza sul lavoro. 

Oltre a quanto previsto dalla norma ISO 

45001, il Gruppo è sempre stato attento 

alla tutela della salute nei luoghi di lavo-

ro, secondo quanto disposto dalla legisla-

zione in materia: D. Lgs. n. 81/2008 “Te-

sto Unico in materia di tutela della salute 

e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; ciò 

è testimoniato dalla particolare attenzio-

ne verso le azioni ed investimenti volti 

ad incrementare la sicurezza dei luoghi 

di lavoro, attraverso migliorie organizza-

tive, infrastrutturali e tecnologiche.

Valutazione dei rischi e 
formazione sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro

GRI   403-2, 403-5, 403-6, 403-7   

La valutazione dei rischi è un proces-

so che ha come obiettivo l’individuazio-

ne dei rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori derivanti da pericoli pre-

senti nel luogo di lavoro. 

Essa consiste in un’analisi attenta e si-

stematica di tutti gli aspetti dell’attività 

lavorativa, volta a stabilire: 

•	 cosa può provocare lesioni o danni; 

•	 se è possibile, in presenza di pericoli, 

eliminarli; 

•	 se non è possibile, indicare quali mi-

sure preventive e protettive sono, o 

devono essere, messe in atto per li-

mitare e/o controllare i rischi.   

Con riferimento al D. Lgs. n. 81/2008, i 

Datori di Lavoro di ogni singola società 

del Gruppo Ferrotramviaria, supportati 

dai rispettivi Responsabili del Servizio di 

Prevenzione e Protezione (RSPP) e dal 

Medico Competente (MC), procedono allo 

svolgimento delle varie fasi di rilevazione 

dei rischi e, successivamente, alla com-

pilazione del documento finale, secondo 

quanto richiesto dalle norme di legge. 

La “valutazione del rischio” è, pertanto, 

un’operazione complessa che richiede, 

per ogni ambiente o posto di lavoro con-

siderato, una serie di fasi che prevedono: 

•	 l’identificazione delle sorgenti di ri-

schio presenti nel ciclo lavorativo; 

•	 l’individuazione dei conseguenti po-

tenziali rischi di esposizione in rela-

zione allo svolgimento delle lavora-

zioni, sia per quanto attiene ai rischi 

per la sicurezza sia per la salute; 

•	 la stima dell’entità dei rischi di espo-

sizione connessi con le situazioni in-

dividuate. 

https://www.ferrotramviaria.it/web/guest/gruppo/certificazioni
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L’analisi e la valutazione dei rischi è con-

tenuta nel Documento di Valutazione 

dei Rischi (DVR). 

Le singole società del Gruppo hanno 

il proprio DVR, così come adottato dai 

Datori di Lavoro in condivisione con i 

rispettivi RSPP e MC, previa consulta-

zione dei Rappresentanti dei Lavoratori 

per la Sicurezza (RLS). 

I DVR, tramite la pubblicazione sulla in-

tranet aziendale e consultazione con i 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Si-

curezza, sono a disposizione dei lavora-

tori affinché siano loro note le situazio-

ni che possano essere di impatto sulla 

sicurezza e dannose per la salute. 

Ciò consente, tra l’altro, la partecipazione 

diretta dei lavoratori affinché si faccia-

no parte attiva per segnalare eventuali 

ulteriori pericoli e situazioni pericolose 

presenti nei luoghi di lavoro, in modo da 

poter meglio analizzare i processi lavora-

tivi e valutarne correttamente i rischi e, 

quindi, determinare le azioni correttive 

e le migliorie necessarie per la salute e 

sicurezza sul lavoro. 

I DVR vengono periodicamente aggiornati.

L’ultimo aggiornamento è del 2025 per Fer-

rotramviaria S.p.A, Ferrotramviaria Engine-

ering e TAI, mentre per Trasporti Ferroviari 

Italiani l’aggiornamento risale al 2023. 

La formazione dei lavoratori in mate-

ria di salute e sicurezza sul lavoro è un 

aspetto estremamente importante per 

il Gruppo, a prescindere dall’obbligato-

rietà derivante dalle norme cogenti. 

Il monitoraggio delle esigenze formative, 

finalizzato alla formulazione dei piani di 

formazione, avviene sia attraverso una 

piattaforma informatica dedicata che 

aiuta nel prevedere le scadenze forma-

tive del personale già formato, sia attra-

verso una costante valutazione insieme 

al Servizio di Prevenzione e Protezione 

di eventuali ulteriori esigenze formative. 

Il personale neoassunto viene formato 

entro 30 giorni dall’entrata in servizio. 
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Pertanto, tutti i lavoratori, ivi inclusi 

gli assumendi, vengono costantemente 

formati o aggiornati, nel rispetto delle 

previsioni di cui agli artt. 36 e 37 del 

D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. e degli Accordi 

Stato-Regioni.  

Servizi di medicina del lavoro

GRI   403-3

I servizi di medicina del lavoro vengono 

forniti attraverso un sistema strutturato 

di medici competenti, a tale scopo nomi-

nati dai Datori di Lavoro delle singole so-

cietà del Gruppo Ferrotramviaria. I medi-

ci competenti sono titolari degli obblighi 

di cui all’art. 25 del D. Lgs. 81/2008; essi, 

in piena autonomia di organizzazione e 

di orario e compatibilmente con le esi-

genze aziendali, sono tenuti a:

•	 collaborare con i datori di lavoro 

delle società del Gruppo e con il 

servizio di prevenzione e protezio-

ne alla valutazione dei rischi, an-

che ai fini della programmazione, 

ove necessario, della sorveglianza 

sanitaria, alla predisposizione del-

la attuazione delle misure per la 

tutela della salute e della integrità 

psico-fisica dei lavoratori, all’attivi-

tà di formazione e informazione nei 

Per tutelare gli operatori a bor-

do degli automezzi e dei treni, il 

Gruppo ha avviato una campagna 

di sensibilizzazione contro le ag-

gressioni subite dal personale. In 

questa ottica il nostro personale è 

stato dotato di dispositivi di video-

sorveglianza (body cam).

confronti dei lavoratori, per la parte 

di competenza, e all’organizzazione 

del servizio di primo soccorso, con-

siderando i particolari tipi di lavora-

zione ed esposizione e le peculiari 

modalità organizzative del lavoro;

•	 collaborare all’attuazione e valoriz-

zazione di programmi volontari di 

promozione della salute, secondo i 

princìpi della responsabilità sociale; 

•	 programmare ed effettuare la sorve-

glianza sanitaria; 

•	 fornire informazioni ai lavoratori 

sulla sorveglianza sanitaria cui sono 

sottoposti e, nel caso di esposizione 

ad agenti con effetti a lungo termi-

ne, sulla necessità di sottoporsi ad 

accertamenti sanitari; 

•	 visitare gli ambienti di lavoro almeno 

una volta all’anno, o a cadenza diver-

sa determinata sulla base della valu-

tazione dei rischi; 

•	 partecipare alla programmazione 

del controllo dell’esposizione dei la-

voratori, ai fini della valutazione del 

rischio e della sorveglianza sanitaria. 

L’accesso dei lavoratori ai servizi di me-

dicina è garantito attraverso le struttu-

re sanitarie di cui si avvalgono i medici 

competenti. I servizi sono forniti duran-

te l’orario di lavoro. Tutti i lavoratori 

delle singole società del Gruppo Ferro-

tramviaria sono sottoposti a protocolli 

di sorveglianza sanitaria nel rispetto dei 

rispettivi DVR.

In aggiunta a ciò, il personale di Fer-

rotramviaria S.p.A. e di TFI deputato 

all’espletamento delle cosiddette “At-

tività di sicurezza”, quali condotta dei 

treni e regolazione della circolazione, è 

sottoposto anche ad una specifica visi-

ta di idoneità psicofisica propedeutica 

allo svolgimento della mansione in si-

curezza.
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3.1.2 
Coinvolgimento 
dei dipendenti 
e procedure per 
la segnalazione 
di illeciti, 
criticità ed 
esigenze

   
GRI   2-16, 2-26, 403-4

  ESRS S1  S1-2

Coinvolgimento della 
forza lavoro diretta e dei 
rappresentanti dei lavoratori

Il coinvolgimento dei lavoratori in me-

rito agli impatti significativi dell’attività 

d’impresa sui dipendenti avviene sia di-

rettamente che per il tramite delle rap-

presentanze sindacali (RSA). 

Tutte le società del gruppo effettuano 

annualmente la cosiddetta “Riunione pe-

riodica” ai sensi dell’art. 35 del D. Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; a tali riunioni partecipa-

no i dirigenti, il Responsabile del Servi-

zio di Prevenzione e Protezione, i Medici 

competenti ed i Rappresentanti dei Lavo-

ratori per la Sicurezza. Oltre alla Riunione 

periodica, ove se ne ravvisi  l’esigenza, si 

tengono riunioni finalizzate ad agevolare 

la partecipazione dei lavoratori e la con-

sultazione degli stessi nell’ambito dello 

sviluppo, implementazione e valutazione 

del sistema di gestione della salute e si-

curezza sul lavoro, e al fine di fornire ac-

cesso e comunicare informazioni rilevanti 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

le modalità di effettuazione di tali riunioni 

sono previste nella specifica procedura ri-

guardante il “Riesame del Sistema di Ge-

stione Integrato”. 

Tipicamente, in Ferrotramviaria S.p.A., 

con cadenza bimensile (quadrimestra-

le per Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l.) 

sono convocate apposite riunioni fra 

Azienda e Organizzazioni Sindacali (OO.

SS.), al fine di discutere argomenti utili, 

tanto alla risoluzione di eventuali pro-

blematiche tecnico-organizzative poste 

dall’Azienda, quanto per soddisfare ri-

chieste che i lavoratori possono avanza-

re per il tramite dei propri rappresentanti 

sindacali. Tali riunioni sono verbalizzate 

e controfirmate dalle parti presenti per 

la successiva distribuzione ai dipendenti 

attraverso circolari informative. 

In applicazione dello standard UNI EN 

ISO 45001:2018, inoltre, il Gruppo pro-

muove la consultazione di comitati di 

lavoratori, anche non formalmente co-

stituiti e non ricoprenti ruoli manageriali 

o cariche sindacali, al fine di condividere 

con gli stessi buone prassi, scelta di ve-

stiario e DPI, nonché procedure operative.

Libertà di associazione e 
contrattazione collettiva

L’Azienda rispetta la libertà di tutti i di-

pendenti di aderire alle organizzazioni 

sindacali oltre che di godere dei diritti 

derivanti alla contrattazione collettiva e 

statuto dei lavoratori (L. 300/1970).

Il Gruppo Ferrotramviaria da anni con-

duce corrette e proficue relazioni indu-

striali con le organizzazioni sindacali.

Sono state riconosciute le seguen-

ti organizzazioni sindacali: FILT CGIL, 

FIT CISL, UIL TRASPORTI, UGL AUTO-
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FERROTRANVIERI, FAISA-CISAL, FAI-

SA- CONFAIL. Per ogni organizzazione 

sindacale sono presenti i rispettivi rap-

presentanti (“RSA”), nominati e coopta-

ti dalle stesse organizzazioni.

Nell’ambito del sistema di 
gestione della responsa-
bilità sociale certificato 
SA 8000, la Capogruppo 
Ferrotramviaria S.p.A. ha 
istituito una specifica pro-
cedura per tutelare l’asso-
ciazione e la contrattazione 
collettiva.
I lavoratori nel rispetto di 
quanto previsto dallo statu-
to dei lavoratori e del CCNL 
hanno la possibilità di eleg-
gere liberamente i propri 
rappresentanti sindacali e 
di aderire a qualsiasi orga-
nizzazione senza che ciò 

provochi delle ritorsioni o 
conseguenze negative sul 
lavoratore stesso. Il Gruppo, 
sempre nel rispetto di quan-
to previsto dalla normati-
va nazionale e di settore 
acconsente ad eventuali 
momenti di assemblee del 
personale, qualora il perso-
nale stesso ne faccia esplici-
ta domanda. Nel corso di tali 
assemblee non partecipano 
rappresentanti della direzio-
ne aziendale, a meno che il 
personale non ne faccia ri-
chiesta.
L’azienda garantisce che i 

partecipanti a tali riunioni 
e i rappresentanti sindacali 
non siano soggetti a discri-
minazioni, vessazioni, ritor-
sioni o intimidazioni.
II Social Performance Team 
(“SPT”) vigila affinché nes-
suno dei rappresentanti 
sindacali sia in alcun modo 
discriminato e che sia tu-
telato il diritto dei lavora-
tori all’associazione e alla 
contrattazione collettiva; 
eventuali segnalazioni/re-
clami relativi a queste pro-
blematiche vengono gestiti 
dal SPT.

Procedura associazione e contrattazione collettiva

Sindacati N. Iscritti 2025 N. Iscritti 2024

FILT CGIL 96 92

FIT CISL 71 60

UIL Trasporti 151 139

UGL AUTOFERROTRAMVIERI 20 11

FAISA CONFAIL 9 11

FAISA CISAL 4 17

Or.S.A. FERROVIA 12 6

Totale 363 336

Al 31 dicembre 2025, nel Gruppo Fer-

rotramviaria il numero dei dipendenti 

iscritto alle OO.SS. e pari a 363, di cui 

n. 324 di Ferrotramviaria S.p.A., n 22 di 

Trasporti Ferroviari Italiani S.r.l., n. 15 di 

Tabella
Dettaglio dipendenti 

iscritti ai sindacati

L’Azienda, inoltre, si impegna affinché tali 

rappresentanti non siano oggetto di di-

scriminazione, garantendo loro, su richie-

sta delle Segreterie delle OO. SS., permes-

si retribuiti, nei limiti stabiliti dal CCNL e 

dallo Statuto dei lavoratori (L. 300/1970).

Ferrotramviaria Engineering S.p.A. e n. 

2 di Trasporti Autobus Italiani S.r.l.

Nella tabella seguente e riportata la di-

stribuzione degli iscritti tra le diverse 

sigle sindacali.

Durante il 2025 non è pervenuto nessun reclamo e/o segnalazione, né da parte dei 

dipendenti, né da parte delle OO.SS.

Complessivamente nel 2025 per Ferrotramviaria S.p.A. i dipendenti hanno usufruito 

di n. 2.160 ore di permesso sindacale, per TFI il dato è di 5 ore di permesso sindacale.
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Sindacati N. Iscritti 2025 N. Iscritti 2024

FILT CGIL 96 92

FIT CISL 71 60

UIL Trasporti 151 139

UGL AUTOFERROTRAMVIERI 20 11

FAISA CONFAIL 9 11

FAISA CISAL 4 17

Or.S.A. FERROVIA 12 6

Totale 363 336

Whistleblowing e 
altre procedure per la 
segnalazione di illeciti, 
criticità ed esigenze

Il Gruppo Ferrotramviaria ottempera ad 

una serie di normative che prevedono 

la possibilità che i dipendenti o altri sta-

keholders inviino segnalazioni (anoni-

me e non) per attenzionare situazioni, 

fatti, circostanze che, ragionevolmente, 

possano portare a ritenere che si possa 

verificare o si sia verificato un pericolo, 

un’irregolarità o un fatto illecito, oltre 

che per segnare necessità ed esigenze. 

Segnalazioni di reati penali, 
civili o amministrativi 

In particolare, in ottemperanza al D. Lgs. 

24 del 10 marzo 2023, è stata predispo-

sta un’apposita Whistleblowing Policy 

(Procedura per le segnalazioni d’illeciti 

e irregolarità) inserita nel Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo 

(MOGC) adottato da Ferrotramviaria 

S.p.A. Attraverso la piattaforma web 

https://ferrotramviaria.traspare.com/

signalings   tutti i dipendenti, lavora-

tori, volontari, tirocinanti, collaboratori, 

professionisti, consulenti, amministra-

tori e stakeholders in generale possono 

segnalare sospetti illeciti penali, civili o 

amministrativi previsti dal D. Lgs. n. 231 

dell’8 giugno 2001 oltre a non confor-

mità rispetto alle procedure previste dal 

MOGC. La policy è stata approvata in 

data 14/07/2023 ed aggiornata in data 

15/12/2023. 

La piattaforma web di cui sopra permet-

te di fissare un incontro direttamente 

con il Gestore della segnalazione, cioè 

l’Organismo di Vigilanza (ente terzo), 

nel termine di un mese.

Per effettuare una segnalazione l’u-

tente (Whistleblower) deve necessaria-

mente collegarsi alla piattaforma dove 

verrà guidato attraverso un percorso 

standard inserendo tutti i dati obbliga-

tori previsti.

Il soggetto che riceve la segnalazione 

interna deve: 

1.	 rilasciare al segnalante avviso di ri-

cevimento della segnalazione entro 

7 giorni dalla ricezione; 

2.	 valutare la corretta impostazione 

del procedimento fin dalle sue prime 

fasi, a partire dalla valutazione della 

segnalazione come rientrante tra i 

casi di whistleblowing; 

3.	 avviare l’istruttoria interna sui fatti o 

sulle condotte segnalate, compiendo 

una prima imparziale deliberazione 

sulla sussistenza di quanto rappre-

sentato nella segnalazione, un’attivi-

tà “di verifica e di analisi” e non di 

accertamento sull’effettivo accadi-

mento dei fatti; 

4.	 fornire riscontro alla segnalazione 

entro 3 mesi dalla data dell’avviso 

di ricevimento o, in mancanza, dalla 

scadenza dei 7 giorni successivi alla 

presentazione; 

5.	 mettere a disposizione informazioni 

chiare su canale, procedure e pre-

supposti per effettuare sia le segna-

lazioni interne che quelle esterne. 

Segnalazioni di non 
conformità in materia di etica 
e responsabilità sociale 

Anche lo Standard Internazionale 

SA8000/2014 prevede la possibilità per 

i dipendenti di effettuare segnalazioni 

anonime in merito a situazioni indesi-

derate di tipo etico su temi riconducibili 

ai requisiti in esso previsti: discrimina-

zione, retribuzione, orario di lavoro, 

pratiche disciplinari, contrattazione col-

lettiva, lavoro minorile, lavoro forzato e 

obbligato, salute e sicurezza sul lavoro. 

https://ferrotramviaria.traspare.com/signalings
https://ferrotramviaria.traspare.com/signalings
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Con tale obiettivo, è stata predisposta 

una piattaforma intranet dedicata, il cui 

utilizzo è regolamentato dalla Proce-

dura P25H Gestione Reclami / Suggeri-

menti SA8000 del Sistema di Gestione 

Integrato di Ferrotramviaria. 

In alternativa all’utilizzo della suddetta 

piattaforma web è possibile per il per-

sonale di Ferrotramviaria segnalare non 

conformità seguendo dei canali diversi: 

•	 per posta, indirizzandole al Dirigente 

della Struttura Qualità, Sicurezza ed 

Etica; 

•	 per e-mail all’indirizzo sgi@ferrovie-

nordbarese.it; 

•	 tramite i Rappresentanti dei Lavora-

tori per la Sicurezza;

•	 all’Ente di certificazione DNV BU-

SINESS ASSURANCE ITALY SRL 

(e-mail feedback.italia@dnv.com);

•	 all’Ente di Accreditamento SAAS 

(Social Accountability Accreditation 

Services), e-mail: saas@saasaccredi-

tation.org. 

Segnalazioni previste dalla 
Norma Internazionale 
UNI ISO 45001:2018 e dal 
Regolamento Delegato (UE) 
2018/762 della Commissione 
dell’8 marzo 2018 

Il Gruppo Ferrotramviaria pone una 

grandissima attenzione a tutte le que-

stioni riconducibili alla sicurezza, sia dei 

lavoratori sia dell’esercizio ferroviario. 

A tal proposito, il Sistema di Gestione 

Integrato ed i Sistemi di Gestione del-

la Sicurezza della Divisione Trasporto 

e della Divisione Infrastruttura preve-

dono delle procedure atte a facilitare 

il feedback dei dipendenti. L’apposita 

piattaforma web dedicata ai dipendenti 

può essere utilizzata sia per segnalare 

near miss o situazioni non conformi per 

la salute e la sicurezza dei lavoratori e/o 

di altre persone eventualmente presen-

ti, sia per contribuire allo sviluppo del-

la sicurezza dell’esercizio dell’Impresa 

Ferroviaria (Divisione Trasporto) attra-

verso l’invio di segnalazioni anonime 

volontarie relative a comportamenti 

non corretti e/o situazioni critiche lega-

te alle attività di sicurezza.

La procedura implementata dal Gestore 

dell’Infrastruttura (Divisione Infrastrut-

tura) prevede invece che i dipendenti 

possano contribuire allo sviluppo della 

sicurezza attraverso l’invio di segna-

lazioni (anche anonime) relative a ca-

renze, potenziali situazioni critiche e/o 

eventi significativi legate alle attività di 

sicurezza attraverso l’invio di una speci-

fica modulistica.

mailto:feedback.italia@dnv.com
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3.1.3
Interventi 
e azioni 
riguardanti 
le risorse  
umane

  ESRS S1  S1-3

   

Nell’ambito degli interventi e delle azioni 

poste in essere nel 2025, il Gruppo Ferro-

tramviaria ha rispettato tutte le policy e 

le procedure aziendali innanzi descritte, 

così contribuendo a mitigare e prevenire 

gli impatti negativi rilevanti sulla forza 

lavoro, tra cui quelli individuati e descritti 

nell’analisi degli impatti di cui all’Allegato 

2 e connessi alle tematiche di: Salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro; Welfare, 

attrazione, sviluppo e mantenimento 

delle risorse umane; Diversità, parità di 

trattamento e di opportunità. 

Nell’ambito del Sistema di Gestione 

Integrato, il Gruppo, al fine di evitare 

qualsiasi forma di discriminazione ha 

attuato le seguenti azioni:

•	 implementazione di un portale di 

interfaccia con il proprio personale 

attraverso la piattaforma web di cui 

sopra, che consenta di stabilire un 

contatto più diretto con l’alta diri-

genza attraverso l’invio di segnala-

zioni anonime volontarie relative a 

qualsiasi forma di discriminazione si 

possa ipotizzare; 

•	 esecuzione, mediante audit interni, 

di controlli periodici, a campione, 

sulla effettiva assenza di forme di di-

scriminazione del personale; 

•	 esecuzione, mediante audit di II par-

te, di controlli periodici presso i for-

nitori, sull’effettivo rispetto di questo 

requisito della norma come previsto 

dalla specifica procedura aziendale; 

•	 nell’ambito del mantenimento del 

Certificato SA8000, durante gli audit 

semestrali di terza parte, gli auditor 

dell’ente di certificazione preposto 

effettuano interviste al personale di 

Ferrotramviaria mirate alla verifica 

dell’assenza di atteggiamenti discri-

minatori da parte dell’azienda e dei 

suoi rappresentanti.

In merito alla contrattazione aziendale, 

a giugno 2025 si sono concluse le trat-

tative per Ferrotramviaria S.p.A., che 

hanno portato alla stipula dell’accodo 

definitivo in data 17 giugno 2025, con il 

rinnovo del premio di risultato (PDR) per 

gli anni 2025-2027. Tale accordo confer-

ma il persistere di un sistema premian-

te legato al raggiungimento di obiet-

tivi aziendali, finalizzati all’incremento 

dell’efficienza e della produttività.

Per TFI il PDR è stato prorogato per gli 

anni 2025-2026 alle stesse condizioni 

del precedente.

In Ferrotramviaria Engineering è stata 

raddoppiata la cifra annuale destinata 

ad ogni dipendente sulla piattaforma 

welfare di cui in precedenza. 

In tema di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, Ferrotramviaria ha costituito il So-

cial Performance Team (“SPT”), il quale 

ha lo scopo di supervisionare l’applicazio-

ne di tutti i requisiti della norma SA 8000. 

Il Social Performance Team funge da inter-

faccia tra il Senior Management e il perso-

nale. Tale gruppo di lavoro è formato dai 

rappresentanti dei lavoratori e da membri 

del team della struttura Compliance e So-
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stenibilità; gli stessi membri compongono 

il Comitato per la salute e sicurezza. In 

questo modo è garantita una composi-

zione equilibrata tra i rappresentanti dei 

lavoratori e management, cercando di ri-

comprendere i lavoratori che svolgono le 

più disparate mansioni in Ferrotramviaria. 

Date le funzioni svolte dalle suddette 

figure aziendali, esse hanno l’autorità 

per raccogliere informazioni dalle parti 

interessate (stakeholders) e coinvolgere 

le stesse nelle attività di monitoraggio. 

I compiti principali del Social Perfor-

mance Team sono legati al manteni-

mento della conformità allo Standard 

SA8000 monitorando l’attuazione 

delle azioni pianificate per affrontare 

i rischi identificati. 

I due gruppi di lavoro si prodigano al fine 

di garantire un dialogo costruttivo tra i 

lavoratori e la Direzione attraverso riu-

nioni semestrali. Inoltre, Ferrotramvia-

ria, all’interno delle procedure dei suoi 

sistemi di gestione, da anni ha avviato 

programmi di segnalazione e monito-

raggio delle anomalie. In particolare, il 

Social Performance Team in occasione 

dell’incontro semestrale verifica l’effi-

cacia delle modalità adottate per sod-

disfare le politiche dell’organizzazione 

ed i requisiti dello Standard e redige la 

Valutazione dei Rischi SA8000.

Social Performance Team

Il Social Performance Team ha come 

obblighi quelli di:

•	 accogliere e analizzare i reclami/

suggerimenti dei lavoratori e degli 

stakeholder in genere;

•	 valutare i rischi SA8000 per identi-

ficare e attribuire un ordine di pri-

orità alle aree di reale o potenziale 

non conformità;

•	 suggerire alla Direzione le azioni 

correttive/preventive, in base alla 

gravità dei rischi individuati;

•	 redigere report (semestrali) per la 

Direzione su prestazioni e vantaggi 

delle azioni intraprese a sostegno 

della conformità SA8000;

•	 organizzare riunioni di riesame pe-

riodiche (trimestrali) e identificare 

eventuali azioni per rendere più ef-

ficace l’applicazione dello Standard;

•	 rendicontare agli stakeholder quan-

to messo in atto dalla Ferrotramvia-

ria S.p.A. nell’ambito della Respon-

sabilità Sociale d’Impresa.

Nell’ambito delle altre azioni di interes-

se effettuate nel 2025, la Divisione Tra-

sporto ha somministrato al personale il 

questionario sui fattori organizzativi 

in modalità digitale tramite il Porta-

le della sicurezza. Anche la Divisio-

ne Infrastruttura si è dotata nel corso 

dell’anno della medesima piattaforma 

e, a partire dal prossimo anno, provve-

derà alla somministrazione digitale del 

questionario, in conformità al Reg. (UE) 

762/2018 che obbliga imprese e gestori 

ad analizzare e gestire i rischi associati 

ai fattori umani e organizzativi.

Secondo le statistiche generali, entram-

be le divisioni hanno rilevato dei punti di 

forza nei seguenti fattori organizzativi: 

•	 Motivazione del personale 

•	 Competenze del personale 

•	 Ruolo/responsabilità/senso di appar-

tenenza

È stato osservato un picco di risposte 

positive per le domande: “mi piace il 

mio lavoro” e “ritengo che il mio lavoro 

dia un contributo importante al raggiun-

gimento degli obiettivi aziendali”. 
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Per la Divisione Trasporto è stato regi-

strato un notevole miglioramento del 

fattore comunicazione/coinvolgimento 

del personale dal primo al secondo se-

mestre dell’anno. 

La partecipazione del personale all’i-

niziativa dei questionari è in notevole 

aumento, indice di una maggiore con-

sapevolezza dell’importanza del pro-

prio contributo al miglioramento delle 

performance aziendali. 

In merito alle attività di monitoraggio 

dell’efficacia delle azioni aziendali, esse 

sono contemplate nelle policy e procedu-

re descritte. Dall’esecuzione di tali attivi-

tà di controllo non sono emerse criticità. 

Le metriche descritte nel paragrafo se-

guente supportano l’efficacia comples-

siva delle azioni aziendali a tutela delle 

questioni di sostenibilità rilevanti per le 

risorse umane.

Al momento non sono state programma-

te ulteriori azioni in risposta ai rischi ed 

opportunità di tipo finanziario attinenti 

alle questioni di sostenibilità connesse 

alla gestione del personale, al di fuori 

del consueto monitoraggio dei costi del 

personale, tenendo presente comunque 

l’utilità ed il ritorno positivo atteso dagli 

investimenti per la formazione e dalle 

politiche di welfare, retention e sviluppo 

professionale delle risorse umane.

For.Fer 

Formazione Ferroviaria S.r.l. - For.Fer, 

società partecipata da Ferrotramvia-

ria S.p.A., è un Centro di Formazione 

riconosciuto da ANSFISA, l’Agenzia 

Nazionale per la Sicurezza delle Fer-

rovie e delle Infrastrutture Stradali ed 

Autostradali. 

Le sue attività hanno lo scopo di forma-

re personale altamente specializzato da 

collocare in ambito ferroviario e di forni-

re alle imprese ferroviarie consulenze e 

servizi di aggiornamento professionale e 

tecnico. 

I corsi specialistici di For.Fer formano 

le figure professionali essenziali per il 

mondo ferroviario, tra cui capitreno, 

manutentori e macchinisti, sia per il 

trasporto passeggeri che per quello 

merci. Inoltre, For.Fer mette a dispo-

sizione dei suoi allievi un simulatore 

unico nel suo genere, perché in grado 

di ricreare un ambiente del treno come 

quello reale, sviluppato su specifiche 

tecniche messe a punto da RFI (Rete 

Ferroviaria Italiana). Il simulatore ri-

produce tutti gli effetti di circolazio-

ne della linea, da quelli di normalità 

ad eventuali situazioni di degrado, in 

modo da preparare gli studenti ad af-

frontare qualsiasi tipo di emergenza.

Dal 2018, oltre alla formazione, For. 

Fer fornisce alle imprese ferroviarie 

attività di consulenza e di supporto 

per la redazione di SGS (Sistemi di 

Gestione della Sicurezza), del SAMAC 

(Sistema Acquisizione Mantenimento 

delle Competenze) e della Analisi dei 

rischi nel rispetto al Regolamento di 

Circolazione Ferroviaria.

www.forfer.it

http://www.forfer.it


110

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

3.1.4

Metriche delle risorse umane 

Composizione e caratteristiche del personale dipendente  
e dei contratti di lavoro

GRI  2-7, 2-30, 202-2, 401-1, 402-1, 405-1

  ESRS S1  S1-5, S1-7, S1-8, S1-9, S1-10

Il numero totale di dipendenti del Gruppo alla chiusura dell’esercizio 2025 è pari a n. 

622 unità (n. 623 al 31/12/2024), occupate in organico sul territorio italiano, di cui n. 

114 donne. 

Nel 2025 si osserva un incremento della percentuale di donne lavoratrici sul totale del-

la popolazione dipendente, complessivamente pari al 18,3% della forza lavoro, rispetto 

all’esercizio precedente, nel quale le donne rappresentavano il 17,2% della forza lavoro. Il 

trend di incremento della popolazione femminile risulta continuo negli ultimi anni.

Si riportano di seguito le tabelle con le informazioni sui dipendenti.

Qualifica 
professionale

Uomini % Donne % Totale
Totale  

%

2
0

2
5

Dirigenti 11 2,2% 0 0,0% 11 1,8%

Quadri 28 5,5% 7 6,1% 35 5,6%

Impiegati 167 32,9% 93 81,6% 260 41,8%

Operai 302 59,4% 14 12,3% 316 50,8%

Totale 508 100,0% 114 100,0% 622 100,0%

2
0

2
4

Dirigenti 14 2,7% 0 0,0% 14 2,2%

Quadri 18 3,5% 6 5,6% 24 3,9%

Impiegati 177 34,3% 86 80,4% 263 42,2%

Operai 307 59,5% 15 14,0% 322 51,7%

Totale 516 100,0% 107 100,0% 623 100,0%

2
0

2
3

Dirigenti 13 2,6% 0 0,0% 13 2,2%

Quadri 18 3,5% 6 5,9% 24 3,9%

Impiegati 169 33,4% 80 78,4% 248 40,9%

Operai 306 60,5% 16 15,7% 322 53,0%

Totale 506 100,0% 102 100,0% 608 100,0%

Tabella
N. dipendenti 

suddivisi per genere
e qualifica
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Qualifica professionale <30 30-50 >50 Totale

2
0

2
5

Dirigenti 0 5 6 11

Quadri 0 25 10 35

Impiegati 33 165 62 260

Operai 64 172 80 316

Totale 97 367 158 622

2
0

2
4

Dirigenti 1 3 10 14

Quadri 0 15 9 24

Impiegati 32 180 51 263

Operai 70 169 83 322

Totale 103 367 153 623

Qualifica professionale <30 30-50 >50

2
0

2
5

Dirigenti 0,0% 1,4% 3,8%

Quadri 0,0% 6,8% 6,3%

Impiegati 34,0% 45,0% 39,2%

Operai 66,0% 46,9% 50,6%

Totale 15,6% 59,0% 25,4%

2
0

2
4

Dirigenti 1,0% 0,8% 6,5%

Quadri 0,0% 4,1% 5,9%

Impiegati 31,1% 49,0% 33,3%

Operai 68,0% 46,0% 54,2%

Totale 16,5% 58,9% 24,6%

Tutti i rapporti di lavoro (100%) all’interno del Gruppo Ferrotramviaria sono regolati da 

contratti collettivi nazionali (CCNL). Nello specifico, Ferrotramviaria e la sua controlla-

ta T.F.I. applicano il CCNL Autoferrotranvieri – attualmente in fase di rinnovo – mentre 

Ferrotramviaria Engineering adotta il CCNL del Terziario per i propri servizi e TAI ap-

plica il CCNL Noleggio Autobus con Conducente. 

Di seguito la suddivisione dei dipendenti per qualifica professionale e fasce d’età:

Tabella
N. dipendenti 
suddivisi per fasce
di età e qualifica 

Tabella
Suddivisione 
percentuale dei 
dipendenti per 
fasce di età e 
qualifica

Tabella
Distribuzione 
regionale di residenza 
dei dipendenti 

2025 2024

  P
u

g
li
a

L
a
z
io

E
m

il
ia

-
R

o
m

a
g
n

a

M
a
rc

h
e

P
u

g
li
a

L
a
z
io

E
m

il
ia

-
R

o
m

a
g
n

a

M
a
rc

h
e

Uomini 466 23 19 0 456 24 36 0

Donne 103 11 0 0 94 11 1 1

Totale 569 34 19 0 550 35 37 1

Come si evince dalla tabella riportata sopra, la popolazione aziendale si colloca in mag-

gioranza nella fascia d’età centrale (30-50 anni).

L’analisi della distribuzione regionale per residenza dei dipendenti, riportata nella ta-

bella seguente, mostra la predominanza della regione Puglia, in considerazione dell’o-

peratività aziendale.
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LAZIO

2025 Uomini Donne

23 11

EMILIA-ROMAGNA

2025 Uomini Donne

19 0

PUGLIA

2025 Uomini Donne

466 103

19

569

34

Grafico
Distribuzione 

regionale di 
residenza dei 

dipendenti

Senior manager
Gruppo Ferrotramviaria

I Dirigenti (senior manager) all’interno del Gruppo svolgono funzioni di coordinamento 

e supervisione di risorse e attività aziendali, seguendo gli indirizzi della governance 

e implementando le azioni previste nel piano strategico. Di seguito l’informativa sui 

Dirigenti assunti dalla comunità locale (regione Puglia).

2025: 7 senior manager assunti dalla Puglia (63% del totale dirigenti).
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In merito all’inquadramento contrattuale dei dipendenti, è importante sottolineare 

che esso è rappresentato prevalentemente da contratti a tempo indeterminato, che 

garantiscono una maggiore sicurezza lavorativa alle persone. Infatti, al 31 dicembre 

2025, le risorse assunte con contratto a tempo indeterminato risultano essere n. 

571, ossia il 91,8% della popolazione aziendale. Inoltre, la percentuale di dipendenti 

assunti con contratto full-time è pari al 99,2% della popolazione aziendale. Tra le 

risorse umane del Gruppo Ferrotramviaria non sono presenti lavoratori stagionali. Di 

seguito le tabelle con i dati di dettaglio.

Tabella
Suddivisione 
per regione dei 
lavoratori a tempo 
indeterminato/ 
determinato

Tabella
Numero di dipendenti 
suddivisi per genere e 
tipologia di contratto 
(indeterminato o 
determinato)

  2025 2024

Tipologia di contratto Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Tempo indeterminato 467 104 571 445 92 537

Tempo determinato 41 10 51 71 15 86

Totale 508 114 622 516 107 623

Tempo indeterminato Tempo determinato Totale complessivo

2
0

2
5

Regione Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Puglia 434 93 527 32 10 42 466 103 569

Lazio 22 11 33 1 0 1 23 11 34

Emilia-
Romagna

11 0 11 8 0 8 19 0 19

Marche 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 467 104 571 41 10 51 508 114 622

Totale 508 114 622 516 107 623 516 107 623

Tempo indeterminato Tempo determinato Totale complessivo

2
0

2
4

Regione Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Puglia 411 84 495 44 11 55 455 95 550

Lazio 20 10 30 4 1 5 24 11 35

Emilia-
Romagna

14 0 14 22 1 23 36 1 37

Marche 1 0 1 0 0 0 1 0 1

Totale 446 94 540 70 13 83 516 107 623



114

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

0 100 200 300 400 500 600 700

622

114

508

104

10

467

41

8,8%

8,1%

91,2%

91,9%

100,0%

100,0%

91,8%

8,2%

571

51

TOTALE

DONNE

UOMINI

Totale Totale indeterminato Totale determinato

100,0%
Grafico

Analisi dipendenti 
per genere 
e tipologia 

di contratto 
(indeterminato/

determinato)

Tabella
Numero di 
dipendenti 

suddivisi per 
genere e tipologia 

di contratto  
(Full time – Part 

time)

Tabella
Suddivisione 

per regione dei 
lavoratori con 

contratto full time/
part time

Full time Part time Totale complessivo

2
0

2
5

Regione Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Puglia 464 102 566 2 1 3 466 103 569

Lazio 23 9 32 0 2 2 23 11 34

Emilia-
Romagna

19 0 19 0 0 0 19 0 19

Marche 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 506 111 617 2 3 5 508 114 622

Totale 508 114 622 516 107 623 516 107 623

Full time Part time Totale complessivo

2
0

2
4

Regione Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Puglia 453 92 545 2 3 5 455 95 550

Lazio 24 10 34 0 1 1 24 11 35

Emilia-
Romagna

36 1 37 0 0 0 36 1 37

Marche 1 0 1 0 0 0 1 0 1

Totale 514 103 617 2 4 6 516 107 623

  2025 2024

Tipologia di contratto Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Full time 506 111 617 514 103 617

Part time 2 3 5 2 4 6

Totale 508 114 622 516 107 623
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Tutti i dipendenti percepiscono un salario adeguato, in linea con i parametri di riferi-

mento applicabili, e sono coperti dalla protezione sociale. 

Per quanto riguarda i tempi di preavviso minimi relativi a cambiamenti operativi si-

gnificativi, non esiste al momento una policy interna specifica: si fa quindi riferimento 

a quanto previsto dai CCNL di categoria. In Ferrotramviaria e TFI, l’informativa circa 

modifiche organizzative, ovvero nuove turnazioni del personale, vengono comunicate 

alle organizzazioni sindacali e, di conseguenza, ai lavoratori, con un preavviso medio 

di circa un mese. Tale consuetudine permette alle Organizzazioni Sindacali di avanzare 

eventuali richieste di modifiche e/o integrazioni che siano in linea con le esigenze di 

servizio e dei lavoratori stessi. 

In merito al grado di copertura dei propri lavoratori dipendenti da rappresentanti dei 

lavoratori, la percentuale osservata per l’esercizio 2025 è stata pari al 58% circa.

In merito al turnover in entrata e uscita, nel 2025 ci sono state n. 33 assunzioni, men-

tre n. 34 persone hanno concluso il loro rapporto di lavoro con il Gruppo. Di seguito le 

informazioni di dettaglio.
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Tabella
Dettaglio 

del turnover in 
entrata e uscita 

(n. di persone)
per genere e 

fascia d’età

Lavoratori non dipendenti

GRI  2-8

  ESRS S1  S1-6

Nel corso dell’esercizio 2025, il Gruppo ha impiegato complessivamente n. 7 lavorato-

ri non dipendenti, nel periodo giugno-dicembre 2025.

Tutti i lavoratori non dipendenti impiegati dal Gruppo prestano le loro attività a tempo pieno.

Dipendenti entrati 2025 Dipendenti entrati 2024

 N. persone <30 30-50 >50 Totale Turnover <30 30-50 >50 Totale Turnover

Uomini 13 17 0 30 5,9% 32 34 2 68 13,3%

Donne 2 1 0 3 2,7% 6 3 0 9 8,6%

Totale 15 18 0 33 5,3% 38 37 2 77 12,5%

Dipendenti usciti 2025 Dipendenti usciti 2024

 N. persone <30 30-50 >50 Totale Turnover <30 30-50 >50 Totale Turnover

Uomini 4 19 10 33 6,4% 34 28 6 68 13,3%

Donne 0 1 0 1 0,9% 0 2 0 2 1,9%

Totale 4 20 10 34 5,5% 34 30 6 70 11,4%
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Formazione e sviluppo  
delle competenze

GRI  404-1, 404-2

  ESRS S1  S1-12

I programmi di formazione e sviluppo 

delle competenze si articolano secondo 

le seguenti direttrici:

•	 Sicurezza ferroviaria, corsi di for-

mazione obbligatori e propedeutici 

al conseguimento delle abilitazioni 

necessarie per tutti i dipendenti che 

operano nel settore ferroviario, al 

fine di garantire la massima sicurez-

za dell’esercizio ferroviario, dei viag-

giatori e del personale;

•	 Competenze tecniche, sono stati 

organizzati corsi per aggiornare le 

competenze specifiche dei dipen-

denti in strutture non legate alla pro-

duzione (ad es. Risorse Umane, Uffi-

ore di 
formazione

N.

18.080

2025 2024 2023

ORE DI FORMAZIONE EROGATA

Obbligatoria 14.315 4.213 4.164

Non obbligatoria 3.765 20.305 1.400

Totale 18.080 24.518 5.564

Tabella
Ore di formazione 

Tabella
Suddivisione 
per genere e 
qualifica delle 
ore di formazione 
obbligatoria erogate

2025

ORE DI FORMAZIONE EROGATA OBBLIGATORIA 

Uomini Donne  Totale ore 

Dirigenti 0 0 0

Quadri 303 6 309

Impiegati 2.572 1.405 3.977

Operai 9.941 88 10.029

Totale 12.816 1.499 14.315

cio Legale, Sistemi di Gestione), al 

fine di adeguarsi agli aggiornamenti 

normativi ed alle best practices di 

settore;

•	 Sicurezza dei lavoratori, corsi di 

formazione obbligatori per tutti i di-

pendenti (ex artt. 36 e 37 del D.Lgs. 

81/2008) propedeutici al consegui-

mento di abilitazioni quali primo soc-

corso o antincendio.

In particolare, nel 2025 sono state ero-

gate ai dipendenti un totale di n 14.315 

ore di formazione obbligatoria e n. 

3.765 ore di formazione non obbliga-

toria, per un totale di n. 18.080 ore di 

formazione.                    



118

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

2025

ORE DI FORMAZIONE EROGATA NON OBBLIGATORIA 

Uomini Donne  Totale ore

Dirigenti 0 0 0

Quadri 267 301 568

Impiegati 1.158 844 2.002

Operai 1.195 0 1.195

Totale 2.620 1.145 3.765

Per gli operai la maggior parte dei corsi sono propedeutici al conseguimento di abili-

tazioni operative, mentre per impiegati e quadri i corsi hanno riguardato occasioni di 

crescita professionale o aggiornamento normativo.

Grazie a questi investimenti, il Gruppo ha potuto garantire la qualità del servizio offer-

to ai viaggiatori e rafforzare le competenze dei propri addetti.

L’azienda è impegnata a proseguire il suo impegno nella formazione e nello svilup-

po delle competenze anche in futuro, consapevole che questo rappresenta un fattore 

chiave per la sua crescita sostenibile.

Tabella
Suddivisione 
per genere e 

qualifica delle 
ore di formazione 

non obbligatoria 
erogate

Tabella
Media ore  

di formazione  
per genere e 

qualifica

  2025 2024

MEDIA ORE DI FORMAZIONE 

Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale

Dirigenti 0,0 n.a. 0,0 0,0 n.a. 0,0

Quadri 20,4 43,9 25,1 20,2 17,7 19,6

Impiegati 22,3 24,2 23,0 17,3 10,2 15,0

Operai 36,9 6,3 35,5 52,5 12,7 50,6

Totale 30,4 23,2 29,1 37,6 10,9 33,0
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Salute e sicurezza

GRI  403-9, 403-10  

  ESRS S1  S1-13

Tutto il personale dipendente (100%) è coperto dal sistema di gestione della salute e 

della sicurezza secondo le prescrizioni normative italiane.

Nel corso dell’anno 2025, si sono registrati n. 27 casi di infortunio sul lavoro, tutti privi di 

gravi conseguenze e riconducibili principalmente a distorsioni/contusioni.

Si riportano di seguito i dati riguardanti gli infortuni e le malattie professionali occorsi 

ai dipendenti.

2025

  Uomini Donne  Totale 

N. di decessi a seguito di infortuni sul lavoro 0 0 0

N. di infortuni sul lavoro (ad esclusione di infortuni minori) 24 3 27

di cui in itinere 5 1 6

di cui infortuni in itinere verificatisi mentre il dipendente stava svolgendo attività 
legate al lavoro, o nel corso di un trasferimento organizzato dalla società 0 0 0

N. totale di giorni persi per infortunio (giorni a calendario, a 
partire dal giorno successivo all’incidente) 1.002 81 1.083

N. casi di malattia professionale 0 0 0

N. giorni di assenza (con esclusione di ferie, permessi studio, 
maternità/paternità) 6.294 2.747 9.041

N. di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze 
(ad esclusione dei decessi) 0 0 0

N. ore ordinarie lavorate 988.055

N. ore straordinarie lavorate 67.705

Tipologie principali di infortuni sul lavoro Distorsioni - Contusioni

2025

Indice di frequenza degli infortuni
(n. infortuni x 1.000.000 ÷ n. ore lavorate)

25,57

Indice di gravità degli infortuni 
(n. giorni persi per infortunio x migliaia di ore lavorate)

1,03

L’Azienda monitora anche i cosiddetti near-miss, ossia gli eventi che avrebbero potuto cau-

sare un infortunio o malattia al lavoratore e che rappresentano i “precursori degli inciden-

ti”, e quindi fungono da avvertimento. La rilevazione e analisi di questi eventi può eviden-

ziare criticità del sistema di gestione della sicurezza e salute sul lavoro da attenzionare.

Tabella
Infortuni e malattie 
professionali

Tabella
Andamento degli 
indici di frequenza 
e di gravità degli 
infortuni  
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Gender pay gap e metrica sulla remunerazione totale

GRI  2-21, 405-1, 405-2, 406-1

  ESRS S1  S1-15, S1-16

Equilibrio tra vita professionale e vita privata 

GRI  401-3

  ESRS S1  S1-14

Tutti i dipendenti, ricorrendone i presupposti di legge, hanno diritto ai congedi per 

motivi familiari.

Di seguito le metriche riferite ai congedi parentali usufruiti nel 2025.

ne, emancipazione politica) in Italia è 

pari a 0,704 (1=parità).

Nel settore del trasporto pubblico, e in 

particolare in quello ferroviario, la pre-

senza maschile è storicamente predo-

minante, soprattutto nelle mansioni di 

capostazione, macchinista, nelle attività 

di manutenzione, armamento ferrovia-

rio, segnalamento e manovra.

Tuttavia, nel 2025, Ferrotramviaria S.p.A. 

ha registrato un segnale positivo sul fron-

te della gender diversity, con un incremen-

La questione della parità di genere 

o, meglio, della “disparità di genere” 

è certamente un tema complesso e 

presente a molti livelli, oltre che, pur-

troppo, largamente diffuso a livello 

mondiale e anche nel nostro paese. 

Secondo i dati resi noti dal World Eco-

nomic Forum nella pubblicazione Glo-

bal Gender Gap 2025, il gender gap 

index (che considera le disparità in 

termini di partecipazione economica e 

opportunità, salute, livello di istruzio-

2025

Numero di dipendenti Congedi parentali Congedi parentali straordinari

Uomini 48 7

Donne 21 4

Totale 69 11

Tabella
N. di dipendenti 

che hanno 
usufruito dei 

congedi parentali 
e dei congedi 

parentali 
straordinari

Tutti i dipendenti sono ritornati al lavoro al termine del congedo parentale e ri-

sultano ancora alle dipendenze della Società nel periodo di 12 mesi successivo al 

rientro.
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Indice GPG*

Qualifica Ferrotramviaria
Trasporti 
Ferroviari 

Italiani

FT 
Engineering

Trasporti 
Autobus 

Italiani 

Dirigenti n.a. n.a. n.a. n.a.

Quadri 12,07 n.a. n.a. n.a.

Impiegati 9,68 50,00 3,28 n.a.

Operai 4,07 n.a. n.a. n.a.

(*) Indice GPG = [(Retribuzione media totale degli uomini - Retribuzione totale media delle donne) / Retri-
buzione media totale degli uomini x100)]. L’indice esprime il differenziale percentuale della retribuzione per 
categoria di un uomo rispetto ad una donna.

n.a. (non applicabile): in quanto categoria rappresentata esclusivamente da uomini o da donne, oppure per 
assenza di dipendenti.

In merito, invece, all’indice relativo al rapporto tra la remunerazione annua totale 

dell’individuo maggiormente retribuito e la mediana della remunerazione di tutti gli 

altri dipendenti del Gruppo – cosiddetto annual total remuneration ratio – il risultato 

ottenuto è stato pari a 2,62 per l’esercizio 2025. Il risultato ottenuto mostra un divario 

retributivo molto basso alla luce dei dati resi noti da uno studio condotto dall’INPS, 

che mostra mediamente un rapporto tra la retribuzione dei dirigenti e quella degli altri 

dipendenti di circa 9.

Infine, si precisa che nel corso del 2025 non si sono registrati casi di discriminazione.

Tabella
Gender Pay Gap 
2025 

to della percentuale di donne lavoratrici 

sul totale della popolazione dipendente, 

complessivamente pari al 18,3% della 

forza lavoro (17,2% nel 2024 e 16,8% nel 

2023), a conferma dell’impegno concreto 

dell’azienda contro la disparità di genere.

In merito al divario retributivo tra dipen-

denti di sesso maschile e dipendenti di ses-

so femminile (cosiddetto gender pay gap), 

si forniscono di seguito le informazioni di 

dettaglio. I dati ottenuti non si discostano 

di molto (ad eccezione della categoria dei 

quadri per Ferrotramviaria e degli impie-

gati per TFI) dai valori medi osservati in 

Italia dall’INPS nel Rendiconto di Genere 

2025 , che mostrano un differenziale 

pari al 7% per i dipendenti privati del set-

tore trasporto e magazzinaggio. 

https://www.inps.it/it/it/l-istituto/organi-istituzionali/consiglio-di-indirizzo-e-vigilanza--civ/eventi-e-pubblicazioni-del-civ/dettaglio-eventi-e-pubblicazioni-del-civ-page.eventi-e-pubblicazioni-del-civ.presentazione-del-rendiconto-di-genere-2025-(24-febbraio-2026).html
https://www.inps.it/it/it/l-istituto/organi-istituzionali/consiglio-di-indirizzo-e-vigilanza--civ/eventi-e-pubblicazioni-del-civ/dettaglio-eventi-e-pubblicazioni-del-civ-page.eventi-e-pubblicazioni-del-civ.presentazione-del-rendiconto-di-genere-2025-(24-febbraio-2026).html
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3.2
Comunità  
locali e  
creazione  
di valore 

3.2.1 
Connessioni 
e sviluppo di 
comunità locali 
e territorio

   

 
GRI   2-28, 413-1

Radicata nel territorio da quasi no-

vant’anni, Ferrotramviaria S.p.A. si con-

ferma un operatore di riferimento per la 

mobilità integrata e la coesione sociale 

della Puglia. L’azienda ha consolidato nel 

tempo un modello di impegno respon-

sabile, declinato attraverso numerose 

iniziative e collaborazioni, volte a pro-

muovere la sicurezza, la transizione ver-

so una mobilità sostenibile e il contributo 

attivo allo sviluppo delle comunità locali.

Si descrivono di seguito le principali ini-

ziative e contributi dell’anno.
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Sicurezza ferroviaria nelle scuole

La Divisione Infrastruttura, in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione e Relazioni 

Istituzionali, ha proseguito anche nel 2025 il progetto di sensibilizzazione sulla sicu-

rezza ferroviaria nelle scuole.

L’iniziativa, avviata da diversi anni, ha coinvolto numerose scuole secondarie di pri-

mo grado nei comuni serviti dalla rete ferroviaria, tra cui Bari, quartiere San Paolo, 

Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia, Corato, Andria e Barletta. Con nuovi appuntamenti e 

sessioni didattiche, il progetto ha continuato a sensibilizzare gli studenti sull’impor-

tanza del rispetto delle regole per la sicurezza di tutti gli utenti del trasporto pubblico. 

Il feedback positivo ricevuto ha confermato l’efficacia dell’iniziativa, contribuendo a 

rafforzare il senso civico tra i più giovani. 

In questo contesto, nel 2025 l’iniziativa è stata ulteriormente rafforzata grazie al sup-

porto al Movimento Federalista Europeo, che ha promosso un ciclo di incontri nelle 

scuole, patrocinati dalla Regione Puglia e dall’Università. Tali occasioni hanno consen-

tito anche ai tecnici di Ferrotramviaria di intervenire con contributi specialistici sui 

temi del trasporto e della sicurezza, ampliando il confronto a un livello più istituzio-

nale e strutturato.



125

INFORMAZIONI SOCIALI INDICE

Mobility partner

Nel 2025, il gruppo Ferrotramviaria 

S.p.A. ha continuato a fornire il suo 

contributo verso la mobilità sostenibile, 

consolidando collaborazioni strategiche 

con importanti realtà territoriali. Si rie-

pilogano di seguito le principali iniziati-

ve dell’anno:

Mobility Partner della Mostra 
di ESCHER a Conversano, contri-

buendo alla valorizzazione culturale del 

territorio e riservando sconti dedicati 

per tutti i propri abbonati.

Mobility Partner della Fiera del 
Levante, supportando la storica mani-

festazione e riservando sconti dedicati 

per tutti i propri abbonati.

Mobility Partner di “Conversa-
zioni sul Mare” a Giovinazzo, soste-

nendo un’iniziativa culturale di rilievo 

per il territorio.

Mobility Partner della mostra 
“Sarajevo, dalla guerra alla pace 
trent’anni dopo”, allestita presso la 

Camera di Commercio di Bari, promossa 

dall’Associazione Isola che non c’è. L’i-

niziativa, attraverso fotografie, articoli 

e materiali d’epoca tratti anche da  La 

Gazzetta del Mezzogiorno, ha offerto un 

percorso di memoria e riflessione, regi-

strando un’ampia risonanza mediatica a 

livello locale e il sostegno di istituzioni 

del territorio.

Mobility Partner del Beat Onto 
Jazz Festival XXIV di Bitonto, 

supportando la diffusione della cultura 

musicale e del territorio. 

Inoltre, la Società ha ricoperto il ruolo 

di mobility partner per l’intera stagio-

ne sportiva del Bitonto Calcio (calcio 

a 11), del Basket Ruvo e del Capurso 

Calcio a 5, supportando la mobilità so-

stenibile di atleti, staff e tifosi.

Sponsorship e sostegno 
ad iniziative sociali

Sponsor dei Campionati Italia-
ni di Atletica leggera Assoluti 
Paralimpici (FISDIR), contribuen-

do alla diffusione dei valori dello sport 

come strumento di inclusione, crescita 

personale e coesione sociale, a benefi-

cio del benessere delle persone e dello 

sviluppo del territorio.
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Race for the Cure a Bari, dove 

Ferrotramviaria ha partecipato forman-

do una squadra dedicata a questa im-

portante iniziativa di solidarietà volta 

ad incentivare le donazioni per la lotta 

ai tumori del seno.

Sostegno all’associazione non 
profit “I Bambini delle Fate”, im-

pegnata nel supporto ai bambini con au-

tismo anche a livello locale nel territorio 

servito dalla Società.

   https://ibambinidellefate.it

Sponsor di IT Trasporti 2025 
(Convegno sul ruolo delle fer-
rovie nel traporto pubblico) – in-

novazione ed opportunità, importante 

appuntamento per l’analisi, lo scambio 

e di confronto di idee tra gli operatori 

del settore.

Collaborazioni con le 
Università

Il gruppo Ferrotramviaria ha sponsoriz-

zato anche nel 2025 il Master di II Li-

vello in Ingegneria delle Infrastrutture 

e dei Sistemi Ferroviari tenuto dall’U-

niversità “La Sapienza” di Roma. 

Questo Master si propone di realizza-

re un percorso formativo finalizzato a 

un  perfezionamento scientifico mul-

tidisciplinare nel settore dei traspor-

ti ferroviari e dell’intera mobilità, per 

consentire ai partecipanti di acquisire 

conoscenze utili per un futuro impiego 

nelle società ferroviarie, di ingegneria, 

nei centri di ricerca e nelle imprese che 

operano nel settore dei trasporti. 

Il Master, di cui il Gruppo è sponsor da 

un decennio, prevede una parte di le-

zioni teoriche ed un affiancamento in 

azienda durante uno stage; nel 2025 

Ferrotramviaria non ha ospitato stagisti 

a causa del ridotto numero di iscritti.

Ferrotramviaria ha siglato una conven-

zione con il Politecnico di Bari per 

ospitare laureandi in stage finalizzati 

all’elaborazione della tesi di laurea.

•	 Obiettivo:  investire concretamente 

nella formazione dei giovani talen-

ti locali, promuovendo una crescita 

orientata all’innovazione e alla so-

stenibilità.

•	 Stato dell’iniziativa: sebbene l’accor-

do sia attivo e la gestione delle atti-

vazioni sia in capo all’Università, nel 

corso del 2025 non sono stati avviati 

nuovi stage.

	

https://ibambinidellefate.it
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Protocollo d’intesa 
con Aeroporti di Puglia 
per la mobilità sostenibile

Le attività di promozione del collega-

mento ferroviario con l’aeroporto di 

Bari sono proseguite con nuove strate-

gie di sensibilizzazione e miglioramenti 

infrastrutturali.

È stato consolidato il rapporto con Aero-

porti di Puglia S.p.A., promuovendo ini-

ziative comuni e implementando miglio-

ramenti fisici per l’intermodalità, in linea 

con il protocollo d’intesa firmato tra le 

due aziende nel 2023, che prevede la pro-

mozione della sostenibilità ambientale 

e della mobilita eco-friendly nell’area di 

Bari. Ovvero, l’impegno congiunto delle 

due società a favorire l’utilizzo del treno 

come principale mezzo di connessio-

ne tra l’aeroporto di Bari e il territorio 

circostante, in risposta alla crescente ne-

cessita di tutela dell’ambiente.

Protocollo d’intesa  
con i Comuni di Corato  
e Terlizzi

Ferrotramviaria ha sottoscritto con i Co-

muni di Corato e Terlizzi un protocollo 

d’intesa che prevede impegni reciproci per 

promuovere il trasporto ferroviario qua-

le soluzione sostenibile e a basso impatto 

ambientale, favorendo al contempo inizia-

tive condivise a beneficio del territorio. 

Nuovo Piano Editoriale 
sui Social Aziendali

Nel 2025, Ferrotramviaria ha cambiato 

il Piano Editoriale Social, che prevede 

la pubblicazione mensile di post creati 

dai bambini dei comuni serviti.

Questi contenuti, ispirati alla loro visio-

ne della mobilità del futuro e della Fer-

rotramviaria, contribuiscono a coinvol-

gere attivamente le giovani generazioni 

e a promuovere un dialogo creativo sul-

la mobilità sostenibile.
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Comunicazione
aziendale 
e rapporti con 
i media

Nel corso del 2025, la pianificazione delle attività di comunicazione è stata 

oggetto di una revisione complessiva, orientata a valorizzare il percorso di 

cambiamento aziendale e a supportare, anche sul piano mediatico, le nuove 

nomine e l’evoluzione della governance.

In tale ambito è stata sviluppata una strategia integrata che ha coinvolto 

stampa locale e nazionale, media digitali e televisivi, con l’obiettivo di raf-

forzare il posizionamento e la visibilità della Società sul territorio.

All’interno di questo quadro, la Società ha sviluppato un insieme articolato 

di collaborazioni e iniziative con i principali attori dell’informazione locale e 

regionale, affiancando attività di comunicazione istituzionale a forme di part-

nership e supporto a progetti editoriali e iniziative speciali. In particolare, sono 

state realizzate collaborazioni con gruppi editoriali e televisivi, tra cui Anten-

na Sud, oltre a interventi e uscite su RAI, Telenorba e altre emittenti locali.

Sul fronte della stampa, la Società ha consolidato la propria presenza su te-

state di riferimento quali La Gazzetta del Mezzogiorno e Corriere del Mezzo-

giorno, oltre a una presenza su Il Sole 24 Ore. Nell’ambito di tali relazioni sono 

state inoltre supportate iniziative editoriali e progetti speciali legati al terri-

torio, tra cui eventi e ricorrenze di particolare rilievo, come quelle connesse 

alla festività di San Nicola, nonché percorsi di valorizzazione di realtà storiche 

dell’informazione locale, tra cui la stessa La Gazzetta del Mezzogiorno, in linea 

con una strategia volta a rafforzare il legame tra comunicazione, comunità e 

identità territoriale.

Nel medesimo contesto, la Società ha affiancato ai canali istituzionali una 

presenza strutturata anche sui principali organi di informazione online, colla-

borando con piattaforme digitali e portali di informazione locale ad alta diffu-

sione. Questo ha consentito di rafforzare una comunicazione più immediata, 

capillare e accessibile, intercettando un pubblico più ampio e diversificato, 

e valorizzando al contempo i linguaggi e le dinamiche dei canali più rapidi e 

contemporanei.
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ASSONIME Associazione tra le società italiane per azioni

ASSTRA NAZIONALE

Associazione Trasporti.
Associazione datoriale, nazionale, delle aziende 
di trasporto pubblico regionale e locale in Italia, 
sia a capitale pubblico sia a capitale privato

ASSTRA PUGLIA-BASILICATA Sezione locale dell’Associazione Trasporti

UNI ENTE NAZIONALE ITALIANO 
UNIFICAZIONE MECCANICA

Ente italiano che svolge attività di normazione 
tecnica

FERMERCI
Associazione che rappresenta gli operatori 
nel trasporto ferroviario merci in Italia

CIFI Collegio Ingegneri Ferroviari italiani

CONFINDUSTRIA BARI-BAT
Associazione degli Industriali della città 
metropolitana di Bari e della provincia di 
Barletta - Andria -Trani

OICE

Associazione aderente a Confindustria, 
che rappresenta le organizzazioni italiane 
di ingegneria, architettura e consulenza 
tecnico-economica

Associazioni alle quali risulta iscritto il Gruppo Ferrotramviaria 
al 31/12/2025
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3.2.2
Creazione di valore condiviso

   
GRI   2-6, 201-1, 207-2 

Al fine di fornire una indicazione del contributo economico del Gruppo verso gli sta-

keholder, il valore aggiunto rappresenta la misura dell’incremento di valore derivante 

dall’utilizzo di risorse che, per effetto della realizzazione del ciclo tecnico-produttivo, 

si sono trasformate in “ricchezza generata”. Tale ricchezza remunera gli stakeholder 

aziendali che, a diverso titolo, hanno fornito materie prime, lavoro, servizi, investimen-

ti, pubblica utilità e altri fattori produttivi aziendali, tangibili e intangibili.

Nella tabella seguente si riporta lo schema di “Valore Aggiunto Consolidato” del Grup-

po Ferrotramviaria, calcolato secondo la metodologia proposta dallo standard del 

Gruppo Bilanci e Sostenibilità (GBS), che prevede due distinti prospetti:

•	 il prospetto di determinazione del Valore Aggiunto;

•	 il prospetto di distribuzione del Valore Aggiunto.

Nell’esercizio 2025 il valore aggiunto prodotto è stato pari ad € 40,7 milioni (€38,8 mi-

lioni nell’esercizio precedente).

Si riportano, di seguito, i prospetti di analisi con gli importi in euro.
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2025 2024

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

A) Valore della produzione 71.992.359 67.730.235

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 67.508.966 63.471.041

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 918.755 0

Altri ricavi e proventi 3.564.638 4.259.194

B) Costi intermedi della produzione 31.294.301 28.947.871

Costi per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 3.135.902 3.151.807

Costi per servizi 23.993.831 21.753.652

Costi per godimento di beni di terzi 2.531.514 3.036.921

Accantonamenti per rischi 0 0

Oneri diversi di gestione ed altri 
accantonamenti 1.429.459 1.026.418

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 203.595 -20.927

Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante 0 0

C) Valore aggiunto caratteristico lordo 
(C=A-B) 40.698.058 38.782.364

Saldo gestione accessoria 29.746 88.509

Totale proventi da partecipazioni 0 0

Totale altri proventi finanziari 29.746 88.509

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie -21.746 -22.949

Totale rivalutazioni 0 0

Totale svalutazioni 21.746 22.949

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 40.706.058 38.847.924

Tabella
Prospetto di 

determinazione 
del valore aggiunto 

(GBS)
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2025 2024

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

A) Valore della produzione 71.992.359 67.730.235

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 67.508.966 63.471.041

Variazione dei lavori in corso su ordinazione 918.755 0

Altri ricavi e proventi 3.564.638 4.259.194

B) Costi intermedi della produzione 31.294.301 28.947.871

Costi per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci 3.135.902 3.151.807

Costi per servizi 23.993.831 21.753.652

Costi per godimento di beni di terzi 2.531.514 3.036.921

Accantonamenti per rischi 0 0

Oneri diversi di gestione ed altri 
accantonamenti 1.429.459 1.026.418

Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci 203.595 -20.927

Svalutazione dei crediti compresi nell’attivo 
circolante 0 0

C) Valore aggiunto caratteristico lordo 
(C=A-B) 40.698.058 38.782.364

Saldo gestione accessoria 29.746 88.509

Totale proventi da partecipazioni 0 0

Totale altri proventi finanziari 29.746 88.509

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie -21.746 -22.949

Totale rivalutazioni 0 0

Totale svalutazioni 21.746 22.949

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO 40.706.058 38.847.924

2025 2024 Var. %

PROSPETTO DI DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO

Remunerazione del 
Personale

35.931.892 33.256.873 8,0%

Salari e stipendi 25.905.112 23.721.315 9,2%

Oneri sociali 8.267.250 7.763.104 6,5%

Trattamento di fine rapporto 1.676.339 1.598.162 4,9%

Altri costi 83.189 174.292 -52,3%

Remunerazione della 
Pubblica Amministrazione

1.232.613 445.288 176,8%

Imposte sul reddito 
dell’esercizio

1.210.243 601.631 101,2%

Imposte dirette relative ad 
esercizi precedenti

22.369 -156.343 -114,3%

Remunerazione del capitale 
di credito

1.140.777 1.477.897 -22,8%

Interessi e altri oneri 
finanziari

1.140.777 1.477.897 -22,8%

Remunerazione dell’azienda 3.800.827 5.123.078 -25,8%

Ammortamenti delle 
immobilizzazioni

3.800.827 5.123.078 -25,8%

Remunerazione del Capitale 
di Rischio

-1.400.051 -1.455.212 -3,8%

Utile (perdita) dell’esercizio di 
pertinenza per il gruppo

-1.402.774 -1.541.336 -9,0%

Utile (perdita) dell’esercizio di 
pertinenza di terzi

2.723 86.124 -96,8%

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE LORDO

40.706.058 38.847.924 4,8%

Tabella
Prospetto di 
distribuzione del 
valore aggiunto 
(GBS)
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L’accessibilità e la sicurezza, unita-

mente ai protocolli e alle procedure 

di controllo, rappresentano elemen-

ti fondamentali per garantire un 

servizio di trasporto pubblico inclu-

sivo, affidabile e di qualità.

Impegnarsi attivamente e costante-

mente per assicurare che stazioni, 

treni e autobus siano fruibili dalle 

persone, incluse quelle con mobilità 

ridotta o esigenze specifiche, signi-

fica promuovere l’equità e favorire 

la partecipazione attiva alla vita so-

ciale ed economica.

Allo stesso tempo, l’attenzione co-

stante alla sicurezza contribuisce a 

tutelare il benessere dei passeggeri 

e del personale, rafforzando la fidu-

cia nel sistema di trasporto.

3.3
Accessibilità, 
sicurezza e 
qualità dei 
servizi di 
trasporto

3.3.1 
Accessibilità 
e sicurezza in 
stazione e a 
bordo di treni 
e autobus

   
GRI  2-6, 416-1

ESRS S4  S4-1, S4-3

Sicurezza e comfort  
nelle stazioni 

Tutte le stazioni e le fermate: 

•	 sono presenziate da personale 

aziendale (tranne le stazioni di Pale-

se, Bitonto, Terlizzi, Corato dalle ore 

17:30 fino a fine servizio e le fermate 

Brigata Bari, F. Crispi, Macchie, SS. 

Medici, Sovereto); 

•	 sono chiuse al pubblico durante le 

ore di sospensione dell’esercizio fer-

roviario; 

•	 sono collegate ad un sistema di vide-

osorveglianza. 

L’Azienda è impegnata ad assicurare un 

buon livello di comfort in tutte le stazioni 

e le fermate. I fabbricati delle stazioni e 

gli spazi attrezzati a verde sono assog-

gettati a manutenzione periodica. Quasi 

tutte le stazioni e le fermate sono dotate: 

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA
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•	 di macchine di emissione biglietti 

self-service; 

•	 di monitor per le informazioni al pub-

blico sugli orari dei treni e sul servizio; 

•	 di rastrelliere portabici; 

•	 di impianti di diffusione della web radio. 

La stazione di Bari Centrale, completa-

mente ristrutturata nel corso del 2015, è 

dotata di moderni impianti tecnologici, 

di una nuova scala mobile, di “percorsi 

tattili” in banchina, hall viaggiatori, free 

WiFi zone. 

Nelle stazioni di Ruvo di Puglia ed An-

dria Sud è presente una ciclostazione, 

o velostazione, ossia la struttura desti-

nata al parcheggio biciclette, al fine di 

favorire forme di intermodalità di tra-

sporto più ecologiche. 

Nel corso del 2025 sono proseguiti i la-

vori, già avviati nel 2023, per dotare di 

ciclostazioni anche le stazioni di Bitonto 

e Terlizzi; la velostazione di Bitonto è 

pressoché terminata e verrà inaugurata 

nel primo trimestre del 2026.

Locker InPost 

Nel solco del percorso di innovazione 

dei servizi, Ferrotramviaria ha pro-

mosso l’introduzione di soluzioni vol-

te a rendere le stazioni sempre più 

funzionali e integrate con le esigen-

ze quotidiane degli utenti. In questo 

contesto, già da due anni sono stati 

installati nelle stazioni ferroviarie i 

locker di InPost, un servizio che con-

sente di ritirare e spedire pacchi diret-

tamente lungo la linea.

Questa iniziativa contribuisce a tra-

sformare progressivamente le stazio-

ni in luoghi di servizio, non più solo 

di passaggio, offrendo ai viaggiatori 

e ai cittadini un’opportunità aggiun-

tiva, semplice e accessibile. I locker 

automatici rappresentano infatti un 

passo concreto verso una maggiore 

funzionalità degli spazi ferroviari, in 

linea con una visione orientata all’in-

novazione, alla prossimità e al raffor-

zamento del legame tra azienda, terri-

torio e comunità locale.
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Servizi in stazione per 
passeggeri con mobilità 
ridotta

Le stazioni e le fermate delle Ferrovie 

del Nord Barese presentano differenti 

livelli di visitabilità, ossia di fruibilità da 

parte di persone con ridotta o impedita 

capacità motoria. 

Le stazioni di Bari Centrale, Andria 

Sud, Cecilia e le fermate Tesoro, Citta-

della, San Gabriele, Ospedale, Corato 

Sud - Ospedale, Aeroporto ed Europa 

sono visitabili, ossia offrono alla clien-

tela la possibilità di accedere autono-

mamente alla biglietteria e ai marcia-

piedi. Tutti gli spostamenti di persone 

con ridotta o impedita capacità motoria 

all’interno degli spazi di relazione del 

fabbricato viaggiatori e ai servizi igieni-

ci avvengono in assenza di barriere ar-

chitettoniche e/o tramite ascensore. 

La salita e la discesa dai treni per i pas-

seggeri con mobilità ridotta in carrozzina 

nelle fermate Tesoro, Cittadella, San Ga-

briele, Ospedale e nella stazione Cecilia 

avviene a raso. Anche nella Stazione di 

Bari Centrale e nelle fermate Aeroporto 

ed Europa, l’incarrozzamento può avveni-

re a raso, ad esclusione degli elettrotreni 

ELT, per i quali avviene mediante assisten-

za da parte del personale aziendale, che è 

autorizzato all’utilizzo della piattaforma 

di sollevamento delle carrozzine. 

Presso la fermata Aeroporto, previa ri-

chiesta pervenuta con un preavviso di 

almeno 18 ore, è possibile mettere a 

disposizione degli accompagnatori una 

carrozzina per facilitare il trasporto dei 

passeggeri con mobilità ridotta da e per 

l’interno della struttura aeroportuale. 

Le Stazioni di Bitonto, Terlizzi, Ruvo, 

Corato e la Fermata SS. Medici sono 

caratterizzate da visitabilità condizio-

nata, ossia offrono ai viaggiatori con 

difficoltà di deambulazione la possibili-

tà di accedere alla biglietteria, ai mar-

ciapiedi della stazione e a bordo treni, 

nonché nella fase di discesa dagli stessi, 

mediante assistenza da parte del perso-

nale aziendale che è autorizzato all’uso 

della piattaforma di sollevamento. 

Le stazioni con sottopassi sono munite 

di piattaforma servoscala per passegge-

ri con mobilità ridotta.

Le Stazioni di Bari Centrale, Bitonto, 

Terlizzi, Ruvo, Corato, Andria Sud, Fesca 

S.G., Cecilia e le Fermate Tesoro, Citta-

della, San Gabriele, Ospedale, Aeroporto, 

Europa, SS. Medici, Macchie, Corato Sud 

- Ospedale sono dotate di servizi igienici 

per passeggeri con mobilità ridotta.

Accessibilità a bordo di treni 
e autobus

Tutto il materiale rotabile attualmente 

in esercizio è attrezzato per il traspor-

to dei passeggeri con mobilità ridotta 

in carrozzina. I treni sono dotati di ap-

posite postazioni di stazionamento con 

aggancio, due sugli elettrotreni ELT e 

CIVITY, una sugli elettrotreni FLIRT. 

Gli elettrotreni ALSTOM ETR 104, FLIRT 

e CIVITY sono dotati anche di servizi 

igienici ad uso passeggeri con mobilità 

ridotta e pedane che consentono l’en-

trata a raso rispetto alla banchina.

In merito all’accessibilità a bordo degli 

autobus, ad oggi il 96% degli autobus 

in esercizio è dotato di pedana estrai-

bile ed elevatore idraulico per la salita 

a bordo dei passeggeri con carrozzina 

e di un’apposita postazione di staziona-

mento munita di aggancio.

Sicurezza a bordo dei treni

La Società si impegna a garantire la 

sicurezza personale e patrimoniale del 

viaggiatore, attraverso interventi mirati 

al raggiungimento di tale obiettivo. In 

particolare:

•	 a bordo di tutti gli elettrotreni in eser-

cizio è attivo un sistema di videosor-
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veglianza finalizzato a garantire la 

sicurezza delle persone e la tutela dei 

beni aziendali utilizzati per l’esercizio 

del trasporto pubblico; 

•	 tutto il materiale rotabile è dotato di 

una postazione citofonica a disposi-

zione degli utenti per le comunica-

zioni di emergenza da rivolgere al 

personale viaggiante presente in una 

qualsiasi cabina di guida, finalizzata 

a garantire ai viaggiatori l’assistenza 

del personale di scorta ai treni; 

•	 sugli elettrotreni serie ELT 200 è at-

tivo un sistema di collegamento ter-

ra-treno di emergenza che consente 

ai viaggiatori di chiedere assistenza 

al personale di bordo. In caso di man-

cata risposta, la chiamata è deviata al 

posto Centrale del DCC/DCO (Dirigen-

te Coordinatore Centrale/Dirigente 

Centrale Operativa), che, a sua volta, 

può stabilire un collegamento bidi-

rezionale con la cabina di guida del 

rotabile o direttamente con i passeg-

geri. Sui FLIRT 340, CIVITY 452 e gli 

ETR 104 il collegamento è consentito 

tra passeggeri e personale di bordo; 

•	 per gli agenti appartenenti alle for-

ze dell’ordine, non in uniforme, sono 

previste agevolazioni tariffarie. Tale 

provvedimento si integra con la ne-

cessità di prevenire episodi di vanda-

lismo a bordo dei treni e di garanti-

re un più elevato livello di sicurezza 

all’utenza e al personale della ferro-

via durante il viaggio; 

•	 l’Azienda è dotata di Piani di Gestio-

ne delle Emergenze validi e utili, in 

caso di eventi negativi per la circola-

zione, ai fini di soccorrere i treni fer-

mi in linea o in stazione e di prestare 

soccorso ai viaggiatori o al personale 

della Ferrovia in caso di incidente e/o 

malore e/o infortunio. Nelle stazioni 

e nelle fermate, sulla base di quanto 

disposto dal Piano di Gestione delle 

Emergenze, sono affisse le planime-

trie di emergenza contenenti tutte 

le informazioni utili ai viaggiatori sui 

comportamenti da adottare in caso 

di necessità; 

•	 sui tablet ad uso del personale di ac-

compagnamento del treno è attiva 

l’applicazione “MY SERVICE” utiliz-

zata per segnalare le anormalità e/o 

avarie relative al decoro e al comfort 

del materiale rotabile, al fine di mi-

gliorarne il monitoraggio e la ge-

stione e rendere i processi aziendali 

inerenti la qualità e la sicurezza della 

circolazione ferroviaria più efficaci 

ed efficienti.
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Mobilità sostenibile: 
trasporto biciclette e 
monopattini

Al fine di incentivare forme di mobilità 

sostenibile, il trasporto della bici e del 

monopattino al seguito è gratuito sui tre-

ni e sugli autobus della Ferrotramviaria.

In particolare, il trasporto della bici al segui-

to sui treni e sui gli autobus è consentito:

•	 su tutti i treni e su tutti gli autobus 

per i modelli di tipo pieghevole (an-

che elettriche), purché siano di di-

mensioni non superiori a cm 110 x 70 

x 30 e non arrechino pericolo o disa-

gio agli altri viaggiatori;

•	 solo sui treni individuati dall’Azienda 

per tutti gli altri modelli di biciclette 

(escluse quelle elettriche) purché non 

eccedano i 2 metri di lunghezza.

Per il trasporto al seguito del monopat-

tino le dimensioni dello stesso non de-

vono essere superiori a cm 120 x 80 x 

45, oltre a non arrecare pericolo o disa-

gio agli altri viaggiatori.

Il possessore della bicicletta o del mo-

nopattino è tenuto ad effettuare per-

sonalmente le operazioni di carico e 

scarico della stessa, attenendosi alle 

richieste e agli avvertimenti del perso-

nale aziendale.

Per l’accesso sui treni ed il posizionamen-

to all’interno dei convogli i viaggiatori si 

devono attenere alle indicazioni fornite 

dal personale di bordo.

Amici animali a bordo

A bordo del treno e dell’autobus è con-

sentito il trasporto gratuito di cani di 

piccola taglia, di peso non superiore 

ai 10 kg, purché muniti di museruola e 

guinzaglio, oppure, se molto piccoli, da 

tenersi in grembo.

È consentito anche il trasporto di altri 

piccoli animali domestici custoditi in ap-

positi contenitori di peso non eccedente 

i 10 Kg. Non è consentito il trasporto di 

animali di grossa taglia, ad eccezione 

dei cani guida.

Ai proprietari dei pet è richiesto, ov-

viamente, di avere la responsabilità del 

comportamento degli stessi e di porre 

in essere tutti gli accorgimenti necessa-

ri affinché essi non arrechino disturbo 

agli altri passeggeri.

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA
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3.3.2
Sistemi di 
gestione della 
sicurezza

   

GRI  416-1

ESRS S4  S4-1, S4-3

La sicurezza dell’esercizio ferroviario, 

sia per le attività del Gestore dell’In-

frastruttura sia per quelle dell’Impresa 

Ferroviaria, rappresenta una priorità 

fondamentale per Ferrotramviaria.

Sistemi di Gestione della 
sicurezza dell'esercizio

L’Unione Europea e lo Stato Italiano da 

decenni promuovono l’evoluzione della 

sicurezza delle ferrovie attraverso l’e-

manazione di una serie di normative 

che definiscono le buone pratiche orga-

nizzative, le strutture documentali e gli 

standard tecnici propedeutici alla dimi-

nuzione degli accadimenti di eventi ne-

gativi sulle ferrovie e nei confronti dei 

viaggiatori. Attualmente la principale 

normativa in vigore sulla sicurezza fer-

roviaria è la Direttiva (UE) 2016/798, re-

cepita in Italia con il D.lgs. 50/2019; que-

sti fanno parte del cosiddetto “quarto 

pacchetto ferroviario”, ovvero un insie-

me di direttive e regolamenti dell’Unio-

ne Europea il cui obiettivo è di eliminare 

le barriere tecniche e normative residue 

per raggiungere la completa interope-

rabilità sull’intera rete continentale, 

promuovendo una maggiore sicurezza, 

qualità e scelta per i passeggeri, e spin-

gendo le ferrovie verso un ruolo più at-

tivo nella mobilità sostenibile europea.

Sulla base delle normative soprain-

dicate il Gruppo Ferrotramviaria ha 

conseguito le seguenti Certificazioni / 

Autorizzazioni, rilasciate dall’ANSFISA 

(Agenzia Nazionale per la Sicurezza del-

le Ferrovie e delle Infrastrutture Strada-

li e Autostradali):

•	 Certificato di Sicurezza Unico n° 

IT1020240006 rilasciato l'11 gennaio 

2024 alla Divisione Trasporto di Fer-

rotramviaria, in quanto Impresa Fer-

roviaria per il trasporto passeggeri 

sulla linea Bari Barletta e sue dira-

mazioni, oltre che su alcune linee di 

pertinenza di rete ferroviaria Italiana, 

e valido fino al 10 gennaio 2029.

•	 Autorizzazione di Sicurezza n° 

IT2120230002 rilasciata il 26 giugno 

2023 alla Divisione Infrastruttura di 

Ferrotramviaria, in quanto Gestore 

dell’Infrastruttura di cui al Contratto 

di Servizio sottoscritto con la Regione 

Puglia Prot. 010999 del 17/12/2009, e 

valida fino al 25 giugno 2028.

•	 Certificato di Sicurezza Unico n° 

IT1020230172 rilasciato il 5 luglio 

2023 a Trasporti Ferroviari Italiani 

s.r.l. in quanto Impresa Ferroviaria per 

il trasporto di merci, inclusi i servizi di 

trasporto di merci pericolose sull’In-

frastruttura Ferroviaria Nazionale 

gestita da Rete Ferroviaria Italiana 

S.p.A., e valido fino al 4 luglio 2028.

Uno dei requisiti principali per il con-

seguimento delle certificazioni/auto-

rizzazioni sopra indicate è la redazione 

ed aggiornamento di un Sistema di Ge-

stione, ovvero un set documentale che 

fornisce indicazioni di come l’organiz-

zazione è articolata, quale risorse sono 

a disposizione, come viene lasciata 

evidenza delle modalità e tempistiche 
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con cui sono espletate le attività e qua-

li sono le migliori prassi per realizzarle; 

il Regolamento (UE) 2018/762 riporta 

l’elenco di tutti i requisiti tecnici, opera-

tivi ed organizzativi che devono essere 

soddisfatti e dimostrati da un Sistema di 

Gestione della Sicurezza dell’esercizio.

La Politica di sicurezza, ovvero il prin-

cipale documento strategico dei Sistemi 

di gestione della Sicurezza, è una di-

chiarazione sottoscritta dall’Alta Dire-

zione che rappresenta l’insieme degli 

impegni presi in termini di strategie e di 

strumenti e piani di azione per conse-

guire gli obiettivi preposti. 

Nelle rispettive politiche la Divisione 

Infrastruttura, la Divisione Trasporto 

di Ferrotramviaria S.p.A. e la Trasporti 

Ferroviari Italiani s.r.l. hanno inserito 

una serie di impegni quali: la tendenza 

a valori nulli di incidentalità, il migliora-

mento continuo, una logica decisionale 

basata sulla valutazione dei rischi, un 

impegno all’analisi degli eventi negativi, 

una crescita culturale in ambito azien-

dale per tutti gli aspetti relativi alla sicu-

rezza ed in particolare quella relativa ai 

fattori umani e organizzativi (vedi focus 

successivo), una particolare attenzione 

relativa alla comunicazione all’interno 

e verso l’esterno dell’organizzazione 

per facilitare la condivisione delle in-

formazioni propedeutiche a diffondere 

la sicurezza, un particolare focus sulle 

attività di manutenzione di cui sono ri-

spettivamente responsabili. 

Per poter fornire evidenze rispetto agli im-

pegni presi, nelle rispettive Politiche sono 

stati inseriti anche una serie di obiettivi. 

Per la Divisione Trasporto (IF) di Fer-

rotramviaria S.p.A. gli obiettivi prefis-

sati concernono: 

•	 l’informatizzazione dei processi; 

•	 la gestione della prestazione umana; 

•	 la determinazione e valutazione dei 

rischi; 

•	 la cooperazione con il gestore dell’in-

frastruttura; 

•	 la cooperazione con i fornitori. 

Invece, per la Divisione Infrastruttura 

(GI) di Ferrotramviaria S.p.A., gli obiet-

tivi preposti riguardano: 

•	 la determinazione e valutazione dei 

rischi;

•	 il funzionamento sicuro dell’infra-

struttura;

•	 la manutenzione dell’infrastruttura;

•	 la gestione della prestazione umana;

•	 la digitalizzazione dei processi;

•	 i rapporti con fornitori, utenti e sta-

keholder;

•	 i rapporti con le imprese ferroviarie;

•	 l’organizzazione del sistema di ge-

stione degli impianti fissi.

Per quanto riguarda la Trasporti Ferro-

viari Italiani S.r.l gli obiettivi fissati sono:

•	 l’informatizzazione dei processi;

•	 la gestione della prestazione umana;

•	 la cooperazione con il gestore dell’in-

frastruttura;

•	 la determinazione e valutazione dei 

rischi.

In ottemperanza alle politiche europee 

in merito alla cultura della sicurezza 

ferroviaria, Ferrotramviaria è una delle 

aziende firmatarie della Dichiarazione 

per una cultura della sicurezza ferro-

viaria in Europa  predisposta dall’A-

genzia Europea delle Ferrovie, con il 

supporto del Commissario Europeo per 

i Trasporti. In sintesi, la dichiarazione 

stabilisce quattro princìpi fondamentali 

per il miglioramento della sicurezza fer-

roviaria: 1) controllare i rischi principali; 

2) comprendere la realtà sul posto di 

lavoro; 3) imparare dall’esperienza; e 4) 

integrare la sicurezza in modo coerente. 

https://www.era.europa.eu/system/files/2022-10/The%20European%20Railway%20Safety%20Culture%20Declaration%20-%20IT.pdf
https://www.era.europa.eu/system/files/2022-10/The%20European%20Railway%20Safety%20Culture%20Declaration%20-%20IT.pdf
https://www.era.europa.eu/system/files/2022-10/The%20European%20Railway%20Safety%20Culture%20Declaration%20-%20IT.pdf
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Il Gruppo Ferrotramviaria ha adottato 

negli ultimi anni un approccio alla sicu-

rezza basato sui concetti di Just Culture 

e Human Factor, un approccio innovati-

vo al risk-management. 

Just Culture 

La Just Culture è un approccio alla sicu-

rezza che mira ad imparare dagli errori, 

al fine di migliorare il livello di sicurez-

za nei sistemi e nelle organizzazioni 

complesse. Secondo questo approccio 

innovativo gli errori non vengono san-

zionati, ma diventano il fondamento per 

una nuova cultura della sicurezza in 

seno all’organizzazione, incentrata sulla 

necessità di apprendere dagli even-

ti negativi, e prevenirne per quanto 

possibile il loro verificarsi attraverso la 

compartecipazione delle dinamiche con 

cui tali eventi si possono manifestare. 

L’elemento catalizzatore, quindi, per po-

ter portare avanti questa sicurezza pro-

attiva è rappresentato dalla condivisio-

ne delle segnalazioni degli errori e delle 

deficienze del sistema. 

Il risultato non si concretizza solo in una 

riduzione degli incidenti ma anche in 

una maggiore fiducia tra gli operatori, 

incoraggiando lo sviluppo della preven-

zione. Quest’idea nasce proprio dagli 

studi accademici che dimostrano come 

prima di un evento negativo spesso ci 

siano dei segnali premonitori, anche 

se di lieve entità o senza conseguenze 

immediate, che potrebbero indicare la 

compromissione della sicurezza. Questi, 

se identificati correttamente, possono 

fungere da campanelli d’allarme per pre-

venire incidenti o situazioni pericolose. 

Si precisa che nel corso del 2025 non si sono verificati incidenti attinenti alla sicurezza 

ferroviaria per le linee in esercizio.

Human Factor 

Il concetto di Human Factor riflette la 

necessità di considerare la variabile 

umana in modo efficace per analizza-

re i rischi sul luogo di lavoro. Il Gruppo 

Ferrotramviaria, consapevole dell’im-

portanza di questo concetto nell’ambito 

della sicurezza del servizio offerto, ha 

intrapreso un approccio antropocentri-

co nell’analisi dei rischi per identificarli, 

valutarli e gestirli.

Attraverso una formazione mirata il 

Gruppo punta ad andare oltre il sem-

plice insegnamento per trasmettere 

il reale saper fare e saper essere. Le 

Non-Technical Skills (NTS) rappresen-

tano in quest’ottica la chiave di volta 

per migliorare la sicurezza sul lavoro 

e creare una classe di lavoratori le cui 

competenze vanno oltre i tecnicismi e si 

spingono su frontiere quali: la consape-

volezza situazionale, il decision-making, 

la gestione dello stress e la capacità di 

fronteggiare la fatica.

Just culture e Human Factor
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Grafico
Influenza del 

fattore umano

Ferrotramviaria ritiene che l’impegno col-

lettivo sia essenziale per l’affidabilità del 

SGS. L’alta dirigenza (leadership) si impe-

gna a promuovere la Politica e gli obiettivi 

di sicurezza, focalizzandosi, in particolare, 

INFLUENZA SUL FATTORE UMANO

INPUT PROCESSO FT-DI OUTPUT

MONITORAGGIO / AUDIT

Cause di natura 
tecnica, aleatoria

Analisi NC

Cause di natura umana

Distribuzione 
del carico 
di lavoro

Ambiente 
e fattori 

ergonomici

Competenze, 
conoscenze ed 

esperienza

Processo di 
reazione 
dell’uomo

Introduzione  
di innovazioni 
tecnologico-
normative

Analisi delle cause

Integrazione dei fattori umani 
e organizzativi 

Il Regolamento UE 762/2018 richiede alle 

imprese ferroviarie e ai gestori dell’infra-

struttura di dimostrare di avere un me-

todo sistematico per integrare i fattori 

umani e organizzativi nell’ambito del 

sistema di gestione della sicurezza.

I fattori umani possono essere definiti 

come l’impatto di caratteristiche, aspettati-

ve e comportamenti umani su un sistema. 

Questi fattori includono gli aspetti anato-

mici, fisiologici e psicologici dell’uomo, ol-

tre all’ergonomia degli strumenti e delle 

postazioni di lavoro utilizzate dall’uomo. 

Le conoscenze sul fattore umano vengono 

usate per permettere alle risorse di svolge-
re il lavoro con efficacia ed efficienza, con 
il dovuto riguardo per le necessità umane 
su questioni come la salute, la sicurezza e 
la soddisfazione nel lavoro. 

Per aumentare gli effetti positivi e ridur-
re al minimo quelli negativi, deve essere 
identificato e gestito il modo in cui i fat-
tori umani possono influire sulle attività 
in ambito ferroviario durante tutto il ciclo 
di vita degli asset (dalla valutazione dei ri-
schi, alla pianificazione, al funzionamento, 
alla manutenzione, fino alla dismissione). 

Nel seguente grafico viene rappresen-
tato l’effetto delle principali cause sul 
fattore umano e sul ciclo di vita di un 
processo o asset.

sul ruolo dei fattori umani e organizzativi, 

per tutti gli ambiti che hanno impatto sulla 

sicurezza del sistema, al fine di traguardare 

il raggiungimento delle elevate prestazioni 

richieste dal vigente quadro normativo.
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3.3.3 
Qualità del servizio

  
GRI  416-1, 416-2

ESRS S4  S4-1, S4-3

Fattori di qualità del servizio ferroviario

Ferrotramviaria è impegnata ad assicurare un viaggio sicuro e regolare in modo da 

evitare incidenti, interruzioni o ritardi riconducibili a responsabilità aziendali. I fattori 

di miglioramento continuo che contribuiscono alla sicurezza dei viaggiatori sono co-

stituiti: 

•	 dall’adozione delle tecnologie previste dagli standard tecnici in vigore per il con-

trollo, comando e segnalamento della circolazione dei treni; 

•	 dall’adozione di tecnologie telematiche per ottimizzare l’efficacia della comunica-

zione tra il personale a bordo del treno e quello di terra; 

•	 dal controllo dell’affidabilità del materiale rotabile. L’Azienda garantisce tutta la 

manutenzione ordinaria e straordinaria del materiale rotabile, necessaria a man-

tenere lo stesso in condizioni ottimali di sicurezza ed efficienza operativa. L’intera 

flotta a disposizione di Ferrotramviaria è dotata di un sistema SCMT a protezione 

della marcia dei treni. Tale sistema di sicurezza è operativo sull’intera linea ferro-

viaria regionale gestita dalla Divisione Infrastruttura; 

•	 dalla formazione e dall’aggiornamento del personale. Per la sicurezza dell’eserci-

zio ferroviario, in ottemperanza alle disposizioni di legge, il personale addetto di-

rettamente alla produzione ferroviaria, è sottoposto, con cadenza almeno annuale, 

sia a sessioni formative per il mantenimento delle competenze, sia a sorveglianza 

sanitaria per il mantenimento dei requisiti di idoneità alla mansione, oltre che per 

rischi derivanti dall’assunzione di sostanze stupefacenti e da alcool; 

•	 dalla progressiva chiusura di passaggi a livello e l’utilizzo di soluzioni tecnologi-

che per il controllo dei passaggi a livello ancora aperti. Da anni la Ferrotramvia-

ria ha avviato un importante programma di dismissione dei passaggi, ad oggi non 

ancora terminato. Nell’Infrastruttura ferroviaria attualmente sono in esercizio 24 

passaggi a livello (“PL”) sulla tratta Bari C.le – Barletta, di cui 18 PL interessati dal 

traffico stradale sulla tratta in esercizio Bari C.le – Andria Sud e 7 PL che nel breve, 

medio e lungo periodo verranno soppressi. 
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Logo Certificazione Breve definizione/descrizione

ISO 9001 Standard di riferimento internazionalmente ricono-
sciuto per la gestione della qualità, al fine di con-
durre i processi aziendali, migliorare l’efficacia e 
l’efficienza nell’erogazione del servizio, ottenere ed 
incrementare la soddisfazione del cliente.

La certificazione ottenuta da Ferrotramviaria S.p.A. 
è valida per l’erogazione del servizio di Trasporto 
Pubblico su rotaia e su gomma, ed è stata estesa 
anche alle attività di progettazione e gestione delle 
infrastrutture ferroviarie. Per Ferrotramviaria Engi-
neering S.p.A., invece, il campo di applicazione è la 
“Progettazione, direzione lavori e collaudi di opere 
civili ed infrastrutturali nel settore ferroviario”.

SA 8000 Norma relativa alla sfera della Responsabilità So-
ciale per quanto riguarda le condizioni dei lavorato-
ri (diritti umani, sviluppo, valorizzazione, formazio-
ne e crescita professionale delle persone, salute e 
sicurezza dei lavoratori, antidiscriminazione, lavoro 
dei minori e dei giovani), i cui requisiti si estendono 
a tutta la catena dei fornitori e dei subfornitori.

Tale certificazione, che esprime il riconoscimento 
del rispetto dei princìpi dell’etica del lavoro, rap-
presenta per Ferrotramviaria l’acquisizione di una 
maggiore competitività nell’ambito delle procedure 
di affidamento della gestione dei servizi di TPL, e 
evidenzia all’esterno l’impegno sociale dell’Azienda, 
con particolare riferimento al miglioramento delle 
condizioni lavorative (sicurezza, contrattazione, 
ecc.).

ISO 14001:2015 Norma internazionale ad adesione volontaria, ap-
plicabile a qualsiasi tipologia di Organizzazione 
pubblica o privata, che specifica i requisiti di un si-
stema di gestione ambientale.

La certificazione di Ferrotramviaria S.p.A. concerne 
la progettazione ed erogazione di servizi di traspor-
to pubblico locale ferroviario, trasporto di merci e 
merci pericolose. Progettazione ed erogazione di 
servizi di trasporto pubblico stradale in ambito ex-
traurbano. Gestione della manutenzione ordinaria 
e straordinaria dei veicoli ferroviari e delle infra-
strutture. La certificazione di Ferrotramviaria Engi-
neering S.p.A., invece, riguarda la “Progettazione, 
direzione lavori e collaudi di opere civili ed infra-
strutturali nel settore ferroviario”.

Certificazioni di sistema e di processo

Si riepilogano di seguito le certificazioni di processo e di sistema conseguite dal Gruppo:
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ISO 45001: 2018 Specifica i requisiti per un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro (OH&S) e consente di 
valutare, prevenire e ridurre i rischi connessi alla 
salute e sicurezza dell’attività lavorativa, favorendo 
la tutela dei lavoratori in merito a rischi e pericoli.

La certificazione ottenuta da Ferrotramviaria S.p.A. 
riguarda gli uffici, la direzione, le stazioni ferrovia-
rie, le officine e le aree di deposito autobus, mentre 
quella di Ferrotramviaria Engineering S.p.A. riguar-
da la “Progettazione, direzione lavori e collaudi di 
opere civili ed infrastrutturali nel settore ferrovia-
rio”. La certificazione ISO 45001 ha sostituito la 
OHSAS 18001, conseguita da Ferrotramviaria nel 
2016.

Il 20 ottobre 2021 Certifer Italia ha rilasciato a Ferrotramviaria S.p.A. il Certificato di 

conformità in quanto Soggetto Responsabile della Manutenzione che conferma l’accet-

tazione del sistema di manutenzione di un soggetto responsabile della manutenzione 

(ECM) all’interno dell’Unione Europea, in conformità alla Direttiva (EU) 2016/798 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e al Regolamento di esecuzione (UE) 2019/779 

della Commissione. 

In data 18 dicembre 2023, Certifer Italia ha esteso a Ferrotramviaria S.p.A. il Certifi-

cato di Conformità del Soggetto Responsabile della Manutenzione (ECM) anche per la 

manutenzione dei carri merci. Si tratta della conferma dell’accettazione del sistema 

di manutenzione di un soggetto responsabile della manutenzione (ECM) all’interno 

dell’Unione Europea in conformità alle succitate normative europee.

Vigilanza e controllo dei sistemi di gestione

Gli audit di sicurezza rappresentano uno strumento fondamentale per garantire la con-

formità dei processi operativi agli standard normativi vigenti e per identificare eventuali 

aree di miglioramento. Nel settore ferroviario, tali attività assumono un’importanza stra-

tegica, in quanto contribuiscono a prevenire situazioni di rischio e a rafforzare la cultu-

ra della sicurezza a tutti i livelli organizzativi. Le verifiche sono condotte su più livelli: 

dall’esterno, ad opera di enti preposti alla vigilanza quali ANSFISA, e di iniziativa interna 

(includendo anche alcuni fornitori), al fine di garantire un sistema di controllo integrato, 

strutturato e indipendente, a presidio della sicurezza dell’esercizio ferroviario.

Audit ricevuti da ANSFISA 

L’ANSFISA - Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie e delle Infrastrutture 

Stradali e Autostradali ha tra i propri compiti quello di promuovere e assicurare la 

vigilanza sulle condizioni di sicurezza del sistema ferroviario nazionale. Conduce quindi 

regolarmente audit alle Imprese Ferroviarie e ai Gestori dell’Infrastruttura, effettuando 

controlli a campione sulle attività, sulla documentazione e tramite interviste al 
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personale per verificare l’attuazione e l’efficacia dei processi individuati nel piano di 

audit.

La Divisione Trasporto (IF) ha ricevuto audit da parte di ANSFISA in data 18 - 21 marzo 

2025 (Codice Intervento IF/25.01/A.05). In particolare, le verifiche sui processi gestiti 

dal Sistema di Gestione della Sicurezza hanno riguardato i seguenti requisiti dell’alle-

gato I del Regolamento (UE) 2018/762:

1	 Contesto dell’organizzazione;

3.1	 Pianificazione e controllo delle operazioni relative ai trasporti di merci pericolose;

5.2	 Gestione delle immobilizzazioni materiali;

5.5	 Gestione delle emergenze;

6.3	 Riesame della direzione;

7.1	 Insegnamenti tratti da incidenti e inconvenienti.

In tale occasione sono state riscontrate n. 8 non conformità che sono state chiuse entro 

il 31 dicembre dello stesso anno.

La Divisione Infrastruttura (GI) è stata invece sottoposta ad un audit di follow-up in data 

13 - 24 ottobre 2025 (Codice Intervento GI/25.05/F.02); in particolare, i requisiti dell’al-

legato II del Regolamento (UE) 2018/762 oggetto della verifica in questione sono stati:

5.1	 Pianificazione e controllo delle operazioni;

5.2	 Gestione delle immobilizzazioni materiali.

L’ispezione in questione ha verificato lo stato di avanzamento delle azioni correttive 

riguardanti il precedente audit, durante il quale sono state rilevate n. 4 non conformità 

articolate in diversi rilievi per un totale di n. 14 anomalie; 6 di queste anomalie sono 

state chiuse, mentre per le restanti è stato raffinato il piano di interventi, che sarà 

completato entro il 31 dicembre 2026.

Anche TFI ha ricevuto da ANSFISA un audit di follow up tra il 9 ed il 13 settembre (co-

dice intervento IF/25.01/F.12), che ha riguardato i seguenti requisiti del Regolamento 

(UE) 2018/762:

2.3	 Ruoli organizzativi, responsabilità, oneri e poteri;

3.1	 Azioni volte ad affrontare i rischi;

4.2	 Competenze;

5.2	 Gestione delle immobilizzazioni materiali;

5.3	 Contraenti, partner e fornitori;

5.5	 Gestione delle emergenze;

6.2	 Audit interni;

6.3	 Riesame della direzione.

Questo controllo ha constatato lo stato di avanzamento delle azioni correttive ri-

guardanti il precedente audit, durante il quale sono state rilevate n. 8 non confor-

mità articolate in diversi rilievi per un totale di n. 13 anomalie; 8 di queste anomalie 

sono state chiuse, mentre per le restanti è stato raffinato il piano di interventi, 

completato entro il 28 febbraio 2026.
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Oltre a quanto sopra, in conformità a quanto previsto dalle norme per il trasporto 

di merci pericolose a cui TFI è abilitata, la stessa ha ricevuto in data 9 luglio una 

visita ispettiva da parte del Consulente Merci Pericolose, che ha riscontrato n. 2 

non conformità, la cui correzione è stata conclusa ad aprile 2026. 

Audit eseguiti dalla Divisione Trasporto (IF) 

Nel corso dell’esercizio 2025 sono state condotte le seguenti attività di controllo 

dell’SGS Trasporto:

•	 n. 2 Audit Interni

-	 Gestione del trasporto di merci, merci pericolose e dei rifiuti speciali;

-	 Manutenzione dei veicoli;

•	 n. 1 Audit Esterno

-	 Gestione dei fornitori, Microelettrica Scientifica S.p.A.;

•	 n. 2 Audit Esterni + Follow-up

-	 Gestione dei fornitori, MAFER;

-	 Gestione dei fornitori, Palmiotta Impianti.

Di seguito la tabella di riepilogo.

2025

Periodo verifica Descrizione verifica

Feb. 2025

Audit Interno: gestione del trasporto di merci, merci pericolo-
se e dei rifiuti speciali - audit congiunto tra FT-DT e T.F.I. sulla 
gestione dei processi operativi in riferimento al servizio merci 
Mortara - Giovinazzo

Mag. 2025

Audit Esterno + Follow-up: Palmiotta Impianti

Audit Esterno + Follow-up: Mafer

Audit Esterno: Microelettrica Scientifica S.p.A.

Giu. 2025
Audit Interno: manutenzione dei veicoli - gestione delle inter-
facce tra la III funzione di FT-DT (REG. UE 779/2019) e la SO

Audit eseguiti dalla Divisione Infrastruttura (GI)

Nel corso dell’esercizio 2025 sono state condotte le seguenti attività di controllo 

dell’SGS della Divisione Infrastruttura (GI):

•	 n. 3 audit esterni relativi alla verifica delle attività in capo ai fornitori;

•	 n. 3 visite ispettive verso fornitori e riguardanti i processi operativi;

•	 n. 2 audit a processi interni (circolazione e processi manutentivi).

Tabella
Riepilogo attività di 
audit SGS Trasporto
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2025 2024 2023

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

24/03/2025 - 
07/04/2025

Audit interno 
“Gestione del-
la circolazione 
e fattori umani 
e organizzativi 
nell’ambito del 
processo cir-
colazione”

20/05/2024 - 
29/05/2024

Audit esterno 
a fornitore 
“Mar Cave”

16/03/2023 - 
03/05/2023

Audit ester-
no a forni-
tore “Guld-
mann”

11-25/07/2025 Audit esterno 
a fornitore 
“COM Cavi 
S.p.A.”

22/07/2024 - 
03/09/2024

Audit interno 
“Gestione 
della circola-
zione” con in-
tegrazione dei 
fattori umani 
e organizzativi 
all’interno del 
processo di 
gestione della 
circolazione 
- trasversale 
su tutte le fasi 
del ciclo di de-
ming inerenti 
il processo in 
questione

17/07/2023 - 
21/07/2023

Ispezioni 
sulla corretta 
tenuta della 
documenta-
zione di sicu-
rezza presso 
le località di 
servizio (sta-
zioni e posto 
centrale)

09-31/07/2025 Audit interno 
“Follow-up 
delle azioni 
previste nel 
Piano di Inter-
venti a seguito 
audit ANSFISA 
(GI_24.05A.06) 
e verifica 
dell’implemen-
tazione dei 
fattori umani e 
organizzativi”

09/07/2024
24/07/2024
15/10/2024
21/10/2024

N. 4 visite 
ispettive sui 
processi ma-
nutentivi

18/09/2023 - 
22/11/2023

Audit ester-
no a fornito-
re “CINEL”

 
18/06/2025
07/07/2025
04/09/2025  

N. 3 visite 
ispettive sui 
processi ma-
nutentivi

25/11/2024 - 
19/12/2024

Audit esterno 
a fornitore 
“Star Electrifi-
cation”

10/11/2023 - 
11/12/2023

Verifica 
dell’imple-
mentazione 
dei “Fattori 
umani e or-
ganizzativi” 
in relazione 
al processo 
“Gestione 
delle emer-
genze”

4-19/12/2025 Audit esterno 
al fornitore 
“Alstom Ferro-
viaria S.p.A.”

25/11/2024 - 
05/12/2024

Audit interno 
“Gestione 
delle compe-
tenze” - tra-
sversale su 
tutte le fasi 
del ciclo di de-
ming inerenti 
il processo in 
questione

22/12/2025 
20/01/2026

Audit esterno 
al fornitore 
“ICEF”

Tabella
Riepilogo 
attività di 
audit SGS 

Infrastruttura

Nella tabella seguente sono riepilogate le attività svolte.
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2025 2024 2023

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

Data inizio/ 
Data Fine

Descrizione 
verifica

24/03/2025 - 
07/04/2025

Audit interno 
“Gestione del-
la circolazione 
e fattori umani 
e organizzativi 
nell’ambito del 
processo cir-
colazione”

20/05/2024 - 
29/05/2024

Audit esterno 
a fornitore 
“Mar Cave”

16/03/2023 - 
03/05/2023

Audit ester-
no a forni-
tore “Guld-
mann”

11-25/07/2025 Audit esterno 
a fornitore 
“COM Cavi 
S.p.A.”

22/07/2024 - 
03/09/2024

Audit interno 
“Gestione 
della circola-
zione” con in-
tegrazione dei 
fattori umani 
e organizzativi 
all’interno del 
processo di 
gestione della 
circolazione 
- trasversale 
su tutte le fasi 
del ciclo di de-
ming inerenti 
il processo in 
questione

17/07/2023 - 
21/07/2023

Ispezioni 
sulla corretta 
tenuta della 
documenta-
zione di sicu-
rezza presso 
le località di 
servizio (sta-
zioni e posto 
centrale)

09-31/07/2025 Audit interno 
“Follow-up 
delle azioni 
previste nel 
Piano di Inter-
venti a seguito 
audit ANSFISA 
(GI_24.05A.06) 
e verifica 
dell’implemen-
tazione dei 
fattori umani e 
organizzativi”

09/07/2024
24/07/2024
15/10/2024
21/10/2024

N. 4 visite 
ispettive sui 
processi ma-
nutentivi

18/09/2023 - 
22/11/2023

Audit ester-
no a fornito-
re “CINEL”

 
18/06/2025
07/07/2025
04/09/2025  

N. 3 visite 
ispettive sui 
processi ma-
nutentivi

25/11/2024 - 
19/12/2024

Audit esterno 
a fornitore 
“Star Electrifi-
cation”

10/11/2023 - 
11/12/2023

Verifica 
dell’imple-
mentazione 
dei “Fattori 
umani e or-
ganizzativi” 
in relazione 
al processo 
“Gestione 
delle emer-
genze”

4-19/12/2025 Audit esterno 
al fornitore 
“Alstom Ferro-
viaria S.p.A.”

25/11/2024 - 
05/12/2024

Audit interno 
“Gestione 
delle compe-
tenze” - tra-
sversale su 
tutte le fasi 
del ciclo di de-
ming inerenti 
il processo in 
questione

22/12/2025 
20/01/2026

Audit esterno 
al fornitore 
“ICEF”

Verifiche eseguite dalla Struttura Audit

Il Sistema di Gestione Integrato (SGI) relativo agli schemi ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001 

e SA8000 esposti in precedenza è tenuto sotto controllo attraverso audit svolti da una 

struttura interna all’uopo deputata; questa struttura, oltre a svolgere le necessarie at-

tività ispettive, monitora anche l’implementazione di tutte le misure di miglioramento 

decise a valle degli audit effettuati, anche da parte degli organismi di certificazione.

Nell’ambito del Sistema di gestione Integrato, nel corso dell’anno 2025, sono state con-

dotte le seguenti attività di audit:

•	 n. 1 audit integrato sui processi direzionali di sicurezza del lavoro, ambiente e qualità;

•	 n. 3 audit sui processi operativi di sicurezza del lavoro, ambiente e qualità;

•	 n. 1 audit su processi direzionali e operativi di responsabilità sociale;

•	 n. 4 audit interni su specifici processi aziendali in ambito sicurezza del lavoro e qualità;

•	 n. 2 audit di follow-up;

•	 n. 2 ispezioni a fornitori;

•	 n. 2 ispezioni su acquisti urgenti e qualificazione fornitori.

Nella tabella seguente sono riepilogate le attività svolte.

Id verifiche Descrizione 
Periodo di 
effettuazione

SGI 1 2025 SGI - Stato azioni correttive da audit interni Gennaio 2025

SGI 2 2025 SGSL - SGA - SGQ Processi direzionali                         Febbraio 2025

SGI 3 2025 SGRS - Processi direzionali ed operativi              Marzo 2025

I1 2025 Ispezione acquisti urgenti e qualificazione fornitori

SGI 4 2025 SGRS – Audit fornitore servizi di pulizia Aprile 2025

SGI 5 2025 SGRS – Audit fornitore servizi infopoint

SGI 6 2025 SGQ - Processi operativi Maggio 2025

SGI 7 2025 SGSL - Contratti e documentazione di sicurezza Giugno 2025

SGI 8 2025 SGI - Stato azioni correttive da audit interni 

SGI 9 2025 SGSL – Gestione presidi antincendio

 

Luglio 2025

SGI 10 2025 SGSL - Processi operativi Settembre 2025

SGI 11 2025 SGSL – Consapevolezza del personale Ottobre 2025

SGI 12 2025 SGA – Processi operativi

I2 2025 Ispezione acquisti urgenti e qualificazione fornitori

SGI 13 2025 SGSL - Gestione ascensori, scale mobili,  
tappeti mobili e servoscala

Novembre 2025

Tabella
Riepilogo attività 
di audit SGI 
Ferrotramviaria

Si precisa che nel corso dell’esercizio non si sono verificati episodi di non conformità 

a normativa regolamentare (con applicazione di sanzione o penale o avviso), relativa-

mente agli impatti su salute e sicurezza dei servizi aziendali.
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3.3.4
Relazione con  
i viaggiatori

  

GRI  417-1, 417-2, 417-3, 418-1

ESRS S4  S4-2, S4-3

Le informazioni ai viaggiatori sui 

servizi prestati da Ferrotramviaria sono 

descritte puntualmente nella Carta dei 

Servizi , pubblicata annualmente. Le 

informazioni agli utenti sono veicolate 

anche attraverso una specifica App 

FERROTRAMVIARIA per dispositivi 

mobili (sistemi operativi Android o 

Apple-iOS), che consente diverse 

funzioni quali: 

•	 acquistare online il biglietto di corsa 

semplice per tutte le destinazioni; 

•	 memorizzare i biglietti acquistati; 

•	 consultare gli orari (treni, autobus o 

autobus+treno) in modalità online; 

•	 consultare gli orari di oggi in modali-

tà rapida e off-line (solo treno); 

•	 visualizzare avvisi e news; 

•	 compilare il form per gli oggetti smarriti; 

•	 visualizzare i contatti e inviare se-

gnalazioni; 

•	 consultare la mappa e l’elenco dei 

punti vendita; 

•	 consultare le condizioni generali di 

trasporto; 

•	 visualizzare link utili per ricercare i 

punti di interesse turistico presenti nel 

territorio servito da Ferrotramviaria. 

Inoltre, è attivo il canale WhatsApp 

Ferrotramviaria Infomobilità, al fine 

di fornire informazioni e aggiornamenti 

in tempo reale sulla mobilità dei treni. 

Comunicazioni sulla circolazione ferro-

viaria, info utili e aggiornamenti sono 

segnalati con una notifica istantanea.

Ferrotramviaria si impegna a rilevare il 

grado di soddisfazione dei viaggiatori 

attraverso la verifica interna degli indi-

catori posti come obiettivo della Carta 

dei Servizi e il sondaggio sistematico 

delle opinioni del pubblico, analizzate 

mediante indici idonei a valutare la sod-

disfazione dell’utente. 

L’indagine conoscitiva sulla soddisfa-

zione dei viaggiatori si svolge, come 

previsto dal Contratto di Servizio, due 

volte l’anno attraverso un soggetto terzo, 

specializzato, di riconosciuta esperienza 

e professionalità in conformità ai requi-

https://www.ferrotramviaria.it/documents/20124/101361/CARTA+DEI+SERVIZI+2026.pdf/5b03d5b9-2ccc-59dc-b8bb-2f4e0ad12660?t=1774968612529
https://www.ferrotramviaria.it/documents/20124/101361/CARTA+DEI+SERVIZI+2026.pdf/5b03d5b9-2ccc-59dc-b8bb-2f4e0ad12660?t=1774968612529


151

INFORMAZIONI SOCIALI INDICE

siti della Misura 5 della Delibera ART n. 

16/2018. Le indagini sono finalizzate alla 

misurazione dell’indice di soddisfazione 

della clientela e all’individuazione dei ne-

cessari adeguamenti degli standard qua-

litativi di erogazione del servizio rispetto 

alle esigenze della domanda. 

I risultati di tali rilevazioni sono messi 

annualmente a disposizione del pubblico 

sul sito internet aziendale, e sono inseriti 

nella Relazione Annuale sulla Qualità 

dei Servizi, oltre che riepilogati nella 

Carta dei Servizi. 

Gli esiti del sondaggio sulla soddisfa-

zione dei viaggiatori nell’ultima indagi-

ne conoscitiva effettuata mostrano per 

l’esercizio 2025 un grado di soddisfazio-

ne di oltre il 59% (74% nel 2024) per il 

servizio ferroviario e di oltre il 70% (91% 

nel 2024) per il servizio automobilistico.

Alla luce di tali risultati, la Società ha av-

viato un percorso di revisione complessiva 

delle modalità di rilevazione della custo-

mer satisfaction, con l’obiettivo di miglio-

rare l’affidabilità, la qualità e la rappresen-

tatività del dato raccolto. A partire dalla 

prima indagine del 2026, infatti, è stato 

affidato un nuovo incarico a un diverso 

fornitore specializzato, introducendo una 

metodologia “face to face”, basata su 

interviste dirette ai viaggiatori tramite 

tablet, in sostituzione dell’attuale sistema 

di questionari autosomministrati.

La nuova impostazione consentirà una 

revisione e semplificazione delle schede 

di rilevazione, nonché una più accurata 

pianificazione dei campioni, delle linee 

e delle fasce orarie da analizzare, garan-

tendo risultati maggiormente coerenti 

con la reale percezione dell’utenza. La 

metodologia precedentemente utiliz-

zata, essendo basata su compilazioni 

autonome dei questionari, presentava 

infatti alcuni limiti legati alla qualità e 

all’omogeneità delle risposte raccolte, 

incidendo sulla piena utilizzabilità del 

dato ai fini valutativi.

L’adozione del nuovo modello permet-

terà pertanto di disporre, a partire dal 

2026, di indicatori più solidi, attendibi-

li e analitici, utili a orientare in manie-

ra ancora più precisa gli interventi e le 

azioni di miglioramento dei servizi.

Pur in presenza di un calo rispetto all’an-

no precedente, i risultati del 2025 non 

vengono considerati complessivamente 

preoccupanti, anche alla luce di alcu-

ni indicatori che confermano elementi 

di continuità positiva nel rapporto con 

l’utenza. In particolare, si rilevano se-

gnali di fidelizzazione della clientela, 

una crescita dell’utilizzo abituale dei 

servizi e valutazioni generalmente po-

sitive rispetto ad aspetti quali comfort, 

pulizia, sicurezza e organizzazione del 

viaggio, sia per il servizio ferroviario sia 

per quello automobilistico. Si conferma 

inoltre la centralità strategica del colle-

gamento ferroviario con l’aeroporto di 

Bari e, più in generale, il ruolo di Ferro-

tramviaria quale riferimento stabile per 

la mobilità quotidiana del territorio.

Relazione sulla qualità del 
servizio ferroviario 

Ferrotramviaria, in qualità di impresa 

ferroviaria ed in applicazione dell’art. 

29.2 del Regolamento (CE) n. 782/2021, 

relativo ai diritti e agli obblighi dei pas-

seggeri nel trasporto ferroviario, pub-

blica annualmente la relazione sulle 

prestazioni in materia di qualità del ser-

vizio, ossia la “Relazione sulla qualità 

dei servizi”. 

La Relazione sulla qualità dei servizi ha 

l’obiettivo di fornire informazioni sugli 

standard di qualità offerti ai viaggiatori, 

con particolare riferimento ai seguenti 

elementi: 

•	 informazioni e biglietti; 

•	 puntualità e regolarità dei treni e 

princìpi generali in caso di perturba-

zioni del traffico; 



152

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

•	 pulizia del materiale rotabile e delle stazioni; 

•	 indagine sul grado di soddisfazione della clientela; 

•	 trattamento dei reclami, rimborsi e indennità per il mancato rispetto delle norme di 

qualità del servizio; 

•	 assistenza fornita alle persone con disabilità e a mobilità ridotta. 

La Relazione sulla qualità dei servizi, con le relative informazioni di dettaglio, è 

disponibile presso il sito web aziendale al seguente link .

Tutela del viaggiatore e procedura reclami

In linea con gli obiettivi di salvaguardia della soddisfazione dei viaggiatori la Ferro-

tramviaria si impegna a garantire la più ampia tutela degli utenti in caso di presen-

tazione di reclami, osservazioni e richieste circa i servizi offerti, e a prevedere forme 

di rimborso o di indennizzo a seguito di eventuali disservizi e irregolarità riscontrate 

nello svolgimento del servizio.

Nell’anno 2025 i reclami ricevuti sono stati n. 1.190 (n. 1.320 nel 2024: in riduzione del 

9,8%), tutti risolti positivamente entro i termini: il tempo medio di risposta e stato di 

17 giorni.

Di seguito le tabelle di dettaglio.

2025 2024 2023

Analisi reclami % % %

Richieste di rimborso 73,6% 73,8% 50,2%

Livello del servizio 12,2% 8,7% 20,8%

Regolarità e puntualità 7,0% 12,3% 19,7%

Sicurezza 1,2% 0,2% 4,1%

Personale a contatto con 
l’utenza

2,2% 2,3% 1,4%

Informazioni 1,3% 1,0% 1,1%

Comfort 2,5% 1,7% 2,7%

Totale 100,0% 100,0% 100,0%

Tabella
Analisi reclami 

passeggeri 

Oltre alla diminuzione nel 2025 del numero totale di reclami, rispetto all’anno prece-

dente, la tabella precedente e quella successiva mostrano miglioramenti con riferimen-

to ai reclami riguardanti la regolarità e la puntualità del servizio.

https://www.ferrotramviaria.it/documents/20124/174518/RELAZIONE+QUALITA%27+DEI+SERVIZI+2025.pdf/fff2b9fb-4777-8b4e-020c-74c5d8215f40?t=1779963443112
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2025 2024 2023

Motivi di reclamo N. % N. % N. %

Puntualità regolarità e 
frequenza del servizio

84 7,1% 162 12,3% 342 20,3%

Informazioni presso 
stazioni/fermate/a bordo

16 1,3% 14 1,1% 18 1,1%

Comportamento 
personale front line

26 2,2% 31 2,3% 24 1,4%

Comfort e sicurezza 44 3,7% 26 2,0% 114 6,7%

Linea stazioni e fermate 2 0,2% 4 0,3% 6 0,3%

Anomalie app e sito web 7 0,6% 7 0,5% 22 1,3%

Anomalie Self 8 0,7% 0 0,0% 1 0,6%

Tariffe 0 0,0% 1 0,1% 31 1,8%

Orari biglietterie 1 0,1% 1 0,1% 0 0,0%

Customer 2 0,2% 0 0,0% 1 0,6%

Richieste rimborso per 
anomalie acquisto online/
app/self

253 21,3% 232 17,6% 265 15,8%

Richieste rimborso per 
anomalia circolazione

414 34,8% 609 46,1% 438 26,1%

Richieste rimborso per 
motivi personali

208 17,5% 131 9,9% 140 8,0%

Varie 125 10,5% 102 7,7% 278 16,0%

Totale 1.190 100,0% 1.320 100,0% 1.680 100,0%

Tabella
Motivi di reclamo 
(Delibera ART n. 
28/2021)

Oltre a presentare reclamo all’Azienda, i 

passeggeri possono presentare reclami 

all’Autorità di Regolazione dei Trasporti 

(ART) mediante il Sistema Telematico di 

acquisizione reclami (SiTe), accessibile 

dal sito web dell’Authority, ovvero invian-

do l’apposito “Modulo di reclamo” dispo-

nibile sullo stesso sito internet dell’ART.

Tra i vari compiti affidati all’ART figura 

la responsabilità dell’accertamento del-

le violazioni delle disposizioni del Re-

golamento (CE) n. 782/2021, relativo ai 

diritti e agli obblighi dei passeggeri nel 

trasporto ferroviario, e dell’irrogazione 

delle sanzioni previste. L’ART, pertan-

to, può procedere all’accertamento di 

eventuali inadempienze da parte delle 

imprese ferroviarie d’ufficio o a seguito 

di reclamo presentato dai passeggeri, 

anche mediante associazioni rappre-

sentative dei loro interessi (ove legit-

timate). All’esito degli accertamenti e 

qualora siano verificate eventuali ina-

dempienze, l’ART può irrogare sanzioni 

all’impresa ferroviaria.

Infine, si precisa che nel corso del 2025 

non vi sono stati casi di non conformità 

riguardanti le informazioni sui servizi 

erogati e le comunicazioni di marketing. 

Non si sono avuti casi di violazioni della 

privacy dei clienti e di perdita dei dati 

dei clienti.
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4.1
Gestione dei rischi

GRI  2-12, 2-13, 2-23, 2-24, 2-25, 2-26, 3-3 

  ESRS 2  GOV-4

   
La gestione dei rischi nell’esercizio dell’attività di trasporto pubblico locale riveste un 

carattere preminente. Per questo motivo, Ferrotramviaria ha istituito un sistema dei 

controlli interni al fine di identificare, analizzare, monitorare e gestire i rischi aziendali. 

Il sistema dei controlli interni è un elemento fondamentale del complessivo siste-

ma di governo e condotta d’impresa del Gruppo Ferrotramviaria, in quanto assicura il 

rispetto delle normative e regolamentazioni di settore, la coerenza con le procedure 

aziendali e il monitoraggio dell’attuazione dei piani strategici. 

Il sistema dei controlli interni è strutturato in chiave moderna, in quanto è concepito 

come uno strumento di gestione integrata del rischio d’impresa, un sistema risk-based, 

che incorpora i processi di risk assessment e di risk management. 

Tra gli elementi chiave del sistema dei controlli interni figurano il Sistema di Gestione 

Integrato (ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001, SA8000), il Sistema di Gestione per la 

Sicurezza del Trasporto Ferroviario (SGS Trasporto) e il Sistema di Gestione per la 

Sicurezza dell’Infrastruttura Ferroviaria (SGS Infrastruttura) – per la cui descrizione 

si fa rimando al paragrafo 3.3.2 – ognuno guidato dalla propria Politica e documentati 

in appositi Manuali. I suddetti sistemi di gestione, nell’implementazione avanzata ef-

fettuata da Ferrotramviaria, sono articolati in molteplici procedure atte a disciplinare 

i diversi aspetti connessi alla gestione dei servizi di trasporto pubblico locale svolti. 

Il sistema dei controlli interni, dal punto di vista operativo, è supervisionato dalla strut-

tura Compliance e Sostenibilità (che contiene l’Unità Internal Audit) e dalle stesse 

Divisioni. Le attività di controllo economico/finanziario rientrano, altresì, nei compiti 

della Struttura Contabilità Regolatoria, Programmazione e Controllo, in staff all’Am-

ministratore Delegato.

Il Collegio Sindacale e l’Organismo di Vigilanza contribuiscono a sensibilizzare la Go-

vernance nella gestione dei rischi. 

Ferrotramviaria si è dotata di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo   

ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 231/2001, in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti, idoneo a identificare e prevenire la commissione di alcuni reati. Il Modello è 

stato definito sulla base di una specifica analisi delle aree aziendali e dei processi po-

tenzialmente esposti ai rischi, costruendo una mappa delle “attività sensibili” secondo 

https://ferrotramviaria.it/documents/20124/193511/FT_MOGC_CodiceEtico_Rev-4_14072023.pdf/abf1183f-f97f-01ee-7961-ad89b44c4db4?t=1706016384492
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modalità di risk assessment. Attraverso 

tale Modello Ferrotramviaria mira, in 

particolare, a:

•	 garantire l’integrità aziendale, raf-

forzando il sistema di controllo in-

terno; 

•	 migliorare l’efficacia e la trasparenza 

nella gestione delle attività aziendali 

ed assicurare il rispetto degli adem-

pimenti previsti dal D.lgs. 231/2001; 

•	 sensibilizzare sui princìpi di traspa-

renza e correttezza tutti i soggetti 

che collaborano, a vario titolo, con 

Ferrotramviaria. 

Il Modello si concretizza in un insieme di 

Protocolli e procedure finalizzate alla 

prevenzione della commissione di illeciti 

da parte di tutti coloro che operano per 

conto della Società. La vigilanza sull’ido-

neità e sull’applicazione del Modello stes-

so è affidata all’Organismo di Vigilanza, 

dotato dei poteri ispettivi e di controllo 

stabiliti dalle norme di legge, nonché di 

piena autonomia e indipendenza. 

Nel corso del 2025 non sono state se-

gnalate o individuate situazioni pre-

giudizievoli o di violazione del Modello 

adottato. 
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CYBERSECURITY

Nonostante la  CyberSecurity  negli 

ultimi anni stia prepotentemente 

richiedendo investimenti, strutturazione 

e attività crescenti soprattutto in 

funzione dell’introduzione della Diretti-

va NIS2, nonché la relativa attuazione e 

controllo per il tramite dei vari enti pre-

posti dallo Stato Italiano (ACN, CSIRT, 

DIS ecc.), la Ferrotramviaria S.p.A. ha 

già da tempo iniziato un percorso evo-

lutivo volto ad innalzare il livello di si-

curezza informatica aziendale.

Con il nuovo D. Lgs. n. 138/2024, che rece-

pisce la Direttiva (UE) 2022/2555 – NIS2, 

e successive determinazioni emanate 

in particolare dall’ACN (Agenzia per la 

Cybersicurezza Nazionale), il panorama 

legato al perimetro nazionale per la sicu-

rezza informatica è mutato rapidamente 

collocando la Ferrotramviaria tra i sogget-

ti Essenziali e, quindi, Critici nel settore 

del TPL (Trasporto Pubblico Locale).

Tale collocazione, ufficializzata diret-

tamente dall’ACN, ha determinato per 

l’azienda un percorso di strutturazione 

ed evoluzione Cyber che le permetterà 

di divenire conforme e rafforzare la re-

silienza e governance in ambito di cy-

bersicurezza.

Come precedentemente dichiarato, in-

fatti, la Ferrotramviaria S.p.A., già prima 

della NIS2, aveva introdotto diverse mi-

sure di sicurezza informatica tra cui:

•	 Sistema Antivirus e AntiMalware evo-

luto utile al monitoraggio, controllo e 

risposta agli attacchi di tipo euristica, 

basata su firme e comportamentale 

(Endpoint Protection + Extended De-

tection and Response “XDR”);

•	 Sistema di monitoraggio, controllo e 

risposta attacchi di tipo perimetrale 

per tutte le reti aziendali (NGFW – 

Next Generation Firewall + Unified 

Threat Manager e SandBox);

•	 Team preposto per il monitoraggio 

e risposta ad eventi critici ed inci-

denti informatici MDR (Managed 

Detection and Response) 24/7 e 

Malware Analysis;

•	 Monitoraggio degli accessi avvenuti 

dall’esterno della LAN aziendale;

•	 Segmentazione delle reti critiche;

•	 Sistemi di Backup dei dati e delle in-

frastrutture informatiche;

•	 Formazione a tutto il personale sulle 

tematiche classiche e attacchi esi-

stenti in ambito di CyberSecurity;

•	 Attività di simulazione phishing;

•	 Attività di Vulnerability Assessment 

e Penetration Test.

Nonostante il forte sforzo tecnico ed eco-

nomico già affrontato, la nuova norma-

tiva ha imposto nuove sfide e necessità 

crescenti, e così l’Azienda ha creato una 

sezione dedicata alla  CyberSecurity e 

Compliance nonché un Comitato di Cy-

berSecurity che integra membri del CdA.

Tale approccio ha portato ad una forte 

spinta operativa che già sta permettendo 

di raggiungere alcuni dei seguenti goal:

•	 Nomine puntuali dei vari Ruoli ri-

chiesti dall’ACN nell’ambito Cyber;

•	 Analisi del Rischio Cyber e Gap 

Analysis;

•	 Strutturazione documentale di Pia-

ni e Procedure;

•	 Individuazione specifica delle re-

sponsabilità e governance operati-

va suddivisa tra ICT e OT (Operatio-

nal Technology);

•	 Condivisione delle tematiche in am-

bito Cyber (ICT e OT);

•	 Monitoraggio della Normativa appli-

cabile;

•	 Governance della tematica IA e rela-

tive Procedure di utilizzo aziendale;

•	 Integrazione dei processi di Cyber-

Security all’interno della Supply 

Chain aziendale;

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA
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•	 Forte coinvolgimento da parte dei for-

nitori dei segmenti Mission Critical;

•	 Aggiornamento dei vari stakehol-

ders tra cui le comunicazioni ob-

bligatorie da effettuare ai vari enti 

interessati;

•	 Riesame ed innalzamento continuo 

del livello di sicurezza informatica;

•	 Continuità dei servizi critici infor-

matici aziendali (Disaster Recovery 

e Business Continuity);

•	 Ampliamento del monitoraggio 24/7 

per tutti i segmenti aziendali utile ad 

ottenere una più ampia visione d’in-

sieme dell’ecosistema aziendale e 

divenire più rapidi nella risposta agli 

incidenti informatici;

•	 Centralizzazione di tutti gli eventi di 

sicurezza in ambito Cyber (Securi-

ty Information and Event Manage-

ment, SIEM);

•	 Governance delle identità informa-

tiche aziendali;

•	 Applicazione del paradigma Ze-

ro-Trust (Never trust, always verify);

•	 Ampliamento del monitoraggio dei 

sistemi Mission Critical;

•	 Innalzamento delle modalità di ac-

cesso ai sistemi critici tramite MFA 

(Multi-Factor Authentication);

•	 Utilizzo della Crittografia per la pro-

tezione dei dati sensibili e critici;

•	 Evoluzione della Formazione in am-

bito Cyber per il personale speciali-

stico ICT.

In conclusione, il percorso intrapreso da 

Ferrotramviaria testimonia una chiara 

volontà di anticipare e governare il cam-

biamento imposto dal nuovo contesto 

normativo e di minaccia. L’adeguamento 

ai requisiti previsti dalla Direttiva NIS2 

non viene, infatti, interpretato esclusiva-

mente come un obbligo normativo, bensì 

come un’opportunità strategica per raf-

forzare la resilienza aziendale.

L’integrazione della cybersicurezza nei 

processi di governance, nella supply 

chain e nelle attività operative ICT e OT 

consente di innalzare in modo struttu-

rale il livello di protezione dei servizi 

essenziali erogati, in particolare in un 

settore critico come il Trasporto Pubbli-

co Locale. 

Il percorso di miglioramento continuo, 

basato su monitoraggio costante, for-

mazione, prevenzione e capacità di ri-

sposta agli incidenti, rappresenta un 

elemento chiave per affrontare effica-

cemente le sfide future in uno scenario 

di rischio cyber in costante evoluzione.
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4.2
Cultura d’impresa,  
etica aziendale,  
lotta alla corruzione

GRI  2-26, 2-27, 205-1, 205-2, 205-3, 415-1 

  ESRS G1  G1-1, G1-2, G1-4, G1-5

   

Politiche in materia di cultura 
d’impresa e condotta aziendale

Per Ferrotramviaria l’“Etica”, intesa 

come l’insieme di regole e princìpi mo-

rali su cui fare riferimento nei rapporti 

tra persone all’interno e verso l’esterno, 

rappresenta un elemento distintivo del-

la cultura aziendale. Il passaggio dalle 

azioni individuali ad un più ampio am-

bito organizzativo e aziendale non può 

prescindere dai temi di responsabilità e 

consapevolezza, connessi alla Respon-

sabilità Sociale d’Impresa. 

La promozione della cultura d’impresa 

avviene attraverso l’operato e l’esempio 

dei dirigenti, le attività di engagement 

dei dipendenti e la diffusione e forma-

zione sul Codice Etico. In particolare, 

Ferrotramviaria promuove il rispetto dei 

seguenti valori aziendali: 

•	 Fiducia e Rispetto: verso le perso-

ne, i processi e le diversità;

•	 Consapevolezza e Partecipazione: 

riconoscimento del valore del sin-

golo per la crescita dell’organizza-

zione;

•	 Condivisione e Trasparenza: circo-

lazione tempestiva di informazioni 

e obiettivi;

•	 Responsabilità e Innovazione: 

impegno costante verso la sicu-

rezza, l’ambiente e il miglioramen-

to continuo.

Il Gruppo Ferrotramviaria nella defi-

nizione dei propri princìpi si ispira alla 

Dichiarazione Universale dei Diritti 

Umani dell’ONU, alle Convenzioni e le 

Raccomandazioni Internazionali del 

Lavoro emanate dall’ILO (International 

Labour Organization), alla Carta del-

la Terra redatta dall’Earth Council e ai 

princìpi enunciati dal Global Compact 

delle Nazioni Unite. 

Gli standard di qualità si orientano con 

coerenza ai bisogni e alle aspettative 

dell’utenza che beneficia dei servizi resi 

da Ferrotramviaria. 
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Il Modello di Organizzazione e Gestione 

ex D. Lgs. 231/2001 contiene altresì il 

Codice Etico di Ferrotramviaria, parte 

integrante del Modello stesso. Il Codi-

ce Etico definisce valori e princìpi base 

dell’operato di Ferrotramviaria e costi-

tuisce una guida di riferimento per il 

comportamento di quanti collaborano, 

a vario titolo, nel raggiungimento degli 

obiettivi e nello svolgimento delle attivi-

tà di Ferrotramviaria. 

La procedura Whistleblowing , im-

plementata in ottemperanza al D.Lgs. 

24/2023 (che ha recepito in Italia la 

Direttiva UE 2019/1937), rappresenta il 

principale meccanismo per individuare 

e segnalare criticità e preoccupazio-

ni riguardanti comportamenti illeciti o 

in contrasto con il Codice Etico e con-

durre indagini al riguardo. Il sistema di 

whistleblowing implementato da Ferro-

tramviaria è attivabile via web, con piat-

taforma software conforme al D. Lgs. 

24/2023. Le segnalazioni possono esse-

re effettuate sia dai dipendenti che da 

persone esterne, accedendo all’apposi-

ta pagina della sezione “Società traspa-

rente” del sito web aziendale. Questo 

sistema di segnalazione anonima di ille-

citi da parte di dipendenti e collaborato-

ri è stato attivato nel 2023. 

La politica di formazione sulla condotta 

aziendale prevede l’informazione e l’ag-

giornamento, rivolto a tutti i dipenden-

ti, in occasione dell’introduzione o di 

modifiche rilevanti apportate al Codice 

Etico. 

Si precisa che nel corso del 2025 non 

ci sono stati casi di non conformità a 

leggi e regolamenti, e non sono state 

segnalate o individuate situazioni pre-

giudizievoli o di violazione del Modello 

231 adottato in tema di prevenzione dei 

reati. Si segnala che non vi sono stati 

episodi o incidenti per mancato rispetto 

o violazione dei diritti umani, o di discri-

minazione sociale. 

Portale web per le comunicazioni e segnalazioni

L’attivazione del nuovo Portale web 

implementato dalla Capogruppo Ferro-

tramviaria S.p.A. ha l’obiettivo di pro-

muovere l’impegno diretto e attivo di 

tutto il personale aziendale nel miglio-

ramento della sicurezza dell’esercizio, 

della salute e sicurezza dei lavoratori e 

della responsabilità sociale.

L’entrata in funzionamento del nuovo 

applicativo consente di:

•	 Contribuire allo sviluppo della sicu-

rezza dell’esercizio. In particolare, 

attraverso:

-	 la compilazione di questionari sul-

le prestazioni del Sistema di Ge-

stione della Sicurezza ferroviaria;

-	 l’invio di segnalazioni anonime 

volontarie;

-	 la consultazione di informazioni re-

lative ai rischi dell’esercizio ferro-

viario su infrastruttura regionale.

Il Portale web contribuisce, inoltre, al 

miglioramento delle prestazioni dei Si-

stemi di Gestione per la salute e sicu-

rezza dei lavoratori e per la responsa-

bilità sociale attraverso:

-	 la compilazione di questiona-

ri relativi alla Responsabilità  

Sociale;

-	 l’invio di segnalazioni Near 

Miss nominative (D.Lgs 81/08);

-	 l’invio di segnalazioni anoni-

me relative alla Responsabilità  

Sociale;

-	 l’invio di segnalazioni whi-

steblowing in riferimento al 

D.Lgs 231/2001.

https://ferrotramviaria.traspare.com/signalings
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Prevenzione e individuazione 
della corruzione attiva  
e passiva 

Le regole di comportamento e le proce-

dure per la prevenzione e il contrasto 

dei reati di corruzione, concussione e 

degli altri illeciti sono specificate nel 

Modello Organizzativo e di Gestione 231, 

implementato da Ferrotramviaria, ed il 

cui rispetto è richiesto a ciascun dipen-

dente e collaboratore aziendale.

Importanti presidi in termini di contra-

sto alla corruzione sono rappresentati 

dall’operato delle funzioni di controllo 

interno, dalle attività di vigilanza dell’O-

dV e del Collegio Sindacale. 

I manager delle singole società del 

Gruppo sono tenuti a svolgere la pro-

pria attività nel pieno rispetto di tutte 

le leggi nazionali applicabili, del Modello 

Organizzativo ex D.Lgs. 231/01 adottato 

da Ferrotramviaria e dal rispettivo Co-

dice Etico. 

La politica anticorruzione e le relative 

procedure 231 sono state comunicate a 

tutti gli amministratori, dirigenti, com-

ponenti degli organi di controllo e di-

pendenti delle società del Gruppo, uni-

tamente ai loro consulenti e ai fornitori. 

Oltre alle questioni più propriamente at-

tinenti alla lotta alla corruzione attiva e 

passiva, le politiche aziendali in essere 

mirano a prevenire e contrastare altri 

comportamenti illeciti o penalmente rile-

vanti, ossia quelle condotte finalizzate a: 

abusare dell’altrui fiducia, contrariamen-

te al principio di buona fede; eludere nor-

me giuridiche; produrre un danno altrui 

ed un proprio ingiusto arricchimento. 

Il Gruppo incoraggia tutti i dipendenti 

a segnalare eventuali violazioni. Tra i 

canali di segnalazione anonima attivati 

figura quello specifico della policy Whi-

stleblowing di cui si è detto innanzi. 

Oltre alla formazione svolta in occasio-

ne dell’introduzione/aggiornamento del 

Modello Organizzativo e di Gestione ex 

D.Lgs. 231/01 e della procedura Whist-

leblowing, non sono previsti ulteriori 

programmi specifici di formazione. 

Le funzioni aziendali maggiormente a 

rischio di corruzione attiva e passiva 

sono: l’Ufficio Contratti, l’Ufficio Acqui-

sti e le unità deputate alla manutenzio-

ne dell’infrastruttura e dei veicoli ferro-

viari e stradali, oltre a tutti i Dirigenti 

dotati di poteri di acquisto e di firma. 

A questi si aggiungono i Responsabili 

Unici dei Progetti (ex D.lgs. 36/2023) 

nominati per la gestione degli appalti di 

cui Ferrotramviaria risulta stazione ap-

paltante ed i relativi Direttori dei Lavori.

Si segnala che nel 2025 non sono stati 

accertati episodi di corruzione, né casi 

di non conformità a leggi e regolamenti.

Influenza politica e attività  
di lobbying 

Il Gruppo Ferrotramviaria non svolge at-

tività di lobbying. Le questioni aziendali 

di interesse per il Gruppo, quali quelle 

afferenti al trasporto pubblico locale e 

al trasporto merci, con connessi riflessi 

normativi e regolamentari, sono curate 

attraverso l’attività delle associazioni di 

categoria alle quali il Gruppo aderisce, 

che si occupano di rappresentare le le-

gittime istanze di interesse degli asso-

ciati presso gli enti pubblici competenti. 

Nel corso del 2025 non sono stati ero-

gati contributi politici, né di tipo finan-

ziario né in natura. 

Le imprese appartenenti al Gruppo Fer-

rotramviaria non sono iscritte nel regi-

stro UE per la trasparenza. 

I membri del CdA non hanno ricoperto 

una posizione comparabile nella pubbli-

ca amministrazione (comprese le auto-

rità di regolamentazione) nei due anni 

precedenti l’attuale nomina.
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4.3
Compliance normativa

GRI  2-23, 2-24 

  ESRS G1  G1-1

Il Gruppo Ferrotramviaria persegue 

con rigore la conformità a tutte le nor-

mative di settore, considerandola un 

pilastro della propria strategia indu-

striale. In questa prospettiva, la com-

pliance non è un semplice adempimen-

to, ma un fattore determinante nelle 

valutazioni dei rischi aziendali, sia per 

garantire la continuità del business che 

per assicurare l’adeguatezza tecnica e 

tecnologica.

Per presidiare un panorama legislativo 

in costante evoluzione, ogni società del 

Gruppo ha istituito presìdi dedicati. Que-

ste strutture hanno il compito di intercet-

tare tempestivamente le novità normati-

ve, analizzandone l’impatto sui processi 

operativi e traducendole in azioni con-

crete di adeguamento e sicurezza.

Strutture e Presìdi di 
Compliance

All’interno di Ferrotramviaria, il moni-

toraggio è affidato a diverse unità spe-

cializzate:

•	 Compliance e Sostenibilità – coor-

dina l’ottemperanza alle norme su 

salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 

81/08) e tutela ambientale (D.Lgs. 

152/06). Gestisce inoltre gli stan-

dard volontari (ISO 9001, 14001, 

45001, SA8000), trasformando i 

vincoli normativi in opportunità di 

miglioramento;

•	 Sicurezza Ferroviaria e Audit – le 

strutture dedicate delle divisioni 

Trasporto e Infrastruttura vigilano 

sulla sicurezza dell’esercizio. Mo-

nitorano l’applicazione delle Spe-

cifiche Tecniche di Interoperabilità 

(STI), dei Metodi Comuni di Sicu-

rezza (CSM) e dell’intero corpus 

normativo nazionale e comunita-

rio;

•	 Protezione Dati e Cybersicurez-

za – il DPO garantisce la conformità 

al GDPR, mentre il Comitato per la 

Cybersicurezza presidia la solidità 

dei sistemi informatici in linea con 

la Direttiva NIS2. In un contesto di 

segnalamento ferroviario intera-

mente digitalizzato, la protezione 

dei dati è la condizione necessaria 

per scongiurare interruzioni ope-

rative e assicurare l’efficienza della 

produzione;

•	 Dipartimento Finanziario – as-

sicura il costante aggiornamento 

rispetto alle complesse evoluzioni 

della normativa, a tal fine, si avvale 

stabilmente delle associazioni di ca-

tegoria e di abbonamenti a banche 

dati specializzate di carattere fisca-

le e finanziario, garantendo così la 

massima precisione nella gestione 

economica del Gruppo.
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Presìdi nelle Società 
Controllate

Anche le altre società del Gruppo ga-

rantiscono il rispetto delle normative di 

settore attraverso presìdi specifici:

•	 TFI, TAI e For.Fer. dispongono di 

propri Servizi di Prevenzione e Pro-

tezione (SPP) per la gestione della 

sicurezza sul lavoro;

•	 TFI si avvale inoltre di un Responsa-

bile del Sistema di Gestione della Si-

curezza, incaricato di vigilare sulle 

normative tecniche e sui requisiti di 

interoperabilità ferroviaria. Il Grup-

po accresce il proprio patrimonio di 

competenze attraverso collabora-

zioni esterne e sinergie interne:

-	 ASSTRA (Associazione di Ca-

tegoria) – la partecipazione atti-

va a tavoli di lavoro e convegni, 

unita ai servizi di monitoraggio 

dell’associazione, permette di 

anticipare le novità normative 

in ambito tecnico, finanziario 

e societario. Questo aggiorna-

mento è garantito da un flusso 

informativo costante (newslet-

ter e alert) rivolto a tutti gli as-

sociati;

-	 For.Fer. (Formazione) – in qua-

lità di ente formatore, For.Fer. si 

avvale di esperti costantemente 

aggiornati sui Sistemi di Gestio-

ne della Sicurezza. Questo ga-

rantisce che i corsi e le abilita-

zioni rilasciate siano sempre in 

linea con le ultime leggi vigenti.
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4.4
Gestione 
dei rapporti
con i 
fornitori

GRI  2-6, 204-1, 407-1, 408-1, 409-1 

  ESRS G1  G1-2, G1-6

Procedura di accreditamento 
dei fornitori e inserimento 
nel portale

Per la valutazione e la gestione dei for-

nitori è stata implementata una specifi-

ca procedura aziendale nell’ambito del 

Sistema di Gestione Integrato. I rapporti 

contrattuali con i fornitori sono subordi-

nati all’esito della procedura di valutazio-

ne degli stessi e all’inserimento in appo-

sito Registro dei Fornitori Qualificati.

L’inserimento nel Registro presuppone 

una verifica, da parte di Ferrotramvia-

ria, del possesso di una serie di requisiti 

da parte del fornitore, stabiliti sulla base 

delle diverse categorie merceologiche e 

indicati nella procedura.

Al momento del ricevimento della ri-

chiesta di iscrizione al Registro, il Re-

sponsabile Acquisti effettua un control-

lo di conformità, formale e sostanziale, 

delle richieste di iscrizione ricevute; se 

necessario, richiede integrazioni della 

documentazione allegata. Tale attività 

viene effettuata con l’ausilio del softwa-

re “Traspare”, pertanto sono tracciati e 

immediatamente consultabili gli stati di 

tutte le domande ricevute.

Dopo la validazione della domanda da 

parte del Responsabile Acquisti, il for-

nitore viene inserito nel Registro dei 

Fornitori Qualificati. Il Registro Fornitori 

Qualificati è aggiornato sistematicamen-

te dal Responsabile Acquisti, con l’ausi-

lio del software “Sistema Qualità”, man 

mano che vengono accolte le richieste 

di iscrizione ed è condiviso attraverso la 

intranet aziendale.

La valutazione iniziale è seguita da una 

valutazione periodica (monitoraggio nel 

tempo delle forniture eseguite/servizi 

erogati, allo scopo di verificare il mante-

nimento dei requisiti per la permanenza 

nel Registro).

In ottica di progressiva integrazione dei 

criteri ESG nella selezione e valutazio-

ne dei fornitori, il Gruppo si propone di 

valutare l’introduzione di specifici pro-

tocolli per la valutazione degli aspetti 

etico-sociali e ambientali lungo la cate-

na di fornitura.

Si precisa che non risultano attività 

e fornitori presso i quali il diritto alla 

libertà di associazione e di contratta-

zione collettiva potrebbero essere a ri-

schio. Inoltre, non sono stati individuati 

né attività e fornitori che presentano un 

rischio significativo di episodi di lavoro 

minorile, né attività e fornitori che pre-

sentano un rischio significativo di episo-

di di lavoro forzato o obbligatorio.

Prassi di pagamento

In merito alle prassi di pagamento, il Grup-

po, pur non avendo formalizzato una spe-

cifica policy aziendale, ha implementato 

una procedura per evitare ritardi di pa-

gamento verso i fornitori, con particolare 

attenzione verso le PMI, nell’ambito delle 

procedure amministrative di pagamento 

dei fornitori e gestione degli scadenziari.

Non vi sono procedimenti legali attual-

mente pendenti per ritardato pagamen-

to dei fornitori.





Allegati



168

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

ALLEGATO 1
Nota 
metodologica

GRI  2-2, 2-3, 2-4, 2-5

  ESRS 2  BP-1

Il Bilancio consolidato di Sostenibilità 

2025 rappresenta il documento nel quale 

è riportata l’informativa di sostenibilità del 

gruppo societario facente capo a Ferrotram-

viaria S.p.A. (identificato all’interno del re-

port anche come “Gruppo Ferrotramviaria” 

o il “Gruppo”) per l’esercizio annuale chiuso 

al 31 dicembre 2025, secondo l’approccio di 

rendicontazione di performance e impatti 

aziendali significativi nelle tre direttrici della 

sostenibilità: temi ambientali, sociali e di go-

verno societario (Environmental, Social and 

Governance - ESG).

Il Bilancio consolidato di Sostenibilità 2025 

del Gruppo Ferrotramviaria è stato redatto 

in conformità ai GRI Standards, con opzio-

ne di rendicontazione In accordance. I GRI 

Standards sono un sistema modulare di 

standard interconnessi con approccio mul-

ti-stakeholder. I GRI Standards, elaborati 

dal Global Sustainability Standards Board 

(“GSSB”), entità operativa del Global Repor-

ting Initiative (“GRI”), rappresentano i docu-

menti di reporting ESG di maggiore diffusio-

ne e applicazione.

Inoltre, nel presente report e rendicontato 

il contributo del Gruppo Ferrotramviaria in 

riferimento ai 17 obiettivi di sviluppo sosteni-

bile (Sustainable Development Goals - SDGs) 

dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

I riferimenti alle disclosure dei GRI Stan-

dards oggetto di rendicontazione sono indi-

cati con apposite infografiche collocate nel 

testo. L’elenco delle disclosure GRI rendicon-

tate nel report (e delle eventuali omissioni 

d’informativa) costituisce il GRI Content 

Index (Indice dei contenuti GRI) riportato 

come Allegato 3 al Bilancio di Sostenibilità.

A seguito dei cambiamenti apportati alla Di-

rettiva (UE) 2022/2464 (nota come “CSRD” 

o “Corporate Sustainability Reporting Di-

rective”) ad opera della Proposta Omnibus 

e relativa Direttiva (UE) 2026/470, entrata 

in vigore a inizio 2026, la Ferrotramviaria 

S.p.A. ed il Gruppo non rientrano più nell’am-

bito di applicazione della CSRD in materia di 

rendicontazione obbligatoria di sostenibili-

tà. In ambito nazionale, questi cambiamenti 

dovranno essere recepiti con un provvedi-

mento di modifica del D. Lgs. n. 125/2024, 

fermo restando il rinvio di due anni, già rece-

pito in Italia, introdotto dalla Direttiva (UE) 

2025/7942 (cosiddetta “Stop-the-Clock”).

Pertanto, il Bilancio consolidato di Sostenibi-

lità 2025 è stato redatto su base volontaria. 

La decisione di continuare a rendicontare 

l’informativa di sostenibilità su base volonta-

ria testimonia l’elevato interesse e impegno 

aziendale verso le questioni ESG, nonché 

l’approccio di trasparenza nella comunica-

zione agli stakeholder dei propri impatti e 

performance in ambito ambientale, sociale 

e di governance. Il presente documento co-

stituisce il terzo report di sostenibilità predi-

sposto dal Gruppo.

Pur non avendo redatto una rendicontazio-

ne di sostenibilità 2025 in conformità alla 

CSRD e agli ESRS (European Sustainability 

Reporting Standards, ossia i principi eu-

ropei di rendicontazione di sostenibilità), 

in quanto, come innanzi detto, è venuto 

meno il relativo obbligo, la Ferrotramviaria 

S.p.A. ed il Gruppo, avendo intrapreso già 

dall’esercizio precedente un percorso di 

progressivo allineamento agli ESRS, han-

no continuato in tale direzione anche per il 

presente bilancio di sostenibilità, sceglien-

do di mantenere volontariamente la pub-

blicazione di un’informativa di sostenibilità 

ispirata agli ESRS, pur in assenza di un ob-

bligo normativo diretto.

In coerenza con questa scelta, che la Dire-

zione aziendale ritiene strategica sia per un 

innalzamento qualitativo della disclosure 

ESG, sia per consentire una comparabilità 

e fruibilità piena del report, in linea con il 

reporting di sostenibilità delle best practi-

ce italiane ed europee, l’articolazione della 

disclosure del Bilancio consolidato di Soste-

nibilità 2025 riflette anche l’impostazione 

degli ESRS, nella versione scaturita a segui-

to del progetto di semplificazione condotto 
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dall’EFRAG dietro richiesta della Commissio-

ne Europea (la bozza ufficiale dei nuovi stan-

dard semplificati – Draft Simplified ESRS – è 

stata pubblicata come parere tecnico uffi-

ciale alla Commissione in data 30/11/2025). 

Per questo motivo, i paragrafi del presente 

report riportano i riferimenti alle disclosure 

degli ESRS, nella versione simplified, og-

getto di rendicontazione. Si è ritenuto utile 

riportare, come Allegato 4 al presente re-

port, l’Elenco degli obblighi di informativa 

conformi agli ESRS rendicontati (conside-

rando quanto previsto nello standard ESRS 

2, IRO-2, par. 37-d), dando così evidenza del 

grado di avanzamento nel percorso di alline-

amento agli standard europei.

Il perimetro di reporting è esplicitato al pa-

ragrafo 1.1. I temi trattati all’interno del docu-

mento sono quelli che, a seguito dell’Analisi 

di doppia materialità, sono stati conside-

rati rilevanti in quanto in grado di riflettere 

gli impatti sociali e ambientali, ed i rischi 

ed opportunità di tipo finanziario connessi 

alle questioni di sostenibilità, rilevanti per il 

Gruppo. L’Analisi di Materialità, con i detta-

gli riferiti a metodologia seguita, elenco dei 

temi materiali, descrizione e valutazione di 

impatti, rischi ed opportunità (“IRO”) mate-

riali, è ampiamente descritta e commentata 

nell’Allegato 2.

Per la rendicontazione delle performance in 

riferimento ai 17 SDGs sono state consulta-

te le linee guida contenute nel documento 

Sustainable Development Goals Disclosure 

(SDGD) Recommendations, framework inter-

nazionale di riferimento in ottica SDGs.

Al fine di permettere la comparabilità dei 

dati nel tempo e valutare l’andamento delle 

attività del Gruppo, le informazioni relative 

all’esercizio in esame sono confrontate con 

quelle relative ai due esercizi precedenti, 

salvo laddove non possibile. È stato conte-

nuto, nei limiti del possibile, il ricorso all’uso 

di stime che, se presenti, sono fondate sulle 

migliori metodologie disponibili e opportu-

namente segnalate.

Il Bilancio consolidato di Sostenibilità 2025 

non presenta revisioni significative di in-

formazioni effettuate in periodi precedenti. 

Laddove presenti, le revisioni sono state 

opportunamente segnalate nel testo. Il pre-

sente report non è stato sottoposto ad as-

surance esterna, non obbligatoria nella fat-

tispecie.

La periodicità del Bilancio consolidato di 

Sostenibilità è di tipo annuale.

In data 26 giugno 2026, in occasione della 

riunione assembleare di approvazione del 

Bilancio consolidato di Gruppo 2025, il Con-

siglio di Amministrazione della Capogruppo 

Ferrotramviaria S.p.A. ha preso atto della 

predisposizione del Bilancio consolidato di 

Sostenibilità 2025, autorizzandone la pub-

blicazione.

Team
Il Bilancio consolidato di Sostenibilità 2025 è un documento predisposto dalla Dire-

zione di Ferrotramviaria S.p.A., che si è avvalso, per la sua redazione, di qualificate 

professionalità interne ed esterne al Gruppo.

Il coordinamento interno è stato curato dalla Struttura Compliance e Sostenibilità. 

Trattandosi di un report interdisciplinare, che necessariamente coinvolge tutte le fun-

zioni aziendali, il Bilancio consolidato di Sostenibilità 2025 è il risultato di un lavoro di 

squadra che ha visto attivamente partecipi svariate professionalità del Gruppo.

L’attività di coordinamento metodologico e di content management è stata curata da 

Value ESG S.r.l. (info@value-esg.com).

L’attività di editing e di impaginazione grafica è stata effettuata da Laura Dimastro-

matteo Graphic Designer (lauradimastromatteo@gmail.com).

Commenti ed opinioni sul report possono essere inviati all’email: sustainability@ferro-

tramviaria.it.

https://www.value-esg.com/
mailto:info@value-esg.com
mailto:lauradimastromatteo@gmail.com
mailto:sustainability@ferrotramviaria.it
mailto:sustainability@ferrotramviaria.it
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ALLEGATO 2

Analisi di 
materialità

GRI  3-1, 3-2, 3-3

  ESRS 2  SBM-3, IRO-1, IRO-2

L’analisi di materialità costituisce una delle 

attività caratteristiche e fondamentali nel 

reporting di sostenibilità. In particolare, l’e-

secuzione dell’analisi di materialità è neces-

saria affinché l’impresa possa identificare i 

temi materiali (le questioni di sostenibilità 

rilevanti per l’impresa) ed i connessi impatti, 

rischi ed opportunità (cd. “IRO”) rilevanti o 

materiali, oggetto di rendicontazione.

Nell’impostazione di reporting delineata 

dalla Direttiva (UE) 2022/2464 (“CSRD”), le 

imprese rendicontano in materia di sosteni-

bilità sulla base del principio di “Doppia Ri-

levanza” o “Doppia Materialità”: materialità 

d’impatto e materialità finanziaria, tra di 

loro interrelate.

Ferrotramviaria ha implementato un proces-

so di due diligence per quanto riguarda le 

questioni di sostenibilità e ha condotto un’A-

nalisi di Doppia Materialità in relazione al re-

porting di sostenibilità dell’esercizio 2025, il 

cui processo è di seguito esposto.

Metodologia di analisi e processo 
seguito per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti

Individuazione delle questioni 
di sostenibilità rilevanti per 
Ferrotramviaria

Nell’esecuzione dell’Analisi della Doppia 

Materialità sono state seguite le indicazioni 

contenute nella guida specifica EFRAG IG 

1: Materiality assessment implementation 

guidance, pubblicata a maggio 2024 dall’E-

FRAG.

Le attività iniziali e comuni alle due analisi di 

materialità (d’impatto e finanziaria) si sono 

concentrate sull’individuazione e definizio-

ne delle questioni di sostenibilità da conside-

rare ai fini della valutazione della rilevanza. 

Gli step seguiti sono stati i seguenti:

1.	 Aggiornamento della comprensione del 

contesto dell’organizzazione;

2.	 Aggiornamento dei temi materiali svol-

gendo una specifica analisi di bench-

mark;

3.	 Validazione dei temi rilevanti attraverso 

il coinvolgimento degli stakeholder.

In relazione alla fase 1, il gruppo di lavo-

ro (composto dal dirigente responsabile 

e dal team della Struttura Compliance e 

Sostenibilità del Gruppo Ferrotramviaria e 

dai consulenti esterni di Value ESG S.r.l.) 

ha preliminarmente tenuto alcune riunioni 

al fine di aggiornare la comprensione del 

contesto in cui opera il Gruppo, identifi-

cando e analizzando le principali tendenze 

esterne, il panorama competitivo, i trend 

più rilevanti in ambito ESG (c.d. “mega-

trend”), con relativa discussione sulle que-

stioni di sostenibilità potenzialmente rile-

vanti per il Gruppo.

In merito alla fase 2, nel periodo genna-

io-febbraio 2026 è stata eseguita una spe-

cifica attività di benchmark di settore. In 

particolare, è stata effettuata un’analisi 

comparativa delle principali società italiane 

operanti nel settore Trasporto Pubblico, me-

diante la consultazione dei rispettivi bilanci 

di sostenibilità riferiti all’anno 2024. L’esame 

della disclosure riportata nei report delle so-

cietà benchmark ha consentito di mappare i 

temi rilevanti e la loro ricorrenza.

Dall’analisi svolta è emersa la coerenza ge-

nerale dei temi materiali già individuati da 

Ferrotramviaria nel Bilancio di sostenibilità 

2024 rispetto a quanto riscontrato nel cam-

pione. In ottica di continuo miglioramento, 

si è ritenuto opportuno effettuare alcune 

limitate modifiche rispetto alla lista dei temi 

materiali 2024, di seguito riepilogate:
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•	 Renaming del tema Governance e ge-

stione dei rischi in: Governance, com-

pliance normativa e gestione dei rischi;

•	 Renaming del tema Sostenibilità della 

catena di fornitura in: Gestione respon-

sabile dei rapporti con i fornitori.

I temi emersi sono stati sottoposti ad analisi 

di validazione della rilevanza (fase 3) tramite 

specifiche sessioni di stakeholder engagement 

che hanno visto il coinvolgimento di alcuni sta-

keholder interni e di consulenti esterni.

Dal completamento delle prime tre fasi di 

analisi, sono emersi complessivamente n. 

20 temi rilevanti per la sostenibilità di Fer-

rotramviaria, i quali sono stati aggregati per 

macrotema (topic) secondo la denominazio-

ne utilizzata dagli standard europei ESRS. 

Di seguito l’elenco dei temi materiali per il 

Gruppo Ferrotramviaria, con il riepilogo del 

numero di impatti, rischi ed opportunità 

(“IRO”) correlati:

Topic (ESRS) # TEMA MATERIALE
TOTALE 

IRO

Cambiamenti climatici (E1)
1 Emissioni e climate change

10

2 Consumi energetici ed efficientamento

Inquinamento (E2) 3 Inquinamento

Acqua e risorse marine (E3) 4 Gestione delle risorse idriche

Economia circolare (E5) 5 Gestione dei rifiuti

Forza lavoro propria (S1)

6
Welfare, attrazione, sviluppo e 
mantenimento delle risorse umane

19

7 Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

8
Diversità, parità di trattamento e di 
opportunità

Comunità interessate (S3) 9
Connessione e sviluppo di comunità locali e 
territorio

Consumatori e  
utilizzatori finali (S4)

10 Sicurezza dei viaggiatori

11
Accessibilità per i viaggiatori ai servizi e 
alle infrastrutture

12
Sistemi di gestione della sicurezza e 
impatto sul territorio

13 Intermodalità e integrazione dei servizi

14 Qualità, conformità e continuità del servizio

Condotta delle imprese (G1)

15
Governance, compliance normativa e 
gestione dei rischi 

416 Etica aziendale e legalità

17
Gestione responsabile dei rapporti con i 
fornitori

Entity specific

18 Gestione del rumore e delle vibrazioni

319
Digitalizzazione, innovazione e 
cybersecurity

20
Performance economica, creazione e 
distribuzione di valore

Tabella
Lista dei 
temi materiali
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Valutazione della Materialità d’Impatto

La nozione di Impact Materiality attiene alla cosiddetta prospettiva di analisi inside-out, che 

prevede l’esame degli impatti ESG generati dall’attività d’impresa verso l’esterno (ambiente 

e persone). Una questione di sostenibilità è rilevante dal punto di vista dell’impatto quando 

si riferisce agli impatti sostanziali, effettivi o potenziali, positivi o negativi, dell’impresa sulle 

persone o sull’ambiente negli orizzonti temporali di breve, medio o lungo termine.

Gli impatti includono quelli causati o provocati dal Gruppo e quelli che sono direttamente collegati 

alle operazioni, ai prodotti o ai servizi aziendali attraverso i rapporti commerciali. Nell’identificazione 

degli impatti si tiene conto del contesto esterno in cui opera il Gruppo, incluse le attività e le relazioni 

commerciali. Nell’analisi degli impatti si considera anche la catena del valore a monte e a valle.

Nello svolgimento dell’analisi della Materialità d’Impatto secondo le linee guida del documen-

to EFRAG IG 1: Materiality assessment implementation guidance, e secondo le indicazioni dello 

standard GRI 3, si è proceduto nel seguente modo:

1.	 Identificazione degli impatti effettivi o potenziali connessi a ciascun tema materiale, a segui-

to di specifica attività di analisi del gruppo di lavoro. A conclusione di questa analisi è stata 

redatta una lista più corposa di tutti i possibili impatti connessi alle questioni di sostenibilità 

rilevanti per il Gruppo, da sottoporre ad analisi di valutazione della materialità;

2.	 Per ciascun impatto individuato, di cui al punto precedente, è stata effettuata la valutazione 

di magnitudine (gravità o severity per gli impatti negativi, entità e portata per quelli positi-

vi). Per gli impatti potenziali, in aggiunta a quanto innanzi descritto, è stata effettuata una 

stima della probabilità d’impatto (grado di avveramento) e dell’orizzonte temporale di rife-

rimento. Alcuni degli impatti valutati sono risultati specifici (entity-specific) dell’operatività 

aziendale;

3.	 Per completezza di analisi ed in aggiunta all’assessment di cui al punto 2, è stata eseguita la 

valutazione di magnitudine e probabilità per gli impatti connessi a ciascun tema o sottotema 

dell’elenco riportato nello standard ESRS 1, par. AR 16: Sustainability matters to be included 

in the materiality assessment;

4.	 Identificazione delle categorie di stakeholder interessate dagli impatti aziendali;

5.	 Analisi del posizionamento degli impatti nell’ambito della catena del valore;

6.	 Coinvolgimento di stakeholder interni ed esterni per corroborare e validare le valutazioni di 

impatto svolte; 

7.	 Prioritizzazione degli impatti da rendicontare.

Il processo per identificare e valutare gli impatti non ha subito variazioni di rilievo rispetto all’e-

sercizio precedente.

Nella valutazione della materialità si è proceduto, con riferimento agli impatti negativi, alla 

valutazione della severity di ciascun impatto effettivo o potenziale, considerando le tre carat-

teristiche previste dall’ESRS 1 e dalla citata Implementation guidance: scala, portata e natura 

irrimediabile dell’impatto, con gradazione di impatto da 1 a 5, dove 5 esprime il massimo grado 

d’impatto. Nel caso di un potenziale impatto negativo sui diritti umani, la severity d’impatto 

prevale sulla sua probabilità.

La valutazione degli impatti positivi è avvenuta considerando scala e portata, con gradazione di 

impatto da 1 a 5, dove 5 esprime il massimo grado d’impatto.
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Nel caso di impatto potenziale è stata altresì valutata la probabilità (o grado di avveramento stimato) 

dell’impatto, con gradazione crescente: bassa, media, alta. In presenza di grado di probabilità basso, 

la valutazione della severity è stata ridotta del 33%, mentre in presenza di grado di probabilità medio 

o alto è stata confermata la valutazione della severity.

Per la stima di scala e portata degli impatti ambientali si è tenuto conto della letteratura scienti-

fica e professionale di riferimento, principalmente per le questioni climatiche e di biodiversità ed 

ecosistemi. L’analisi di impatto riferita al tema dell’utilizzo delle risorse idriche ha considerato le 

analisi di rischio e di stress idrico consultabili sui siti internet di autorità pubbliche. 

Dopo la valutazione di scala, portata ed eventuale natura irrimediabile dell’impatto si è proceduto, 

quindi, a stimare l’arco temporale di riferimento: breve (1-2 anni), medio (da 3 a 5 anni) o lungo 

(oltre 5 anni) periodo. Nella tabella riepilogativa degli impatti i periodi sono abbreviati utilizzando 

le lettere B, M, L.

L’analisi del posizionamento degli impatti nell’ambito della catena del valore è stata rappresenta-

ta sinteticamente utilizzando i seguenti termini: upstream (catena a monte o di fornitura), down-

stream (catena a valle, ossia utenti TPL, clienti, comunità), own operations (operazioni proprie 

aziendali), intera CV (intera catena del valore).

Gli esiti della valutazione della materialità d’impatto sono stati oggetto di specifica attività di 

coinvolgimento ed ingaggio degli stakeholder (interni all’azienda e consulenti esterni), effettua-

ta ad inizio 2025 con la modalità del focus group.

La prioritizzazione degli impatti negativi è stata effettuata in base alla loro gravità e alla loro 

probabilità di accadimento, mentre la priorità degli impatti positivi è stata assegnata in base alla 

loro entità, portata e probabilità relative. Sono stati considerati impatti materiali quelli che, a 

seguito del processo di valutazione innanzi descritto, hanno superato la soglia di punteggio pari 

a 2. In tal modo sono state determinate le questioni di sostenibilità rilevanti ai fini del presente 

report di sostenibilità.

Inoltre, nei mesi di gennaio e febbraio 2026, con il supporto dei consulenti esterni di Value ESG 

S.r.l., è stata condotta un’analisi empirica della rendicontazione riferita all’analisi di doppia ma-

terialità da parte delle società italiane rientranti nella cosiddetta wave 1 di adozione obbligatoria 

della CSRD (la Direttiva UE 2022/2464), con connesso obbligo di adozione degli standard ESRS. 

L’analisi ha riguardato il sottoinsieme più rappresentativo delle società obbligate a rendicontare 

in base agli ESRS, ossia le 40 società quotate appartenenti all’indice FTSE MIB di Borsa Italiana. 

L’attività ha avuto come obiettivo quello di: a) verificare l’approccio metodologico seguito; b) 

analizzare le modalità operative di implementazione e di rendicontazione dell’analisi di doppia 

materialità; c) individuare eventuali differenze o best practice emergenti; d) valutare possibili 

aree di miglioramento nella rendicontazione di Ferrotramviaria. L’analisi empirica ha confermato 

la coerenza dell’approccio metodologico seguito dal Gruppo con il campione esaminato, oltre 

che con gli standard di riferimento e relativa guidance.

La tabella riepilogativa degli esiti della valutazione della materialità d’impatto è riportata di seguito. 

L’aggiornamento dell’analisi di materialità d’impatto è previsto con cadenza annuale.
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Cambiamenti 
climatici (E1)

Emissioni 
e climate 
change

Emissioni climalte-
ranti (CO2) derivan-
ti dall’attività azien-
dale. In particolare, 
i consumi energe-
tici propri dell’at-
tività di trasporto 
pubblico hanno un 
impatto in termini 
di emissioni di gas 
ad effetto serra.

Effettivo B Own operations Ambiente

Consumi 
energetici ed 
efficienta-
mento

Impatti positivi 
dalle azioni di 
efficientamento 
energetico e 
autoproduzione, 
con riduzione 
dei consumi e 
ottimizzazione dei 
costi, e benefici in 
termini di minori 
emissioni di gas ad 
effetto serra.

Effettivo B Own operations Ambiente

Inquinamento 
(E2)

Inquinamen-
to

Impatti negativi 
derivanti essenzial-
mente dalle emis-
sioni di sostanze 
inquinanti in aria da 
veicoli (autobus e 
mezzi d’opera) a mo-
tore endotermico.

Effettivo B Own operations Ambiente

Impatto negativo 
per l’ambiente 
come inquinamento 
del suolo derivan-
te dall’utilizzo di 
lubrificanti (rotaie 
e scambi) e diser-
banti lungo la linea 
ferroviaria, e dalle 
emissioni dei siste-
mi frenanti di auto-
bus, carri merce, e 
usura pneumatici.

Effettivo B Own operations Ambiente

Acqua e 
risorse marine 
(E3)

Gestione 
delle risorse 
idriche

Impatti sull’ambien-
te derivanti dall’uso 
dell’acqua per l’at-
tività aziendale: pu-
lizia vetture e locali.

Effettivo B Own operations Ambiente

Economia 
circolare (E5)

Gestione dei 
rifiuti

Impatti sull’am-
biente derivanti 
dalla gestione e 
smaltimento dei 
rifiuti, per le attività 
di manutenzione 
treni, autobus e 
infrastruttura. Pro-
blematica dei rifiuti 
abbandonati presso 
aree aziendali.

Effettivo B
Own operations/

Downstream
Ambiente

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

impatto materiale

Impatto 
positivo/
negativo

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 
(B - M - L)

Posizione 
nella catena del 

valore 
(upstream, downstream, 

own operations, intera cv)

Principali 
stakeholder 
interessati



175

INDICEALLEGATI

Forza lavoro 
propria (S1)

Welfare, 
attrazione, 
sviluppo e 
mantenimen-
to delle risor-
se umane

Impatto sui 
lavoratori da 
eventuale 
inadeguatezza  
delle politiche 
di welfare e 
di sviluppo 
professionale 
delle risorse 
umane. Difficoltà 
nell’attrarre e 
mantenere in 
azienda risorse 
umane valide e 
competenti.

Potenziale B-M Own operations
Dipendenti, 

RSA

La presenza di un 
sistema di gestione 
sulla responsabilità 
sociale (SA 8000) 
contribuisce 
positivamente in 
termini di impatti 
sui dipendenti e 
sulle persone.

Effettivo B Own operations
Dipendenti, 

RSA

Diversità, 
parità di trat-
tamento e di 
opportunità

Impatto sulle 
persone  
(lavoratori) 
da eventuale 
inadeguatezza 
delle politiche di 
inclusione, di non 
discriminazione, 
di gestione della 
diversità, parità 
di trattamento 
retributivo e di 
opportunità.

Potenziale B-M Own operations

Dipendenti, 
lavoratori 
non dipen-

denti

Salute e 
sicurezza 
nei luoghi di 
lavoro

L’insufficiente o 
inadeguata attività 
di monitoraggio e 
prevenzione degli 
incidenti nei luoghi 
di lavoro potrebbe 
causare infortuni 
alle persone.

Potenziale B-M Own operations

Dipendenti, 
lavoratori 
non dipen-

denti

Comunità 
interessate 
(S3)

Connessione 
e sviluppo 
di comunità 
locali e 
territorio

Impatti positivi 
sulle persone 
dall’attività di 
trasporto pubblico 
locale, in termini di 
connessione delle 
persone e delle 
comunità locali 
delle province 
di Bari e BAT. 
Contributo fattivo 
allo sviluppo sociale 
ed economico delle 
comunità locali e 
dei territori.

Effettivo B Intera CV
Comunità 

locali

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

impatto materiale

Impatto 
positivo/
negativo

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 
(B - M - L)

Posizione 
nella catena del 

valore 
(upstream, downstream, 

own operations, intera cv)

Principali 
stakeholder 
interessati
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Consumatori 
e utilizzatori 
finali (S4)

Sicurezza dei 
viaggiatori

La sicurezza dei 
passaggeri riveste 
da sempre un ruolo 
fondamentale nel 
trasporto pubblico 
locale. Impatti poten-
zialmente negativi 
da eventuali ineffi-
cienze dei sistemi 
di gestione o nel 
rispetto delle diret-
tive e prescrizioni 
normative.

Potenziale M Downstream
Utenti TPL 

(passeggeri)

Accessibilità 
per i 
viaggiatori ai 
servizi e alle 
infrastrutture

Impatto potenzial-
mente negativo 
sui passeggeri da 
eventuale limitato 
accesso, scarsa tem-
pestività o ridotta 
qualità delle infor-
mazioni relative al 
servizio TPL. Rischi 
collegati alla privacy 
degli utenti.

Potenziale M Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Comuni-

tà locali

Il Gruppo Ferrotram-
viaria è particolar-
mente attento nel 
fornire accesso e as-
sistenza alle persone 
con ridotta mobilità. 
Questo aspetto fa-
vorisce l’inclusività 
sociale e determina 
un impatto positivo 
sulle persone.

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Comuni-

tà locali

Sistemi di 
gestione 
della 
sicurezza e 
impatto sul 
territorio

La presenza di siste-
mi di gestione della 
sicurezza (SGS) com-
pleti e avanzati, con-
formi agli obblighi 
normativi in tema di 
sicurezza, con esten-
sione al sociale tra le 
prime realtà in Italia, 
favorisce un impatto 
positivo su passeg-
geri e clienti del tra-
sporto ferroviario.

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Clienti 
servizio 

merci, Co-
munità locali

Intermodalità 
e integrazio-
ne dei servizi

I servizi di TPL 
offerti sono natural-
mente integrati nelle 
diverse modalità di 
trasporto, anche con 
riferimento ad altri 
operatori. L’integra-
zione dei servizi di 
bigliettazione sempli-
fica l’utilizzo dei ser-
vizi offerti. Il servizio 
merci di trasporto 
container è di per sé 
intermodale e facilità 
l’attività economica a 
livello internazionale. 

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Clienti 
servizio 

merci, Co-
munità locali

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

impatto materiale

Impatto 
positivo/
negativo

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 
(B - M - L)

Posizione 
nella catena del 

valore 
(upstream, downstream, 

own operations, intera cv)

Principali 
stakeholder 
interessati
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Consumatori 
e utilizzatori 
finali (S4)

Sicurezza dei 
viaggiatori

La sicurezza dei 
passaggeri riveste 
da sempre un ruolo 
fondamentale nel 
trasporto pubblico 
locale. Impatti poten-
zialmente negativi 
da eventuali ineffi-
cienze dei sistemi 
di gestione o nel 
rispetto delle diret-
tive e prescrizioni 
normative.

Potenziale M Downstream
Utenti TPL 

(passeggeri)

Accessibilità 
per i 
viaggiatori ai 
servizi e alle 
infrastrutture

Impatto potenzial-
mente negativo 
sui passeggeri da 
eventuale limitato 
accesso, scarsa tem-
pestività o ridotta 
qualità delle infor-
mazioni relative al 
servizio TPL. Rischi 
collegati alla privacy 
degli utenti.

Potenziale M Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Comuni-

tà locali

Il Gruppo Ferrotram-
viaria è particolar-
mente attento nel 
fornire accesso e as-
sistenza alle persone 
con ridotta mobilità. 
Questo aspetto fa-
vorisce l’inclusività 
sociale e determina 
un impatto positivo 
sulle persone.

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Comuni-

tà locali

Sistemi di 
gestione 
della 
sicurezza e 
impatto sul 
territorio

La presenza di siste-
mi di gestione della 
sicurezza (SGS) com-
pleti e avanzati, con-
formi agli obblighi 
normativi in tema di 
sicurezza, con esten-
sione al sociale tra le 
prime realtà in Italia, 
favorisce un impatto 
positivo su passeg-
geri e clienti del tra-
sporto ferroviario.

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Clienti 
servizio 

merci, Co-
munità locali

Intermodalità 
e integrazio-
ne dei servizi

I servizi di TPL 
offerti sono natural-
mente integrati nelle 
diverse modalità di 
trasporto, anche con 
riferimento ad altri 
operatori. L’integra-
zione dei servizi di 
bigliettazione sempli-
fica l’utilizzo dei ser-
vizi offerti. Il servizio 
merci di trasporto 
container è di per sé 
intermodale e facilità 
l’attività economica a 
livello internazionale. 

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Clienti 
servizio 

merci, Co-
munità locali

Qualità, 
conformità 
e continuità 
del servizio

Il sistema di ge-
stione della qualità 
riveste un ruolo 
fondamentale per il 
suo impatto in ter-
mini di percezione 
del servizio offerto 
e innalzamento 
degli standard qua-
litativi.

Effettivo B Downstream

Utenti TPL 
(passegge-
ri), Clienti 
servizio 

merci, Co-
munità locali

Condotta delle 
imprese (G1)

Governance, 
compliance 
normativa e 
gestione dei 
rischi 

Impatti potenzial-
mente negativi 
da eventuale ina-
deguatezza delle 
politiche di valuta-
zione e gestione dei 
rischi, o da even-
tuali lacune nella 
governance della 
compliance legale e 
normativa. Poten-
ziale inosservanza 
di princìpi e linee 
guida nazionali e 
internazionali di re-
sponsabilità sociale 
ed ambientale.

Potenziale M Intera CV

Soci, Fi-
nanziatori, 

Authority di 
regolazione, 

Ambiente

Etica azien-
dale e lega-
lità

Impatto sulle perso-
ne e sull’ambiente 
da potenziale 
inefficacia di: mo-
delli organizzativi 
(D.Lgs. 231/2001), 
policy e procedure 
interne per il rispet-
to della legalità e 
per contrastare la 
corruzione attiva e 
passiva.

Potenziale B Intera CV

Soci, Enti 
pubblici e 

Authority di 
regolazione, 
Ambiente, 
Comunità 

locali

Gestione 
responsabile 
dei rapporti 
con i fornitori

Gestione responsa-
bile dei processi di 
approvvigionamen-
to lungo tutta la 
catena di fornitura.

Effettivo B Upstream Fornitori

Entity specific
Gestione del 
rumore e del-
le vibrazioni

Impatto sull’am-
biente e sulle per-
sone derivante da 
vibrazioni e rumori 
generati dall’attivi-
tà d’impresa.

Effettivo B Downstream
Ambiente, 
Comunità 

locali

Tabella – Impatti materiali

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

impatto materiale

Impatto 
positivo/
negativo

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 
(B - M - L)

Posizione 
nella catena del 

valore 
(upstream, downstream, 

own operations, intera cv)

Principali 
stakeholder 
interessati
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Valutazione della Materialità Finanziaria

La nozione di Financial Materiality contempla la prospettiva analitica cosiddetta out-

side-in, ossia l’analisi dei rischi e delle opportunità (o benefici) per l’impresa derivanti 

da fattori ESG esterni.

Nella definizione data dall’ESRS 1, una questione di sostenibilità è rilevante dal punto di 

vista finanziario se comporta, o si può ragionevolmente ritenere che comporti, effetti 

finanziari rilevanti sull’impresa. Ciò si verifica quando una questione di sostenibilità 

genera rischi od opportunità che hanno, o di cui si può ragionevolmente prevedere 

che abbiano, un’influenza rilevante sullo sviluppo dell’impresa, sulla sua situazione pa-

trimoniale e finanziaria, sul risultato economico, sui flussi finanziari, sull’accesso ai 

finanziamenti o sul costo del capitale nel breve, medio o lungo termine.

I rischi e le opportunità possono derivare da eventi passati o futuri. Per la definizione 

di rischi ed opportunità si valuta come questi possano scaturire dagli impatti generati 

dall’azienda. 

La materialità finanziaria nel reporting di sostenibilità è un ampliamento del concetto 

di materialità utilizzato nel processo di determinazione delle informazioni da includere 

nel bilancio d’esercizio.

Nello svolgimento dell’analisi della Materialità Finanziaria, condotta facendo riferimen-

to alle indicazioni contenute nella citata guida EFRAG IG 1: Materiality assessment im-

plementation guidance, si è proceduto nel seguente modo:

1.	 Analisi di eventuali rischi/opportunità di tipo finanziario generati da, o correlati a 

ciascun impatto materiale identificato e valutato;

2.	 Identificazione di ulteriori rischi/opportunità di tipo finanziario per il Gruppo con-

nessi a ciascun tema materiale;

3.	 Determinazione della soglia di materialità finanziaria tramite discussione con la 

Funzione Amministrazione, Finanza, Controllo e confronto con la società di revisio-

ne legale dei conti;

4.	 Valutazione di magnitudine, grado di avveramento, aspetto finanziario/di bilancio 

interessato e arco temporale di riferimento per ciascun rischio e opportunità indi-

viduato;

5.	 Coinvolgimento di stakeholder interni ed esterni per corroborare e validare le valu-

tazioni effettuate;

6.	 Prioritizzazione dei rischi ed opportunità da rendicontare.

Il processo per identificare e valutare rischi ed opportunità non ha subito variazioni di 

rilievo rispetto all’esercizio precedente.

Nella valutazione della materialità si è proceduto preliminarmente alla valutazione 

della grandezza o magnitudine di ciascun rischio o opportunità di tipo finanziario con 

gradazione da 1 a 5, dove 5 esprime il massimo grado di rischio o opportunità di tipo 

finanziario per il Gruppo. 

Per rischi ed opportunità con effetto finanziario atteso o potenziale è stata effettuata 

una stima della probabilità o grado di avveramento del rischio/opportunità, utilizzando 

i 3 gradi di valutazione tipicamente usati nelle stime di bilancio riferite alle passività o 
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attività potenziali: probabile, possibile e remoto 1. Nel caso di accadimento probabile del 

rischio/opportunità, si è proceduto a confermare la magnitudine; invece, in presenza 

di stima di accadimento possibile o remoto si è ridotta la magnitudine, rispettivamente 

del 25% o del 50%, al fine di riflettere numericamente il minor grado di realizzazione 

ipotizzato.

Inoltre, si è proceduto a individuare le voci di bilancio (patrimoniali, economiche, flussi 

di cassa) nonché gli eventuali riflessi in termini di sviluppo, accesso ai finanziamenti 

o costo del capitale connessi a ciascun rischio/opportunità analizzato. Infine, è stato 

considerato l’arco temporale di riferimento (breve, medio o lungo periodo) correlato a 

ciascun rischio/opportunità.

Laddove non è stato possibile stimare con attendibilità l’effetto finanziario di una que-

stione di sostenibilità, specialmente per i rischi e le opportunità finanziarie con effetto 

atteso o potenziale, si è adottato un approccio qualitativo, come previsto al par. 134 

della citata guida EFRAG IG 1.

Per la valutazione della materialità finanziaria si è proceduto ad effettuare due speci-

fiche sessioni di stakeholder engagement: una con la Direzione Sviluppo, Programma-

zione e Controllo ed una con la funzione Compliance e Sostenibilità, entrambe svoltesi 

nel mese di febbraio 2025 con la modalità dell’incontro. Tali sessioni di engagement 

sono servite a determinare le soglie di magnitudine da assegnare a ciascun rischio o 

opportunità di tipo finanziario, oltre che a ottenere un feedback in merito alle valuta-

zioni effettuate, soprattutto in ottica di completezza di rischi ed opportunità finanziari 

considerati.

Sono stati considerati rischi/opportunità materiali quelli che, a seguito del processo di 

valutazione innanzi descritto, hanno superato la soglia di punteggio pari a 2.

È stata effettuata una prioritizzazione separata per i rischi e per le opportunità fi-

nanziarie in base al punteggio risultante dall’applicazione della metodologia innanzi 

descritta.

L’analisi empirica svolta nei mesi di gennaio e febbraio 2026 sulla rendicontazione di 

sostenibilità secondo gli ESRS delle società quotate appartenenti all’indice FTSE MIB 

di Borsa Italiana, descritta al paragrafo precedente, ha riguardato anche l’informativa 

sulla materialità finanziaria.

La tabella riepilogativa degli esiti della valutazione della materialità finanziaria è ri-

portata di seguito. L’aggiornamento dell’analisi di materialità finanziaria è previsto con 

cadenza annuale.

1 In relazione al grado di realizzazione e di accadimento, gli eventi futuri con impatti sul bilancio possono classi-

ficarsi come probabili, possibili o remoti. Un evento è probabile quando il suo accadimento è ritenuto più vero-

simile del contrario: più del 50% di possibilità che si verifichi l’evento. Un evento è possibile quando dipende da 

una circostanza che può o meno verificarsi: grado di accadimento stimato inferiore al probabile. Si tratta dunque 

di eventi contraddistinti da una ridotta probabilità di realizzazione. Un evento è remoto quando ha scarsissime 

possibilità di verificarsi; ovvero, potrà accadere solo in situazioni eccezionali.
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Cambiamenti 
climatici (E1)

Consumi 
energetici ed 
efficientamento

Maggiori costi cor-
relati all’implemen-
tazione delle azioni 
di efficientamento 
e autoproduzione  
energetica.

R
Capex, costi della 
produzione, EBITDA, 
cash flow

Effettivo B

Beneficio econo-
mico dalle azioni 
di efficientamento 
energetico e auto-
produzione, con ri-
duzione dei consumi 
e ottimizzazione dei 
costi.

O Costi della produzione, 
EBITDA, cash flow Potenziale B-M-L

Acqua e risorse 
marine (E3)

Gestione delle 
risorse idriche

Rischio finanziario 
da eventuale ineffi-
cienza degli impian-
ti di trattamento 
delle acque reflue 
per la pulizia veicoli 
e di trattamento 
delle acque di pri-
ma pioggia.

R
Capex, costi della 
produzione, EBITDA, 
cash flow

Potenziale M

Economia 
circolare (E5)

Gestione dei 
rifiuti

Costi della gestione 
dei rifiuti secondo 
criteri, per quanto 
possibile, allineati 
all’economia 
circolare. Rischio 
finanziario 
connesso ai costi 
per il recupero e 
lo smaltimento dei 
rifiuti abbandonati 
presso le aree 
aziendali.

R Costi per servizi, EBITDA, 
cash flow Effettivo B

Forza lavoro 
propria (S1)

Welfare, 
attrazione, 
sviluppo e 
mantenimento 
delle risorse 
umane

Costo sostenuto 
per l’attuazione 
dei programmi 
di welfare, 
mantenimento 
e sviluppo 
professionale delle 
risorse umane.

R Costo del personale, 
EBITDA, cash flow Effettivo B

Rischio finanziario 
collegato alla diffi-
coltà nell’attrarre, 
assumere o mante-
nere adeguate pro-
fessionalità come 
risorse umane.

R Costo del personale, 
EBITDA, cash flow Potenziale M

Benefici finanziari 
attesi dagli effetti 
positivi delle po-
litiche di welfare, 
mantenimento e svi-
luppo professionale 
delle risorse umane.

O Ricavi delle vendite, 
EBITDA, cash flow Potenziale B

Consumatori 
e utilizzatori 
finali (S4)

Sicurezza dei 
viaggiatori

Rischio finanziario 
correlato agli impat-
ti da eventuali ineffi-
cienze dei sistemi di 
gestione della sicu-
rezza (eventi danno-
si o incidenti).

R Costi assicurativi, ricavi 
delle vendite, cash flow Potenziale M

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

rischio/opportunità
Rischio/ 

Opportunità

Voce di bilancio 
coinvolta 

(S.P., C.E., Cash Flow, accesso al 
credito o costo capitale/denaro)

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 

(B - M - L)
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Sistemi di gestione 
della sicurezza 
e impatto sul 
territorio

Costo correlato alla 
presenza e al funzio-
namento dei sistemi 
di gestione della 
sicurezza (SGS), in 
conformità agli obbli-
ghi normativi.

R Costi della produzione, 
EBITDA, cash flow Effettivo B

Intermodalità e 
integrazione dei 
servizi

Gli investimenti in 
corso per incre-
mentare il numero 
delle velostazioni a 
servizio delle stazioni 
ferroviarie potrebbe-
ro avere un impatto 
positivo in termini di 
incremento del nu-
mero di viaggiatori.

O Ricavi delle vendite, 
EBITDA, cash flow Potenziale M

Qualità, 
conformità e 
continuità del 
servizio

Rischio finanziario 
collegato a inefficien-
ze nell’erogazione del 
servizio di trasporto 
ferroviario, derivanti 
dai lavori di ammo-
dernamento delle 
linee.

R
Ricavi delle vendite, costi 
operativi, EBITDA e cash 
flow

Effettivo B-M-L

Opportunità finan-
ziaria derivante dal 
miglioramento del 
servizio ferroviario 
(con incremento 
atteso dei viaggia-
tori) a seguito del 
completamento dei 
lavori di ammoder-
namento delle linee 
ferroviarie.

O Ricavi delle vendite, 
EBITDA e cash flow Potenziale M-L

Condotta delle 
imprese (G1)

Governance, 
compliance 
normativa e 
gestione dei rischi 

Rischi finanziari da 
eventuale inadegua-
tezza delle politiche di 
valutazione e gestio-
ne dei rischi, o dalla 
potenziale inosser-
vanza di normativa di 
settore o di princìpi e 
linee guida nazionali 
e internazionali di 
responsabilità sociale 
ed ambientale.

R Costi operativi, fondi 
rischi e oneri, cash flow Potenziale M

Entity specific Digitalizzazione, 
innovazione e 
cybersecurity

Rischi finanziari 
connessi a potenziali 
cyber attacchi ester-
ni, in considerazione 
dell’appartenenza 
delle società prin-
cipali del Gruppo al 
settore dei trasporti, 
valutato ad alta cri-
ticità ai sensi della 
Direttiva NIS 2.

R
Ricavi delle vendite, costi 
della produzione, EBITDA 
e cash flow

Potenziale M

Performance 
economica, 
creazione e 
distribuzione di 
valore

Riflessi economici 
e finanziari attesi 
dall’implementazio-
ne di piano e strate-
gia di sostenibilità, 
nonché dalla rendi-
contazione ESG.

O Accesso al credito, minor 
costo del denaro Potenziale M-L

Topic (ESRS) Tema
Descrizione 

rischio/opportunità
Rischio/ 

Opportunità

Voce di bilancio 
coinvolta 

(S.P., C.E., Cash Flow, accesso al 
credito o costo capitale/denaro)

Effettivo / 
potenziale

Orizzonte 
temporale 

(B - M - L)

Tabella – Rischi ed opportunità materiali
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La disclosure sugli effetti attuali e pre-

visti di impatti, rischi e opportunità rile-

vanti sul modello aziendale, sulla catena 

del valore, sulla strategia e sul processo 

decisionale, e il modo in cui il Gruppo ha 

risposto o prevede di rispondere a tali 

effetti, comprese eventuali modifiche 

apportate o che prevede di apportare 

alla sua strategia o modello aziendale, 

è riportata nei paragrafi tematici dove 

sono indicate le politiche aziendali e le 

azioni poste in essere in relazione a cia-

scun IRO sopra elencato.

Processo decisionale, procedure di 

controllo interno, integrazione con le 

procedure di risk management

L’analisi di doppia materialità, con rela-

tivi temi, impatti, rischi ed opportunità 

rilevanti individuati e valutati secondo 

la metodologia descritta innanzi, è sta-

ta sottoposta a procedura di controllo 

interno da parte del Dirigente Respon-

sabile della Struttura Compliance e So-

stenibilità - incaricato del processo di 

redazione del presente documento - e 

ad approvazione da parte dell’Alta Dire-

zione, per conto del Consiglio di Ammi-

nistrazione (massimo organo di gover-

no societario).

Il processo di valutazione di impatti e 

rischi correlati alle questioni di sosteni-

bilità rilevanti per il Gruppo è integrato 

nei processi di gestione integrata del ri-

schio d’impresa.
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Dichiarazione d'uso:

Il Gruppo Ferrotramviaria ha presentato una 

rendicontazione in conformità agli Standard GRI 

per il periodo che intercorre dal 1° gennaio al 31 

dicembre 2025

Utilizzato GRI 1: 

GRI 1 - Principi Fondamentali - versione 2021

Standard di settore GRI pertinenti:

N/A

ALLEGATO 3

Indice dei contenuti GRI
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GRI 2
Informative Generali
versione 2021

2-1 Dettagli organizzativi 1.1, 1.3 10, 15

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 
dell’organizzazione

1.1, Allegato 1 10, 168

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 
contatto

Allegato 1 168

2-4 Revisione delle informazioni Allegato 1 168

2-5 Assurance esterna Allegato 1 168

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 1.1, 1.3, 1.6, 1.7, 1.8, 3.2.2, 3.3.1, 
4.4

10, 15, 26, 29, 
44, 131, 134, 165

2-7 Dipendenti 3.1.4 110

2-8 Lavoratori non dipendenti 3.1.4  116

2-9 Struttura e composizione della governance 1.4 17

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di governo 1.4 17

2-11 Presidente del massimo organo di governo 1.4 17

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo 
della gestione degli impatti

1.4, 1.9, 4.1 17, 47, 156

2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli impatti 1.4, 1.9, 4.1 17, 47, 156

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità

1.4 17

2-15 Conflitti di interesse Il Gruppo Ferrotramviaria ha 
approvato il Modello Organizzativo 
ex D.Lgs. 231/01 che prevede 
specifiche linee guida per la 
gestione dei conflitti di interesse. 
La Società ha divulgato 
internamente ai relativi 
stakeholder i contenuti del MOG 
sul tema. Lo Statuto sociale 
disciplina altresì i comportamenti 
a cui devono attenersi gli 
amministratori nelle situazioni in 
cui possano trovarsi in conflitto 
di interessi.

-

2-16 Comunicazione delle criticità 3.1.2 103

2-17 Conoscenze collettive del massimo organo di governo 1.4 17

2-18 Valutazione della performance del massimo organo 
di governo

1.4 17

2-19 Norme riguardanti le remunerazioni 1.4 17

2-20 Procedura di determinazione della retribuzione Gli azionisti sono coinvolti nella 
procedura di determinazione 
della retribuzione.

 -

2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale 3.1.4 120

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile 1.5, 1.9          23, 47

2-23 Impegno in termini di policy 1.2, 1.5, 1.9, 1.10, 4.1, 4.3 13, 23, 47, 52, 
156, 163

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 1.5, 4.1, 4.3 23, 156, 163

2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi 4.1 156

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

4.1, 3.1.2, 4.2 156, 160, 103

Standard GRI Informativa Disclosure
Ubicazione 
(Paragrafo di riferimento)
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2-27 Conformità a leggi e regolamenti 4.2 160

2-28 Appartenenza ad associazioni 3.2.1 123

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 1.9 47

2-30 Contratti collettivi 3.1.4 110

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali Allegato 2 170

3-2 Elenco di temi materiali Allegato 2 170

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

Temi materiali

Tema Materiale: Emissioni e climate change

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 201 Prestazioni 
economiche 2016

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità 
dovuti al cambiamento climatico

2.1.1 57

GRI 305
Emissioni 

305-1 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) dirette (Scope 1) 2.1.5 64

305-2 Emissioni di gas a effetto serra (GHG) indirette da 
consumi energetici (Scope 2)

2.1.5 64

305-4 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra (GHG) 2.1.5 64

Tema Materiale: Consumi energetici ed efficientamento

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 302
Energia 

302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione 2.1.4 60

302-3 Intensità energetica 2.1.4 60

Tema Materiale: Inquinamento

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 305
Emissioni 

305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni nell’aria rilevanti

2.2.3, 2.2.4 69, 71

Tema Materiale: Gestione delle risorse idriche

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 303
Acqua ed effluenti

303-1 Interazioni con l'acqua come risorsa condivisa 2.3 72

303-2 Gestione degli impatti legati allo scarico di acqua 2.3 72

303-3 Prelievo idrico 2.3 72

Tema Materiale: Gestione dei rifiuti

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

Standard GRI Informativa Disclosure
Ubicazione 
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GRI 306
Rifiuti 

306-1 Generazione di rifiuti e impatti significativi correlati 
ai rifiuti

2.4.1 76

306-2 Gestione di impatti significativi correlati ai rifiuti 2.4.1, 2.4.2, 2.4.3 76, 78, 80

306-3 Rifiuti generati 2.4.3 80

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica 2.4.3 80

306-5 Rifiuti conferiti in discarica 2.4.3 80

Tema Materiale: Welfare, attrazione, sviluppo e mantenimento delle risorse umane

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 202
Presenza sul mercato

202-2 Percentuale di alta dirigenza assunta attingendo dalla 
comunità locale

3.1.4 110

GRI 401
Occupazione 

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti ed avvicendamento dei 
dipendenti

3.1.4 110

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno che non sono 
disponibili per i dipendenti a tempo determinato o 
part-time

3.1.1 95

401-3 Congedo parentale 3.1.4 120

GRI 402
Gestione del lavoro 
e delle relazioni 
sindacali 

402-1 Periodi minimi di preavviso in merito alle modifiche 
operative

3.1.4 110

GRI 404
Formazione e 
istruzione 

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per 
dipendente

3.1.4 117

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei 
dipendenti e di assistenza nella transizione

3.1.4 117

Tema Materiale: Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 403
Salute e sicurezza sul 
lavoro

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 3.1.1 99

403-2 Identificazione del pericolo, valutazione del rischio e 
indagini sugli incidenti

3.1.1 100

403-3 Servizi per la salute professionale 3.1.1 102

403-4 Partecipazione e consultazione dei lavoratori in 
merito a 
programmi di salute e sicurezza sul lavoro e relativa 
comunicazione

3.1.2 103

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza sul 
lavoro

3.1.1 100

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 3.1.1 100

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro direttamente collegati da 
rapporti di business

3.1.1 100

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della 
salute e sicurezza sul lavoro

3.1.1 99

403-9 Infortuni sul lavoro 3.1.4 119

Standard GRI Informativa Disclosure
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403-10 Malattia professionale 3.1.4 119

Tema Materiale: Diversità, parità di trattamento e di opportunità

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 401
Occupazione 

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e avvicendamento dei 
dipendenti

3.1.4 110

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno che non sono 
disponibili per i dipendenti a tempo determinato o 
part-time

3.1.1 95

GRI 404
Formazione e 
istruzione 

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per 
dipendente

3.1.4 117

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei 
dipendenti e di assistenza nella transizione

3.1.4 117

GRI 405
Diversità e pari 
opportunità 

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipendenti 3.1.4 110, 120

405-2 Rapporto tra salario di base e retribuzione delle donne 
rispetto agli uomini

3.1.4 120

GRI 406
Non discriminazione 

406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate 3.1.4 120

Tema Materiale: Connessione e sviluppo di comunità locali e territorio

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 413
Comunità locali 

413-1 Operazioni con il coinvolgimento della comunità locale, 
valutazioni degli impatti e programmi di sviluppo

3.2.1 123

GRI 201
Performance 
economiche

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 3.2.2 131

GRI 207
Tasse versione 2019

207-2 Governance relativa alle imposte, controllo e gestione 
del rischio

3.2.2 131

Tema Materiale: Sicurezza dei viaggiatori

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 203
Impatti economici 
indiretti 

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati 1.7 29

203-2 Impatti economici indiretti significativi 1.7 29

GRI 416
Salute e sicurezza dei 
clienti 

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza di 
categorie di prodotti e servizi

3.3.1, 3.3.2, 3.3.3 134, 139, 143

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti su 
salute e sicurezza di prodotti e servizi

3.3.3 143

Tema Materiale: Accessibilità per i viaggiatori ai servizi e alle infrastrutture

GRI 2
Informativa Generale
versione 2021

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 3.3.1 134

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

Standard GRI Informativa Disclosure
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GRI 203
Impatti economici 
indiretti 

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati 1.7 29

203-2 Impatti economici indiretti significativi 1.7 29

GRI 416
Salute e sicurezza dei 
clienti 

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza di 
categorie di prodotti e servizi

3.3.1 134

Tema Materiale: Sistemi di gestione della sicurezza e impatto sul territorio

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 203
Impatti economici 
indiretti 

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati 1.7 29

203-2 Impatti economici indiretti significativi 1.7 29

GRI 416
Salute e sicurezza dei 
clienti 

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza di 
categorie di prodotti e servizi

3.3.1, 3.3.2, 3.3.3 134, 139, 143

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti su 
salute e sicurezza di prodotti e servizi

3.3.3 143

Tema Materiale: Intermodalità e integrazione dei servizi

GRI 2
Informativa Generale
versione 2021

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 1.1 10

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 203
Impatti economici 
indiretti 

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati 1.7 29

203-2 Impatti economici indiretti significativi 1.7 29

Tema Materiale: Qualità, conformità e continuità del servizio

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 416
Salute e sicurezza dei 
clienti 

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e la sicurezza di 
categorie di prodotti e servizi

3.3.1, 3.3.2, 3.3.3 134, 139, 143

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli impatti su 
salute e sicurezza di prodotti e servizi

3.3.3 143

GRI 417
Marketing ed 
etichettatura 

417-1 Requisiti relativi all’etichettatura e informazioni su 
prodotti e servizi

3.3.4 150

417-2 Episodi di non conformità concernenti l’etichettatura e 
informazioni su prodotti e servizi

3.3.4 150

417-3 Episodi di non conformità concernenti comunicazioni 
di marketing

3.3.4 150

GRI 418
Privacy dei clienti 

418-1 Fondati reclami riguardanti violazioni della privacy dei 
clienti e perdita di loro dati

3.3.4 150

Tema Materiale: Governance, compliance normativa e gestione dei rischi 

GRI 2
Informativa Generale
versione 2021

2-23 Impegno in termini di policy 1.2, 1.5, 1.9, 1.10, 4.1, 4.3 13, 23, 47, 52, 
156, 163

Standard GRI Informativa Disclosure
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2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 1.5, 4.1, 4.3 23, 156, 163

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 405
Diversità e pari 
opportunità 

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i dipendenti 1.4 17

Tema Materiale: Etica aziendale e legalità

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 205
Anticorruzione
versione 2016

205-1 Operazioni valutate per determinare i rischi relativi 
alla corruzione

4.2 160

205-2 Comunicazione e formazione su normative e procedure 
anticorruzione

4.2 160

205-3 Incidenti confermati di corruzione e misure adottate 4.2 160

GRI 206: 
Comportamento 
anticompetitivo
versione 2016

206-1 Azioni legali relative a comportamento 
anticompetitivo, attività di trust e prassi 
monopolistiche

Nel 2025 non vi sono state 
azioni legali per comportamento 
anticoncorrenziale, antitrust e 
pratiche monopolistiche.

-

GRI 415
Politica pubblica
versione 2016

415-1 Contributi pubblici 4.2 160

Tema Materiale: Gestione responsabile dei rapporti con i fornitori

GRI 2
Informativa Generale
versione 2021

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 4.4 165

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 204
Prassi di 
approvvigionamento 

204-1 Proporzione della spesa effettuata a favore di fornitori 
locali

1.8, 4.4 44, 165

GRI 407: Libertà di 
associazione e con-
trattazione collettiva
versione 2016

407-1 Attività e fornitori presso i quali il diritto alla libertà di 
associazione e di contrattazione collettiva potrebbero 
essere a rischio

4.4 165

GRI 408: Lavoro 
minorile
versione 2016

408-1 Attività e fornitori che presentano un rischio 
significativo di episodi di lavoro minorile

4.4 165

GRI 409: Lavoro 
forzato o obbligatorio
versione 2016

409-1 Attività e fornitori che presentano un rischio 
significativo di episodi di lavoro forzato o obbligatorio

4.4 165

Tema Materiale: Gestione del rumore e delle vibrazioni

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 413
Comunità locali 

413-2 Operazioni con rilevanti impatti effettivi e potenziali 
sulle comunità locali

2.5 90

Tema Materiale: Digitalizzazione, innovazione e cybersecurity

GRI 2
Informativa Generale
versione 2021

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel controllo 
della gestione degli impatti

4.1 156

Standard GRI Informativa Disclosure
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2-13 Delega di responsabilità per la gestione degli impatti 4.1 156

2-23 Impegno in termini di policy 4.1, 4.3 156, 163

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 4.1, 4.3 156, 163

2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi 4.1 156

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

4.1 156

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

Tema Materiale: Performance economica, creazione e distribuzione di valore

GRI 3
Temi materiali
versione 2021

3-3 Gestione dei temi materiali 1.9, 4.1, Allegato 2 47, 156, 170

GRI 201
Performance 
economiche

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 3.2.2 131

GRI 207: Tasse 
versione 2019

207-2 Governance relativa alle imposte, controllo e gestione 
del rischio

3.2.2 131

Standard GRI Informativa Disclosure
Ubicazione 
(Paragrafo di riferimento)

Omissione

N. Pag.
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ALLEGATO 4

Indice dei contenuti ESRS
Elenco degli obblighi di informativa (disclosure requirements) conformi agli ESRS rendicontati nel Bilancio consolidato 
di Sostenibilità 2025 (ESRS 2, IRO-2, par. 37-d)

DR Titolo Disclosure requirement (DR) Ubicazione (paragrafo di riferimento) N. Pag. Datapoint non coperti

ESRS 2 Informazioni generali

BP-1 Criteri per la redazione delle dichiarazioni sulla sostenibilità 1.1, Allegato 1 10, 168 Par. 4 (b), 6

BP-2 Informazioni specifiche nel caso in cui l’impresa utilizzi opzioni 
di introduzione graduale (phasing-in)

In relazione agli obblighi di informativa per i quali 
la Società si è avvalsa della facoltà di differimento/
introduzione graduale (cd. phase-in), non sono stati 
individuati impatti, rischi ed opportunità ("IRO") 
rilevanti per le tematiche afferenti allo standard S2 
(Lavoratori nella catena del valore) e S3 (Comunità 
interessate). Le DR oggetto di phase-in sono state 
opportunamente segnalate nella presente tabella

N.A.

GOV-1 Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo 1.4 17 Par. 12 (d)

GOV-2 Integrazione delle prestazioni legate alla sostenibilità nei 
sistemi di incentivazione

1.4 17

GOV-3 Dichiarazione sul dovere di diligenza 1.9 47

GOV-4 Gestione del rischio e controlli interni sulla rendicontazione 
di sostenibilità

4.1 156

SBM-1 Strategia, modello aziendale e catena del valore 1.1, 1.5, 1.6, 1.7, 1.8 10, 23, 26, 
29, 44

SBM-2 Interessi e opinioni dei portatori di interessi 1.9 47

SBM-3 Interazione tra impatti materiali, rischi e opportunità con la 
strategia e il modello di business ed effetti finanziari

1.5, Allegato 2 23, 170

IRO-1 Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, 
i rischi e le opportunità rilevanti e le informazioni materiali da 
rendicontare

Allegato 2 170

IRO-2 Impatti, rischi e opportunità rilevanti e requisiti di informativa 
inclusi nella dichiarazione di sostenibilità

Allegato 2, Allegato 4 170, 191 Par. 37 (g)

GDR-P Requisito generale di informativa per le politiche 1.2, 1.5, 1.10 13, 23, 53

GDR-A Requisito generale di informativa per le azioni e le risorse La descrizione delle azioni/interventi principali posti 
in essere in relazione a impatti, rischi ed opportunità 
rilevanti è contenuta nei paragrafi specifici relativi 
alle disclosure ambientali, sociali, di governance e di 
condotta d'impresa

N.A. In relazione all'informativa 
prevista dal par. 46, il report 
non sempre include le info 
quantitative su tutte le 
risorse finanziarie significa-
tive allocate in attuazione 
degli interventi descritti

GDR-M Requisito generale di informativa per le metriche L'informativa sulle metriche richiesta dagli standard 
tematici per gli IRO identificati e valutati è contenuta 
nei paragrafi specifici relativi alle disclosure ambien-
tali, sociali, di governance e di condotta d'impresa

N.A.

GDR-T Requisito generale di informativa per gli obiettivi N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025



192

BILANCIO CONSOLIDATO DI SOSTENIBILITÀ 2025 | GRUPPO FERROTRAMVIARIA

DR Titolo Disclosure requirement (DR) Ubicazione (paragrafo di riferimento) N. Pag. Datapoint non coperti

Informazioni ambientali

E1 Cambiamenti climatici

E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei cambiamenti 
climatici

N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E1-2 Identificazione dei rischi legati al clima e analisi di scenario 2.1.1 57

E1-3 Resilienza in relazione al cambiamento climatico N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E1-4 Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento agli stessi

2.1.2 58

E1-5 Azioni e risorse relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi

2.1.3 59 Par. 21 (b)

E1-6 Obiettivi relativi ai cambiamenti climatici N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E1-7 Consumo di energia e mix energetico 2.1.4 60

E1-8 Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 2.1.5 64 Disclosure su emissioni 
lorde di GES di ambito 3 
(scope 3) non fornite in 
applicazione della facoltà di 
differimento (phased-in)

E1-9 Rimozioni di GES e progetti di mitigazione delle emissioni di 
GES finanziati con crediti di carbonio

Il Gruppo non ha effettuato rimozioni di GES e non ha 
in corso progetti di mitigazione delle emissioni di GES 
finanziati con crediti di carbonio

N.A.

E1-10 Fissazione del prezzo interno del carbonio N.A. N.A.

E1-11 Effetti finanziari attesi di rischi fisici e di transizione rilevanti 
e potenziali opportunità legate al clima

N.A. Disclosure non fornita in 
applicazione della facoltà di 
differimento (phased-in)

E2 Inquinamento

E2-1 Politiche relative all'inquinamento 2.2.1 67

E2-2 Azioni e risorse connesse all'inquinamento 2.2.2 68

E2-3 Obiettivi connessi all'inquinamento N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E2-4 Inquinamento di aria, acqua e suolo 2.2.3 69

E2-5 Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente preoccupanti 2.2.4 70

E3 Acqua e risorse marine

E3-1 Politiche connesse alle acque 2.3.1 72

E3-2 Azioni e risorse connesse alle acque 2.3.1 72 Par. 12

E3-3 Obiettivi connessi alle acque Disclosure non fornita, tema non materiale N.A.

E3-4 Metriche relative alle acque 2.3.2 74 Par. 15 (a), (b), (d), (e), (f)

E5 Uso delle risorse ed economia circolare

E5-1 Politiche relative all'uso delle risorse e all'economia circolare 2.4.1 76

E5-2 Azioni e risorse relative all'uso delle risorse e all'economia 
circolare

2.4.2 78

E5-3 Obiettivi relativi all'uso delle risorse e all'economia circolare N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E5-4 Flussi di risorse in entrata N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

E5-5 Flussi di risorse in uscita 2.4.3 80

Informazioni sociali

S1 Forza lavoro propria

S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria 3.1.1 94
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S1-2 Coinvolgimento della forza lavoro propria e dei rappresentanti dei 
lavoratori, esistenza di canali che consentono ai lavoratori propri di 
sollevare preoccupazioni o esigenze e approcci per porvi rimedio

3.1.2 103

S1-3 Azioni e risorse relative alla forza lavoro propria 3.1.3 107 Par. 16 (b)

S1-4 Obiettivi relativi alla forza lavoro propria N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

S1-5 Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa 3.1.4 110

S1-6 Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza lavoro 
propria dell'impresa

3.1.4 116

S1-7 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale 3.1.4 110

S1-8 Metriche della diversità 3.1.4 110

S1-9 Salari adeguati 3.1.4 110

S1-10 Protezione sociale 3.1.4 110

S1-11 Persone con disabilità N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

S1-12 Metriche di formazione e sviluppo delle competenze 3.1.4 117 Par. 34 a)

S1-13 Metriche di salute e sicurezza 3.1.4 119

S1-14 Metriche dell'equilibrio tra vita professionale e vita privata 3.1.4 120

S1-15 Metriche di retribuzione 3.1.4 120

S1-16 Episodi di discriminazione e altri incidenti relativi ai diritti 
umani

3.1.4 120

S4 Consumatori e utilizzatori finali

S4-1 Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori finali 3.3.1, 3.3.2, 3.3.3 134, 139, 143

S4-2 Coinvolgimento dei consumatori e degli utilizzatori finali, esi-
stenza di canali che consentono ai consumatori e utilizzatori 
finali di sollevare preoccupazioni o esigenze e approcci per 
porvi rimedio

3.3.4 150

S4-3 Azioni e risorse relative ai consumatori e agli utilizzatori finali 3.3.1, 3.3.2, 3.3.3, 3.3.4 134, 139, 143, 
150

S4-4 Obiettivi relativi ai consumatori e agli utilizzatori finali N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

Informazioni relative alla governance

G1 Condotta delle imprese

G1-1 Politiche relative alla condotta delle imprese 4.2, 4.3 160, 163

G1-2 Azioni relative alla condotta delle imprese 4.2, 4.4 160, 163

G1-3 Obiettivi relativi alla condotta delle imprese N.A. Disclosure non fornita nel 
report 2025

G1-4 Metriche relative alla corruzione attiva e passiva 4.2 160

G1-5 Metriche relative all’influenza politica, incluse le attività di 
lobbying

4.2 160

G1-6 Metriche relative alle prassi di pagamento 4.4 160 Par. 17 (a), (b)

NOTA: Le disclosure riferite allo standard S2 "Lavoratori nella catena del valore" e allo standard S3 "Comunità interessate" non sono state fornite in applicazione della facoltà di dif-
ferimento (phased-in) prevista. Le disclosure relative allo standard E4 "Biodiversità ed ecosistemi" non sono riportate in quanto il tema non è significativo e non sono stati individuati 
IRO materiali.

DR Titolo Disclosure requirement (DR) Ubicazione (paragrafo di riferimento) N. Pag. Datapoint non coperti
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